
L’Italia vive una realtà com-
plicata e le conseguenze so-
no pesanti soprattutto sul 
piano economico, da cui 
derivano altri scenari a ri-
schio. Nel momento di forti 
agitazioni sociali, è coinvol-
ta anche l’agricoltura. Par-
la dell’attualità il presidente 
nazionale di Coldiretti, Etto-
re Prandini: “Siamo in una 
fase complessa, segnata da 
tensioni internazionali e in-
stabilità geopolitica, con ri-
percussioni sui costi dell’e-
nergia, delle materie prime 
e dei trasporti che pesano 
sulle imprese e sulle fami-
glie. In questo scenario, l’a-
gricoltura bresciana rappre-
senta una risorsa strategi-
ca per il territorio: secondo 
le analisi di Nomisma, con-
ta quasi 9.000 imprese agri-
cole attive, che danno lavo-
ro a oltre 17.000 addetti. Un 
tessuto produttivo di grande 
valore, caratterizzato da una 
forte vocazione zootecni-
ca, che abbiamo avuto mo-
do di celebrare recentemen-
te a Montichiari. Per Coldi-
retti, la priorità è garanti-
re un reddito adeguato agli 
agricoltori e tutelare la sa-
lute dei cittadini. Per farlo, 
dobbiamo difendere il Made 
in Italy dalle contraffazio-
ni e dalla concorrenza slea-
le, chiedendo al tempo stes-
so politiche europee capaci 
di sostenere concretamen-
te le imprese, anziché gra-
varle di nuovi costi e vinco-

li senza riconoscere piena-
mente il valore del loro lavo-
ro”. Prandini parla del bloc-
co dell’autotrasporto: “Gli a-
gricoltori, insieme ai cittadi-
ni, stanno pagando il prez-
zo più alto dei blocchi che 
hanno interessato il Paese. 
Il mancato trasporto di pro-
dotti deperibili, come orto-
frutta e latte, e le difficol-
tà nella consegna dei man-
gimi agli allevamenti pro-
vocano perdite economiche 
per le imprese e rischiano di 
compromettere la regolari-
tà degli approvvigionamen-
ti per i cittadini. A questo 
si aggiunge un ulteriore ef-
fetto negativo: il blocco dei 
trasporti favorisce le impor-
tazioni dall’estero, che non 
subiscono le stesse interru-
zioni e finiscono per sosti-

tuire sugli scaffali i prodot-
ti italiani. Si determina così 
un doppio danno per i pro-
duttori locali, che subisco-
no sia le perdite legate al-
le difficoltà di consegna, sia 
la concorrenza dei prodot-
ti importati. Le misure ap-
provate dal governo a so-
stegno dei settori dell’auto-
trasporto, dell’agricoltura e 
della pesca sono importan-
ti per dare sollievo alle im-
prese”. Il presidente di Col-
diretti rilancia una propo-
sta: “Al Forum internaziona-
le dell’Agricoltura e dell’Ali-
mentazione, che si è svolto 
a Roma, abbiamo lanciato la 
proposta di un nuovo Pnrr 
straordinario per l’agricoltu-
ra, con risorse aggiuntive ri-
spetto alla Pac. L’obiettivo è 
affrontare l’aumento dei co-

sti di produzione, sostenere 
gli investimenti e garantire 
la competitività delle impre-
se agricole, che ogni giorno 
assicurano cibo sano e si-
curo sulle tavole dei cittadi-
ni. Per farlo, è necessario in-
tervenire anche sulla buro-
crazia asfissiante che grava 
sulle aziende e sulla concor-
renza sleale di prodotti im-
portati che spesso non so-
no soggetti agli standard e 
ai costi di produzione im-
posti agli agricoltori italiani. 
Non possiamo chiedere alle 
nostre imprese di rispettare 
regole più stringenti senza 
garantire condizioni di mer-
cato eque. Siamo di fronte a 
una crisi energetica e pro-
duttiva che rischia di esse-
re persino più grave di quel-
la provocata dal Covid. In 
questo scenario, le aziende 
agricole non possono esse-
re lasciate sole ad affronta-
re costi crescenti, adempi-
menti sempre più complessi 
e una competizione che ri-
schia di penalizzare chi pro-
duce nel rispetto delle rego-
le”. Nei giorni scorsi è stata 
inaugurata la nuova sede di 
Coldiretti a Brescia. Prandi-
ni ha sottolineato: “L’inau-
gurazione della nuova se-
de di Brescia è un’occasione 
importante per rafforzare la 
presenza sul territorio e ri-
spondere in modo sempre 
più efficace alle esigenze dei 
nostri associati. Le sedi loca-
li sono punti di riferimento 
per le comunità e svolgono 
un ruolo fondamentale in 
diversi ambiti. Sono sportel-
li di ascolto in cui non avvie-
ne solo l’assistenza sindaca-
le e fiscale, ma anche attivi-
tà di formazione nelle scuo-
le e momenti di confronto”. 
Il presidente ha raccolto una 
grande soddisfazione perso-
nale: l’onorificenza di Gran-
de Ufficiale della Repubbli-
ca: “Mi riempie di orgoglio 
ma non la vivo come una 
gratificazione personale: è 
qualcosa che condivido con 
tutta la famiglia di Coldiret-
ti e con tutti i soci agricoltori 
che ho l’onore di rappresen-
tare. L’agricoltura è un patri-
monio strategico per l’Italia, 
per il suo valore economico 
e per il ruolo fondamenta-
le che svolge nella tutela del 
paesaggio, nella salvaguar-
dia delle comunità, nella si-
curezza alimentare e nella 
valorizzazione delle nostre 
eccellenze”.
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TRA COSTI ALLE STELLE E CONCORRENZA SLEALE

Prandini: “Un nuovo Pnrr straordinario 
per l’agricoltura, con risorse aggiuntive”
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Un finanziamento di 1,5 mi-
lioni di euro per il progetto 
di fattibilità tecnico-econo-
mica dell’ampliamento del-
la ex Strada Statale Asola-
na, nel tratto tra Asola e 
Acquafredda. È l’importante 
risultato annunciato dal vi-
ceministro delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti Edoar-
do Rixi durante l’incontro 
con gli amministratori man-
tovani. Un passo avanti con-
creto per un’opera attesa da 
decenni, frutto di un lun-
go percorso istituzionale se-
guito in prima persona dal 
deputato della Lega Andrea 
Dara, in collaborazione con 
Regione Lombardia, Provin-
cia di Mantova, amministra-
zioni locali, ANAS e Ministe-
ro delle Infrastrutture.Tra i 
primi a promuovere l’am-
pliamento vi furono l’allo-
ra sindaco di Asola Giorda-
no Busi, il vicesindaco Lu-
ciano Carminati, con dele-
ga ai Lavori pubblici, e l’al-
lora sindaco di Casalmoro 
Franco Perini, che per an-

ni sostennero la necessità 
di mettere in sicurezza l’in-
frastruttura. Nel 2017 ven-
ne inoltre promosso un pri-
mo studio di fattibilità con il 
coinvolgimento dei Comu-
ni e della Provincia di Man-
tova. Nel 2021, con il ritorno 
della SS 343 sotto la compe-
tenza di Anas, Dara inten-
sificò le interlocuzioni isti-
tuzionali, sostenendo insie-

me alle Province di Mantova 
e Brescia le richieste di ma-
nutenzione straordinaria, ri-
asfaltatura e messa in sicu-
rezza. Nel maggio 2022 por-
tò inoltre la questione al-
la Camera attraverso un’in-
terrogazione parlamentare. 
“Questo risultato non arriva 
per caso – sottolinea Dara –. 
È il frutto di anni di incon-
tri, sollecitazioni e lavoro i-

stituzionale. Ho seguito per-
sonalmente questa vicen-
da, confrontandomi con Re-
gione Lombardia, Provincia 
di Mantova, Anas e ammi-
nistratori del territorio. Un 
percorso non semplice, che 
oggi compie finalmente un 
passo concreto. Voglio da-
re atto dell’impegno dell’ex 
sindaco di Asola Giordano 
Busi, dell’allora vicesindaco 
Luciano Carminati e dell’ex 
sindaco di Casalmoro Fran-
co Perini, che insieme a me, 
alla Regione e alla Provincia 
si sono battuti per ottenere 
l’inserimento dell’opera nel-
la programmazione ANAS. 
Un risultato fondamentale, 
senza il quale difficilmente 
saremmo arrivati al finan-
ziamento di oggi. Un per-
corso che prosegue anche 
con il sostegno dell’attua-
le sindaco di Asola, More-
no Romanelli. Le opere im-
portanti si costruiscono nel 
tempo, grazie al lavoro di 
squadra e alla continuità i-
stituzionale”.

Opere pubbliche in primo 
piano a Carpenedolo, a par-
tire dalle asfaltature strada-
li. Ne ha parlato, nel suo in-
tervento la scorsa settima-
na a TempoRadio, il sinda-
co Luca Franzoni. “Abbia-
mo completato tutta la par-
te dello svincolo per i Nova-
gli, è fatta anche la parte di 
via don Bettinazzi che por-
ta verso la cosiddetta ‘me-
lunera’ ed è ormai chiuso 
il cantiere sulla strada che 
collega Carpenedolo a Mez-
zane di Calvisano – ha rife-
rito il primo cittadino -. A-
vrei voluto sistemare pu-
re he vicolo Corradini, die-
tro al municipio, ma i fi-
nanziamenti a tal fine ar-
riveranno solo a fine an-
no, quindi se ne riparlerà 
nel 2027, appena il meteo lo 
consentirà. In questi anni di 
mandato abbiamo asfalta-
to più chilometri di strada 
dei quindici anni preceden-
ti”. “Al camposanto, men-
tre stanno giungendo al ter-
mine i lavori per le copertu-

re, anticiperemo la sistema-
zione della cappella Ison-
ni al cimitero vecchio – ha 
riferito Franzoni -. L’anno 
prossimo, invece, interver-
remo sui sotterranei di que-
sta cappella, che presenta-
no forti infiltrazioni d’ac-
qua, e rifaremo tutti gli in-
tonaci. Insomma, nel 2027, 
a tre anni dal nostro inse-
diamento, il cimitero sarà 
rimesso completamente a 

nuovo ed in sicurezza”. An-
cora opere pubbliche, nelle 
parole del sindaco: “Rifare-
mo l’illuminazione esterna 
del santuario e posizionere-
mo qualche telecamera per 
la videosorveglianza dell’a-
rea, il tutto entro l’8 dicem-
bre, festa dell’Immacolata 
Concezione – ha anticipa-
to Luca Franzoni -. Inol-
tre, entro dicembre com-
pleteremo il terrapieno lun-

go via Santa Maria, dove c’è 
la fermata degli autobus, 
creando una rientranza in 
modo che le persone pos-
sano salire e scendere dal-
le corriere in piena sicu-
rezza”. “Riguardo le scuole, 
quest’anno abbiamo rifat-
to il tetto dell’asilo ‘Isonzo’ 
e l’anno scorso del ‘Corra-
dini’ – ha spiegato il sinda-
co -. L’anno prossimo in-
stalleremo gli infissi nuovi 
alle scuole Primarie e Se-
condarie di primo grado, 
nelle quali rifaremo pure 
la copertura. Ed in questi 
giorni i cittadini vedran-
no le gru in piazza Europa 
perché sistemiamo il tetto 
del municipio”. “Nel il 2027, 
mezzo milione di euro sa-
rà investito per realizzare 
una rotatoria in prossimi-
tà del centro commercia-
le sulla strada verso Casti-
glione”, ha concluso Fran-
zoni. La diretta è su www.
temporadio.it.

(e.b.)

Il Comune guidato dal sindaco Moreno Romanelli ha 
dato il via all’aggiornamento dell’albo unico delle perso-
ne idonee all’ufficio di presidente di seggio elettorale ed 
invita, pertanto, i cittadini in possesso dei requisiti di i-
doneità che intendano proporre la loro iscrizione, a pre-
sentare apposita domanda entro il termine del mese di 
ottobre. L’inclusione nell’albo è subordinata al possesso 
del titolo di studio non inferiore al diploma di istruzio-
ne secondaria di secondo grado. La richiesta di iscrizio-
ne all’Albo dei presidenti di seggio si può presentare di-
rettamente in modalità telematica compilando in modo 
guidato il modulo digitale disponibile sul sito internet i-
stituzionale del comune. Compilando on line la propria 
richiesta si ha il vantaggio di avere a disposizione tutte 

le informazioni necessarie comodamente a casa propria 
e poter disporre di un orario di accesso ai servizi del Co-
mune h24. Sono esclusi dalla funzione di presidente co-
loro che alla data delle elezioni abbiano superato il set-
tantesimo anno di età; i dipendenti dei Ministeri dell’in-
terno, delle Poste e delle Telecomunicazioni e dei Tra-
sporti; gli appartenenti in servizio presso le forze arma-
te; i medici provinciali, gli ufficiali sanitari ed i medici 
condotti; i segretari comunali ed i dipendenti dei comu-
ni, addetti o comandati a prestare servizio presso gli uf-
fici elettorali comunali e i candidati alle elezioni per le 
quali si svolge la votazione. Coloro che sono già iscritti 
nell’albo non dovranno rinnovare la domanda.

All’Istituto d’Istruzione Su-
periore “Don Milani” di Mon-
tichiari viene proposta an-
che per l’anno scolastico 
2026/2027 #ioleggoperché, 
la più grande iniziativa na-
zionale di promozione del-
la lettura e di raccolta di li-
bri a sostegno delle biblio-
teche scolastiche, organiz-
zata dall’Associazione Italia-
na Editori in collaborazione 
con il Ministero dell’Istruzio-
ne e del Merito e con il soste-
gno del Ministero della Cul-
tura, attraverso il Centro per 
il Libro e la Lettura. Come 
si svolgerà l’appuntamento? 
Semplice: dal 7 al 15 novem-
bre, in occasione della setti-
mana nazionale delle dona-
zioni, cittadini, famiglie, stu-
denti e lettori potranno ar-
ricchire la biblioteca dell’Isti-
tuto acquistando e donando 
un libro presso le seguenti li-
brerie: Mondadori Bookstore 
presso il Centro Commercia-
le Il Leone di Lonato del Gar-
da, Giunti al Punto a Desen-
zano del Garda, Libreria Mir-
tillo e Cartoliberia Mirtillo 
di Montichiari e Libreria U-
bik di Desenzano del Garda. 
Per facilitare la scelta, i do-
centi dell’Istituto guidato da 
Claudia Covri hanno predi-
sposto un elenco di titoli de-
siderati, disponibili diretta-
mente nelle librerie aderen-
ti, al quale sarà possibile fare 
riferimento per individuare i 
volumi più utili ad arricchire 
il patrimonio librario scola-
stico. “L’adesione a #ioleggo-
perché – afferma la docen-
te Elisa Zentilini che segue 
in prima l’iniziativa - rappre-
senta un’occasione concre-
ta per promuovere il piace-
re della lettura e rafforzare 
il legame tra scuola e territo-
rio. Ogni libro donato è una 
nuova possibilità di scoper-
ta, conoscenza e crescita: si-
gnifica offrire a studentes-
se e studenti nuove storie da 
leggere, idee da esplorare e 
strumenti per comprendere 
meglio il mondo. Le biblio-
teche scolastiche sono infat-
ti luoghi di incontro, inclu-
sione e apprendimento, ca-
paci di sostenere il percor-

so formativo degli studenti e 
di stimolare curiosità, imma-
ginazione e pensiero critico. 
Arricchirle significa investire 
nella formazione delle nuove 
generazioni e riconoscere al-
la lettura un ruolo fondamen-
tale nella crescita personale e 

culturale. Invitiamo pertanto 
tutta la comunità ad aderire: 
anche un solo libro - conclu-
de Zentilini - può fare la diffe-
renza e contribuire a costrui-
re una scuola sempre più ric-
ca di opportunità”. 		
		   (fe.mi.)

1,5 MILIONI PER L’AMPLIAMENTO TRA ASOLA E ACQUAFREDDA 

Dara: “Per la strada Asolana finalmente
un passo concreto dopo anni di lavoro”

A TEMPORADIO IL SINDACO FA IL PUNTO SUI CANTIERI

Carpenedolo, Franzoni: “Il cimitero sarà 
rimesso a nuovo e in sicurezza nel 2027”

Asola, presidenti di seggio:
domande entro sabato 31 ottobre
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È Stefano Redini, imprendi-
tore di Castiglione delle Sti-
viere, il nuovo presidente di 
Api Servizi Srl Società Be-
nefit, realtà che affianca le 
piccole e medie imprese of-
frendo servizi e strumen-
ti per affrontare le sfide del 
mercato e accompagnarne 
la crescita. Redini, alla guida 
dell’omonima azienda ca-
stiglionese, è stato nomi-
nato presidente nell’ambito 
del rinnovo del Consiglio di-
rettivo per il triennio 2026-
2029. Un incarico che porta 
un rappresentante dell’im-
prenditoria locale alla guida 
della società, con l’obiettivo 
di rafforzarne il ruolo a so-
stegno delle PMI e dello svi-
luppo economico e sociale 
del territorio. Accanto a Re-
dini, il nuovo Consiglio di-
rettivo è composto da Paola 
Bordignon, Riccardo Caran-
tini, Dario Inverardi, Chia-

ra Pasotto, Giancarlo Riz-
zi, Paolo Tornieri, Silvia Tri-
da e Claudio Urbani. “Api 
Servizi deve essere sempre 
più un luogo nel quale le 
imprese trovano strumen-
ti per crescere e affrontare 
il cambiamento – sottoline-
a Redini – e vogliamo parti-

re dai bisogni concreti de-
gli imprenditori e, allo stes-
so tempo, avere la capaci-
tà di guardare avanti. For-
mazione, innovazione, so-
stenibilità e valorizzazione 
delle persone saranno al-
cuni degli ambiti sui qua-
li intendiamo concentrare il 

nostro lavoro”. Tra le priori-
tà del nuovo Consiglio figu-
ra anche la diffusione della 
cultura benefit, un approc-
cio al fare impresa che af-
fianca agli obiettivi econo-
mici l’attenzione alle per-
sone, all’ambiente e alla co-
munità. Api Servizi ha infat-
ti assunto la forma di Socie-
tà Benefit, avviando un per-
corso che il nuovo gruppo 
dirigente intende consoli-
dare e rendere sempre più 
accessibile alle PMI man-
tovane. “Essere Società Be-
nefit non deve essere sol-
tanto una definizione sta-
tutaria – prosegue Redini – 
ma un modo concreto di fa-
re impresa. Significa chie-
derci quale valore possia-
mo creare non soltanto dal 
punto di vista economico, 
ma anche per le persone e 
per il territorio nel quale o-
periamo”.

Al via il progetto di recupero 
delle opere custodite nel mu-
seo del Santuario, grazie al-
la generosità di tanti carpe-
nedolesi. Ci sono opere d’ar-
te che raccontano molto più 
di ciò che raffigurano. Cu-
stodiscono la fede, la storia 
e la memoria di intere gene-
razioni. È da questa consa-
pevolezza che nasce un im-
portante progetto di restau-
ro destinato a valorizzare ul-
teriormente il patrimonio ar-
tistico del Santuario Madon-
na del Castello di Carpenedo-
lo. Sono state avviate le pro-
cedure per il recupero di set-
te antiche tele, oggi conser-
vate nel museo del Santua-
rio. Un’iniziativa resa possi-
bile dalla generosità di tan-
te persone che, con sensibili-
tà e amore per il proprio pae-
se, hanno scelto di contribu-
ire alla salvaguardia di que-
ste preziose testimonianze. A 
segnare l’avvio del progetto è 
stato l’incontro che si è svol-
to nella mattinata di giovedì 
22 ottobre, tra il parroco don 
Riccardo, la dottoressa Laura 
Sala, funzionaria restauratri-
ce della Soprintendenza Ar-
cheologia, Belle Arti e Paesag-
gio per le province di Berga-

mo e Brescia, e il restauratore 
Gabriele Chiappa. Particolar-
mente significativo l’apprez-
zamento espresso dalla dot-
toressa Sala per l’iniziativa e 
per l’attenzione che Carpene-
dolo dimostra verso il patri-
monio artistico del Santuario. 
Un riconoscimento che inco-
raggia a proseguire con entu-
siasmo in questo importan-
te percorso di conservazio-
ne. La prima opera interessa-
ta dalle procedure è il Marti-
rio di San Lorenzo, dipinto a 
olio su tela che attende di ri-
trovare, attraverso un accura-

to intervento, la ricchezza dei 
suoi colori. I restauri saranno 
eseguiti dallo studio Chiap-
pa Gabriele e Alessandra Di-
donè di Brescia, insieme ai 
loro esperti collaboratori. Le 
sette tele provengono da an-
tiche chiese della parrocchia 
oggi dismesse. La loro collo-
cazione nel museo del San-
tuario ha permesso di pre-
servarle dal degrado e dalla 
dispersione, in attesa di una 
nuova stagione di valorizza-
zione. Ma la bellezza di que-
sta iniziativa sta soprattutto 
nel suo carattere comunita-

rio. È la generosità di molti 
a rendere possibile il proget-
to, espressione concreta di 
un paese che ama la propria 
storia e desidera trasmetter-
la alle nuove generazioni. Il 
Santuario Madonna del Ca-
stello si conferma così luogo 
prezioso di fede, arte e me-
moria, profondamente radi-
cato nel cuore dei carpene-
dolesi. Restaurare queste te-
le significa custodire la bel-
lezza ricevuta in dono e pre-
pararsi a consegnarla, rinno-
vata, a chi verrà dopo di noi. 

(Mario Ferrari)

Sono tre appuntamenti che 
danno grande vitalità alla sto-
ria del nostro territorio. Si 
svolgono grazie alla biblio-
teca civica di Desenzano e 
all’associazione Vivere il Ri-
sorgimento. I tre eventi, in 
svolgimento alla sede della 
biblioteca Anelli hanno come 
obiettivo di scoprire altret-
tanti temi riguardo al Risorgi-
mento italiano: arte, storia di 
genere e geo-politica. La ras-
segna “RisorgiMenti” organiz-
zata dalla biblioteca di Villa 
Brunati in collaborazione con 

Vivere il Risorgimento, ha vi-
sto svolgersi il primo evento, 
dal titolo “I colori della Guer-
ra”, presso la cornice della sa-
la della musa, già quartier ge-
nerale del re Vittorio Ema-
nuele II la notte dopo la gran-
de battaglia di San Martino e 
Solferino del 24 giugno 1859. 
“Il Risorgimento ritorna in un 
luogo chiave della sua storia” 
- dice Fabio Bassanetti, presi-
dente di Vivere il Risorgimen-
to -. “Siamo molto felici di 
collaborare con la biblioteca 
civica e il Comune di Desen-

zano, contribuendo con degli 
appuntamenti fruibili a tut-
ti, per raccontare un periodo 
storico da riscoprire e che ha 
lasciato sul territorio un pa-
trimonio ricchissimo”. “Risor-
giMenti offre ai cittadini l’oc-
casione di approfondire un 
periodo storico strettamente 
legato all’identità del nostro 
territorio – commenta Pietro 
Avanzi, assessore alla Cultu-
ra di Desenzano –. Attraver-
so l’arte, le vicende dei pro-
tagonisti e gli eventi che han-
no interessato le province di 

Brescia e Mantova, la rasse-
gna propone chiavi di lettura 
diverse per avvicinarsi a quel 
periodo storico. La bibliote-
ca civica si conferma luogo di 
incontro e conoscenza, capa-
ce di rendere la storia acces-
sibile a un pubblico ampio. 
Ringrazio l’associazione Vive-
re il Risorgimento, i relatori e 
il personale della biblioteca 
per aver costruito questo per-
corso e invito i cittadini a par-
tecipare”. Il calendario della 
rassegna dopo la serata dedi-
cata ai “Colori della Guerra: la 

grande arte nel Risorgimen-
to”, di Corrado Monfardini, 
con l’esposizione del pittore 
Mario Ferrari, vedrà mercole-
dì 4 novembre, alle ore 20:45 
“Il sangue e la storia: la morte 
della “sposetta” e altre eroine 
e figure oscure della rivolu-
zione italiana, a cura di Elisa 
Zanola. Mercoledì 18 novem-
bre, sempre alle ore 20:45 si 
parlerà “Dal Garda al Po: un 
confine bollente. Trame e co-
spirazioni patriottiche nelle 
province di Brescia e Manto-
va tra il 1859 e il 1866”.

Il prossimo sabato 7 no-
vembre, dalle ore 10 al-
le 17. Monzambano ospite-
rà la giornata di studi in ri-
cordo di Raffaella Poggiani 
Keller, scomparsa due an-
ni fa, con sguardo sul si-
to del quale, studiosa ap-
passionata di archeologia 
pre-protostorica italiana e 
figura di riferimento per 
l’archeologia lombarda e 
nazionale e già Soprinten-
dente per i Beni Archeo-
logici della Lombardia, è 
stata direttrice dello scavo. 
“Tosina di Monzambano e 
il Neolitico recente e tardo 
nel territorio benacense” è 
infatti il motivo conduttore 
della giornata di studi che 
avrà luogo nel Centro Do-
cumentale sui siti della To-
sina e di Castellaro Lagu-
sello in Piazzetta delle Ar-
ti e Mestieri. Qui verranno 
presentati gli ultimi studi 
su Tosina e passati in ras-
segna i Siti coevi dell’Are-
a gardesana. La mattinata, 
dopo i saluti istituziona-
li, sarà aperta con il ricor-
do della studiosa grazie a-
gli interventi di Monica Ab-
biati, Angela Ferroni, Fabio 
Martini, Lucia Sarti a cui 
nella mattinata seguirà una 
sessione proprio sul sito 
della Tosina, dai vent’an-
ni di ricerche alle recenti 

campagne di scavo a tutto 
ciò che ci riporta a questo 
insediamento neolitico, con 
relazioni di Emilio Crosato, 
Nicola Cappellozza, Danie-
la Castagna, Domenico Lo 
Vetro, Paolo Rondini, Mau-
ro Rottoli, Elisabetta Casti-
glioni e Fabio Bona. La mat-
tinata chiuderà con la po-
sa, nel Centro Documenta-
le stesso, di una targa in ri-
cordo di Raffaella Poggiani 
Keller. Nel pomeriggio, do-
po la visita al Centro Do-
cumentale, lo sguardo si a-
prirà al territorio, dal Gar-
da al Trentino al veronese 
con contributi di Marco Ba-
ioni, Maria Borrello, Mari-
ka Ciela, Annaluisa Pedrot-

ti, Fiorenza Gulino, Umber-
to Tecchiati e Mari Hirose. 
“Una giornata molto signifi-
cativa – segnala al Gazzetti-
no Emio Crosato presidente 
dell’Associazione Amici di 
Castellaro – sia per il ricor-
do di Raffella Poggiani Kel-
ler che per alcune impor-
tanti anticipazioni; segna-
lo solo che si parlerà del se-
condo volume monografico 
su Tosina come pure della 
prossima Campagna scavi 
nel giugno, luglio del pros-
simo anno. Una comunica-
zione rilevante arriverà an-
che da Hirose Mari, di Pa-
lazzo Ducale di Mantova, 
che riguarderà la mostra di 
reperti di Tosina”. 

L’IMPRENDITORE CASTIGLIONESE GUIDA LA SOCIETÀ BENEFIT

Stefano Redini presidente di Api Servizi: 
“Trovare nuovi strumenti per crescere”

Sette tele, secoli di storia: Carpenedolo 
riscopre la bellezza del suo Santuario

L’ASSESSORE AVANZI: “BIBLIOTECA LUOGO DI INCONTRO E CONOSCENZA” 

A Desenzano la grande storia del Risorgimento

IL 7 NOVEMBRE RICORDANDO POGGIANI KELLER

Monzambano, la storia della 
Tosina torna protagonista

Stefano RediniStefano Redini

Da sinistra don Riccardo Bergamaschi, Gabriele Chiappa e Laura SalaDa sinistra don Riccardo Bergamaschi, Gabriele Chiappa e Laura Sala

Raffaella Poggiani KellerRaffaella Poggiani Keller

Pietro AvanziPietro Avanzi
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Seduta di Consiglio comuna-
le a Castiglione delle Stivie-
re, la scorsa settimana, pre-
sieduto da Stefano Finadri. 
Non essendoci comunicazio-
ni del sindaco e nemmeno 
del presidente, dopo un’in-
terpellanza del capogruppo 
del PD Maurizio Caristia che 
chiedeva informazioni su chi 
abbia realizzato un parcheg-
gio lungo via Croce Rossa, 
con tanto di ponte pedona-
le sul canale Arnò, alla qua-
le l’Amministrazione rispon-
derà nella prossima seduta, 
si è passati all’esame ed ap-
provazione dei verbali di de-
liberazione della seduta con-
siliare precedente, punto che 
ha registrato il sì della mag-
gioranza e l’astensione del-
la minoranza. Quindi la pre-
sa d’atto del bilancio d’eser-
cizio 2025 della società In-
decast srl, approvato dall’as-
semblea dei soci, su cui ha 

relazionato il sindaco: “Es-
so evidenzia un utile netto di 
106mila 198 euro, raddoppia-
to rispetto al 2024 e confluito 
nel fondo di riserva straordi-
naria, come deciso dalla stes-
sa assemblea – ha detto Volpi 
–. L’andamento dell’Indecast, 
sotto il profilo finanziario, è 

positivo. Il valore dell’attivi-
tà prodotta dall’azienda, nei 
suoi vari settori, nel 2025 am-
montava a 8 milioni 780mi-
la euro, in aumento rispetto 
al 2024, ed i ricavi delle sue 
prestazioni hanno raggiunto 
gli 8,6 milioni di euro, 419mi-
la euro in più rispetto sull’an-

no precedente”. Volpi è poi 
entrato nel merito dei diver-
si ambiti di operatività di In-
decast, con il settore rifiuti e 
quello delle farmacie comu-
nali che si evidenziano i più 
produttivi. Quindi il dibatti-
to, con l’intervento di Caristia 
del PD. “Sono tre gli elementi 
che pongo all’attenzione del 
Consiglio: la bassa redditività 
dell’azienda, dato allarmante, 
mentre con margini maggio-
ri si potrebbero fare più in-
vestimenti; la scarsa liquidi-
tà, con una cassa sostenuta 
dal debito e con il grosso im-
porto di crediti ancora da in-
cassare; infine, la precarie-
tà dei lavoratori Indecast”, ha 
dichiarato. Positive, invece, le 
considerazioni di Morandi di 
Insieme x Volpi Sindaco e di 
Michele Falcone di Forza I-
talia. Infine, la presa d’atto è 
stata votata solo dalla mag-
gioranza. 		       (e.b.)

“Devo andare a Messa!”. 
Quante volte pronunciamo 
questa espressione? Ma sia-
mo semplici spettatori di 
qualcosa che accade sull’alta-
re oppure una comunità che 
celebra insieme? Da questa 
provocazione ha preso avvio 
l’incontro di mercoledì 21 ot-
tobre, nel Salone Fatima, con 
don Faustino Guerini, Vicario 
episcopale e relatore dioce-
sano per la sezione liturgica 
delle Proposizioni del Con-
vegno diocesano. Una serata 
rivolta ai lettori e ai ministri 
straordinari dell’Eucaristia, 
per riflettere sulla bellezza 
della celebrazione domeni-
cale. Don Faustino ha richia-
mato le due dimensioni inse-
parabili dell’Eucaristia: quel-
la trascendente, nella qua-
le si rende presente il miste-
ro pasquale di Cristo, e quel-
la comunitaria, che ci rende 
fratelli. Due facce della stes-
sa medaglia, da custodire in-
sieme. Le sei proposizioni del 
Convegno offrono indicazio-
ni concrete. Anzitutto la cura 
delle celebrazioni, attraverso 

un gruppo liturgico capace 
di coordinare lettori, cantori, 
ministranti e quanti presta-
no servizio. Anche la musica 
richiede attenzione: un can-
to va scelto perché aiuta l’as-
semblea a pregare, non sem-
plicemente perché “mi pia-
ce”. Ma la comunione cele-
brata deve diventare frater-
nità vissuta. Perché non or-
ganizzare un servizio di ac-
compagnamento alla Mes-

sa per gli anziani che fatica-
no a muoversi? O valorizza-
re il momento in cui i mini-
stri straordinari portano l’Eu-
caristia agli ammalati, ren-
dendo visibile il legame con 
la comunità domenicale? E 
ancora, un saluto sul sagra-
to, qualche parola scambia-
ta dopo la celebrazione, un 
momento conviviale: picco-
li gesti che fanno sentire la 
Chiesa una casa accogliente. 

Senza dimenticare la forma-
zione all’ascolto della Parola 
e il coinvolgimento delle fa-
miglie nella Messa domeni-
cale. Le proposizioni invita-
no anche a ripensare, dove 
necessario, il numero del-
le celebrazioni, privilegian-
do la qualità e la partecipa-
zione comunitaria. La serata 
si è conclusa con il confron-
to in piccoli gruppi, chia-
mati a individuare propo-
ste concrete per Carpene-
dolo. Il messaggio è sempli-
ce e impegnativo: riscoprire 
una domenica in cui non ci 
limitiamo ad andare a Mes-
sa, ma celebriamo insieme 
il Signore, per portare nel-
la vita la comunione vissu-
ta attorno all’altare. La sera-
ta si è conclusa con un con-
fronto vivace e molto par-
tecipato. I circa 40 presen-
ti hanno condiviso riflessio-
ni e suggerimenti cercando 
di tradurre le indicazioni del 
relatore in proposte concre-
te per la comunità di Car-
penedolo.

(Mario Ferrari)

Ultimamente sono stati completati a Monzambano impor-
tanti lavori di miglioramento della viabilità: posizionati dos-
si rallentatori in Via Darra e Strada Tononi installati per ridur-
re la velocità dei veicoli in due zone particolarmente sensibili 
del Comune; in Via Darra a protezione dei bambini e delle fa-
miglie nei pressi della scuola; in Strada Tononi a tutela di chi 
frequenta il parco giochi. Installati nuovi specchi stradali nei 
punti critici per eliminare gli angoli ciechi e migliorare la visi-
bilità e rinnovata parte della segnaletica. “Un piccolo passo per 
garantire strade più sicure per tutti!” segnala l’Amministrazio-
ne via social. E via social, questo è ormai il mezzo preferito, so-
no arrivati anche diversi commenti al post del Comune. Dal-
la richiesta di controlli a chi guida, e senza caso, i monopat-
tini a velocità sostenuta mettendo in pericolo anche i pedoni, 
a nuove richieste di dossi rallentatori, in un caso avanzata già 
da anni; da chi va contromano, alla strada bianca da sistema-
re; dalla viabilità in centro, al fatto che alcuni dossi invitereb-
bero ad utilizzare altre strade caricandole così di traffico, e via 

dicendo. Insomma: suggerimenti, complimenti e qualche cri-
tica. E l’Amministrazione risponde nel post: “Le segnalazioni 
e riflessioni sotto questo post sono tutte importanti e vengo-
no prese molto seriamente. Tante ci erano già arrivate, perso-
nalmente al Sindaco o agli assessori e sono oggetto di rifles-
sione e pianificazione con gli uffici competenti, in particolare 
Ufficio Tecnico e Polizia Locale. Sappiamo che le criticità e le 
necessità sono molte e siamo al lavoro quotidianamente per 
analizzare, decidere ed agire. Amministrare non è creare un 
post con l’intelligenza artificiale pieno di slogan e spacciar-
lo come ‘progetto’, ma è seguire procedure, processi, norme 
e rispettare i vincoli di bilancio. Questa che abbiamo pubbli-
cato è una delle prime iniziative sulla viabilità di questo nuo-
vo mandato. Non sarà la sola. Altre opere e iniziative verran-
no attuate e l’amministrazione ha particolarmente a cuore il 
tema sicurezza stradale. Ognuno di noi, rispettando le rego-
le, i limiti e facendo attenzione all’altro può essere un moto-
re di buone pratiche”.

Anche quest’anno la festa 
dell’anziano e del volonta-
riato di Ceresara è stata ric-
ca di emozioni per gli oltre 
170 over 65 insieme ai rap-
presentanti delle associa-
zioni locali. L’evento, giun-
to alla 34esima edizione, è 
stato curato proprio dal-
le associazioni, Compagnia 
delle Torri in testa, insieme 
al Comune che ha ripetu-
to la tradizione di un dono 
particolare ai 25 ottanten-
ni, 6 novantenni e alla si-
gnora ultracentenaria, 103 
per la precisione, mentre 
alle Associazioni “Quest’an-
no – racconta al Gazzetti-
no il consigliere Dante Allo-
di presidente della Consul-
ta delle Associazioni - ab-
biamo deciso di donare lo-
ro una clessidra, simbolo 
dell’inestimabile tempo che 
donano a favore della no-

stra comunità, con questa 
motivazione ‘Ogni granello 
di sabbia che scorre in que-
sta clessidra rappresenta un 
istante del vostro tempo do-
nato con generosità alla no-
stra comunità. Il tempo è il 
bene più prezioso che pos-
sediamo, e la vostra scel-
ta di regalarlo agli altri ren-
de il nostro paese un posto 
migliore’. Aggiungo anche i 
ringraziamenti dell’Ammini-
strazione e di tutta la comu-
nità per il lavoro che i volon-
tari compiono in vari setto-
ri, dalla cultura allo sport al-
le attività sociali: senza di lo-
ro non si riuscirebbe a rea-
lizzare tutto quello che viene 
messo in campo e che tiene 
viva la comunità”. Volontari 
che anche in questa occasio-
ne si sono prodigati, insieme 
agli amministratori, per l’ot-
tima riuscita della giorna-

ta. Qui il sindaco Francesco 
Guarneri ha tenuto a sotto-
lineare la grande importan-
za delle persone anziane per 
la loro memoria storica, del-
la quale anche oggi c’è molto 
bisogno, ringraziandoli per 
quello che danno e che pos-
sono ancora dare alla collet-
tività. Presenti, tra gli altri, 
anche il parroco don Nico-
la Gardusi con il vicario don 
Enea Grossi ed il Vice Briga-
diere dei Carabinieri Fran-
cesco Basilicata; quest’ulti-
mo ha raccolto l’attenzione 
di tutti i presenti mettendo-
li sull’avviso riguardo le de-
cine di truffe e raggiri cui si 
è sottoposti, dando indica-
zioni su come comportarsi 
quando ci si possa trovare in 
queste situazioni, contattan-
do sempre i Carabinieri che 
garantiscono piena disponi-
bilità in ogni momento.

Monzambano, strade più sicure 
tra interventi, richieste e polemiche

OLTRE 170 ANZIANI ALLA FESTA

Ceresara, una clessidra per 
celebrare il tempo donato

I volontari					                                   I volontari					                                   ph V. Ghizziph V. Ghizzi

IN CONSIGLIO COMUNALE È SCONTRO TRA MAGGIORANZA E PD

Castiglione, il bilancio Indecast divide: 
Volpi promuove, Caristia boccia

Don Faustino Guerini incontra il 
Gruppo liturgico di Carpenedolo

Stefano FinadriStefano Finadri

Da sinistra don Bergamaschi e don GueriniDa sinistra don Bergamaschi e don Guerini
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A TempoRadio Andrea Riva, 
fondatore ed attuale presi-
dente della cooperativa So-
le Sereno di Castiglione del-
le Stiviere. Ricordiamo che 
Sole Sereno si occupa di va-
ri settori: dai negozi dei fio-
ri al centro Benaco ed al ci-
mitero, ai bar del parco De-
senzani di Castiglione e Ca-
la de Or a Desenzano, oltre 
alla cura del verde e altre 
attività. Riguardo la manu-
tenzione, oltre a quella del-
le strade, Sole Sereno se-
gue, dalla progettazione al-
la cura, le aree verdi di pri-
vati, Enti e imprese. Il tutto 
sempre con un occhio di ri-
guardo per le persone che 
hanno qualche difficoltà e 
che con Sole Sereno pos-
sono lavorare in quanto co-
operativa di tipo B. “Pro-
prio per l’inserimento nel 
mondo del lavoro di que-
sti soggetti fragili, faccia-
mo fa supporto alle azien-
de che hanno l’obbligo di a-
verli nella loro forza lavo-

ro perché con più di quin-
dici dipendenti, il tutto con 
la supervisione della Provin-
cia”, ha sottolineato Andrea 
Riva. Avvicinandosi la ricor-
renza dei defunti dei 2 no-
vembre, il presidente ha ri-
cordato che Sole Sereno, ol-
tre ad avere un chiosco di 
vendita fiori vicino al cimi-
tero, si occupa anche del-

la manutenzione delle tom-
be al camposanto, per quel-
le famiglie che magari non 
abitano più in zona o che, 
comunque, non riescono a 
curare loculi e monumenti 
sepolcrali. Riguardo gli ora-
ri d’apertura, il ‘Campo dei 
fiori’ al centro commercia-
le Benaco aperto è accessi-
bile con orario continuato 

dalle 9:00 alle 19:30 dal lu-
nedì al venerdì ed il saba-
to dalle 9:00 alle 13:00. Men-
tre al chiosco del cimitero 
nella settimana che prece-
de il 2 novembre l’apertura 
è dalle 8:30 alle 18:00. Nel ri-
spondere alle tante doman-
de degli ascoltatori, Andrea 
Riva ha ribadito che ‘Campo 
dei fiori’ fa consegne a do-
micilio. Basta prenotare su 
WhatsApp al 346-1108189. Il 
numero di telefono fisso del 
negozio, invece, è lo 0376-
944359. “Venite a vedere, ab-
biamo piante e fiori d’autun-
no e inverno, da balcone e 
da interni, veramente belli 
ed a prezzi contenuti”, ha ag-
giunto Riva. Che ha ricorda-
to, infine, che si fanno pure 
servizi floreali per cerimonie 
e matrimoni. La cooperati-
va Sole Sereno ha come re-
capiti 0376-944265 e info@
solesereno.it. La diretta è su 
www.temporadio.it. 

(e.b.)

La Giunta comunale di Ca-
vriana ha approvato, lo 
scorso 7 ottobre, il Piano a-
sfalti finanziato con 64 mi-
la euro provenienti dal Fon-
do Piccoli Comuni del Mi-
nistero delle Infrastruttu-
re. Un risultato che arriva 
al termine di un percorso 
che prese le mosse con l’ap-
provazione da parte della 
Giunta, il 5 dicembre 2025, 
del progetto poi candidato 
al bando ministeriale. “È un 
percorso iniziato più di un 
anno fa che, nei prossimi 
giorni, darà finalmente un 
po’ di ossigeno alle nostre 

strade, martoriate da troppi 
anni di inerzia e immobili-
tà – afferma il sindaco Mat-
teo Guardini -. Basti pensa-
re che l’ultimo piano asfal-
ti realizzato risale a un pro-
getto del 2019, quando ero 
assessore ai Lavori pubbli-
ci”. L’Ufficio Lavori pubbli-
ci procederà all’affidamen-
to dei lavori “Con l’auspi-
cio che gli interventi possa-
no essere completati entro 
la metà di novembre” con-
tinua Guardini che aggiun-
ge: “Speriamo che questo sia 
soltanto l’inizio. Con il mi-
glioramento della situazio-

ne di bilancio, contiamo di 
poter programmare ulterio-
ri investimenti in questo set-
tore, fondamentale per ga-
rantire maggiore sicurezza a 
tutti i cittadini”. Questo pia-
no asfalti si presenta dun-
que come un primo pas-
so verso il progressivo recu-
pero della rete stradale co-
munale. “Il prossimo obiet-
tivo dell’Amministrazione – 
conclude il primo cittadino 
- sarà intervenire sulla via 
principale di Cavriana, per 
la quale il Comune è già al-
la ricerca delle risorse ne-
cessarie attraverso la par-

tecipazione a diversi ban-
di di finanziamento. L’inten-
zione è proseguire, compati-
bilmente con le disponibilità 
economiche dell’ente e con 
le opportunità di finanzia-
mento, nel percorso di ma-
nutenzione e riqualificazio-
ne delle strade, risponden-
do alle esigenze del territo-
rio e migliorando le condi-
zioni di sicurezza della via-
bilità”.  L’intervento rappre-
senta dunque un primo se-
gnale concreto di attenzio-
ne verso una delle necessità 
maggiormente avvertite dal-
la cittadinanza. 

Si chiude con un bilancio 
positivo la 98a Fazi, la Fiera 
agricola zootecnica italiana 
che ha tenuto banco nel pas-
sato fine settimana al Cen-
tro Fiera di Montichiari. 9 
padiglioni occupati, 450 tra 
espositori e allevatori pre-
senti, 45mila metri quadra-
ti di superficie coperta so-
no alcuni numeri che dan-
no l’idea del successo della 
manifestazione. Tante le au-
torità intervenute a partire 
dal ministro dell’Agricoltu-
ra e della Sovranità Alimen-
tare Francesco Lollobrigi-
da oltre all’europarlamen-
tare Maria Teresa Vivaldi-
ni, alla parlamentare Cri-
stina Almici e all’assessore 
regionale all’Agricoltura A-
lessandro Beduschi oltre ai 
diversi rappresentanti del-
le categorie agricole. “Ab-
biamo registrato un note-
vole afflusso di visitatori e 
credo che in questa fase lo 
stato d’animo del mondo a-
gricolo sia di prudenza, più 
che di paura – ha osservato 
il presidente del Centro Fie-
ra Gianantonio Rosa -. C’è 
comunque consapevolezza 
che il nostro territorio può 
contare su qualche paraca-
dute in termini di valoriz-
zazione delle materie pri-
me, grazie alle grandi Dop 
che riescono a remunera-

re meglio. La sfida nell’are-
a padana ora è mirata al rag-
giungimento dell’equipara-
zione del digestato ai ferti-
lizzanti chimici, così da va-
lorizzare un aspetto finora 
critico della zootecnia di ca-
sa nostra. Allo stesso tem-
po, si coglie fra gli operato-
ri una rinnovata fiducia ver-
so la politica, che è interve-
nuta per sostenere, almeno 
in parte, i rincari subiti dalle 
imprese agricole e c’è la spe-
ranza che il dibattito in Eu-

ropa possa riportare al cen-
tro dell’agenda il compar-
to primario attraverso de-
cisioni in grado di favori-
re competitività, ricambio 
generazionale, futuro del-
le imprese”. Segnali positivi 
sono giunti, tra gli altri, dal-
la presenza dei giovani con 
oltre 1.500 studenti degli i-
stituti agrari che hanno ani-
mato la prima giornata del-
la Fazi nel corso delle mani-
festazioni zootecniche ge-
stite da Anafibj, 	 (fe.mi.)

IL SINDACO ANNUNCIA NUOVI INTERVENTI SULLA VIABILITÀ

Cavriana, Guardini: “Strade martoriate da anni di inerzia”

A TEMPORADIO IL PRESIDENTE DI SOLE SERENO

Riva: “Per il 2 novembre fiori e 
servizio di cura delle tombe”

Montichiari, Fazi da record: 
l’agricoltura guarda al futuro

Andrea RivaAndrea Riva

Il taglio del nastroIl taglio del nastro

Matteo GuardiniMatteo Guardini
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Nella primavera del 2027 Ca-
stiglione delle Stiviere torne-
rà al voto per eleggere il sin-
daco e il Consiglio comuna-
le. Ne parliamo con Severino 
Tinazzi, presidente del cir-
colo di Fratelli d’Italia (FdI). 
Come si sta muovendo il Come si sta muovendo il 
partito in vista delle Ammi-partito in vista delle Ammi-
nistrative?nistrative?
“L’appuntamento dell’anno 
prossimo è molto importan-
te e stiamo già lavorando per 
essere pronti. Presto inizie-
remo gli incontri per defi-
nire anzitutto la coalizione, 
che con ogni probabilità ve-
drà protagonisti Fratelli d’I-
talia, Lega, Forza Italia, la ci-
vica ‘Insieme per Castiglio-
ne’ e Noi Moderati, di cui il 
sindaco Enrico Volpi è se-
gretario provinciale. Defini-
ta l’alleanza, individueremo 
la figura del nuovo candida-
to sindaco più competitivo, 
dato che il primo cittadino 
uscente Volpi ha già guidato 
la città per due mandati con-

secutivi e nel 2027 non potrà 
ricandidarsi”. Che bilancio fa Che bilancio fa 
di questi cinque anni?di questi cinque anni?
“Fratelli d’Italia si è impe-
gnata su due fronti: nell’Am-
ministrazione comunale, 
dove siamo in Giunta con 
l’assessore Massimo Luc-
chetti, e nel consolidamento 
del circolo, quindi il rappor-

to con il territorio. In am-
bito amministrativo abbia-
mo contribuito a realizzare il 
90% del programma sul qua-
le i cittadini ci hanno dato fi-
ducia, e il mandato non è an-
cora finito. Il consenso na-
zionale del partito e la credi-
bilità che la premier Giorgia 
Meloni si è conquistata an-

che sul piano internaziona-
le sono una spinta pure per 
noi: a Castiglione puntiamo 
a un buon risultato eletto-
rale”. Come affronterete la Come affronterete la 
campagna elettorale?campagna elettorale?
“Con il consueto senso di re-
sponsabilità verso i cittadini 
e la voglia di migliorare ul-
teriormente la nostra città. 
Potremo, inoltre, contare sul 
sostegno dei nostri rappre-
sentanti nelle istituzioni: la 
senatrice Paola Mancini, l’o-
norevole Carlo Maccari, l’as-
sessore regionale Alessan-
dro Beduschi e la consiglie-
ra regionale Paola Bulbarel-
li. Scelto il candidato sinda-
co, comporremo la lista dei 
candidati consiglieri e, so-
prattutto, il programma per 
il futuro di Castiglione del-
le Stiviere, in continuità con 
il lavoro svolto in questi die-
ci anni dall’Amministrazione 
guidata da Enrico Volpi”.

(e.b.)

Il Comune di Lonato del Gar-
da ha rinnovato la conven-
zione con l’associazione cul-
turale Viandanze – Culture e 
Pratiche Teatrali per l’utiliz-
zo del Teatro del Tiracollo, 
confermando una collabo-
razione che punta a valoriz-
zare il teatro come luogo di 
cultura, formazione e parte-
cipazione per l’intera comu-
nità. La nuova convenzione, 
valida dal 1° gennaio 2027 al 
31 dicembre 2029, consoli-
da il rapporto tra Comune e 
associazione, attiva dal 2000 
e impegnata nella promo-
zione delle arti performative 
sul territorio. Dal 2017, con 
la realizzazione del Teatro 
del Tiracollo in via Manto-
va, Viandanze ha contribuito 
a creare nella città uno spa-
zio culturale di riferimento 
per il teatro contemporane-
o e la sperimentazione arti-
stica. L’accordo nasce dalla 
volontà condivisa di rendere 
l’esperienza teatrale sempre 
più accessibile, sostenendo 
le iniziative rivolte alla cit-
tadinanza e rafforzando le 
opportunità educative e cul-
turali dedicate alle giovani 
generazioni. Dice l’assesso-

re alla Cultura, Silvia Raz-
zi: “Con il rinnovo di que-
sta convenzione confermia-
mo il valore di una collabo-
razione che contribuisce ad 
arricchire l’offerta culturale 
della città e a rendere il te-
atro un’esperienza vicina al-
le persone, alle famiglie e al-
le scuole. Il Teatro del Tira-
collo è una risorsa impor-
tante per Lonato del Garda: 
vogliamo continuare a pro-
muoverne la fruizione, favo-
rendo la partecipazione dei 
cittadini e offrendo a bam-

bini e ragazzi occasioni per 
conoscere il linguaggio tea-
trale, esprimere creatività e 
crescere con la cultura”. Tra 
gli elementi centrali dell’ac-
cordo, Viandanze garantirà 
ogni anno al Comune sette 
giornate gratuite di utilizzo 
del Teatro del Tiracollo per i-
niziative culturali, spettaco-
li, eventi e incontri didatti-
ci promossi o patrocinati da 
Comune e assessorato. At-
tenzione sarà riservata alla 
scuola, per avvicinare i gio-
vani al linguaggio teatrale, 

stimolando curiosità e sen-
sibilità artistica. Commen-
ta l’assessore alla Pubblica 
istruzione Giuseppe Borge-
se: “La formazione dei ra-
gazzi è un percorso che si 
costruisce ogni giorno, me-
diante esperienze che aiu-
tano a crescere, a esprimer-
si e a scoprire nuove capaci-
tà”. La collaborazione com-
prende agevolazioni per i 
lonatesi, con sconti e tariffe 
ridotte. E’ coinvolto anche il 
Grest, con una settimana e-
stiva di attività teatrali.

La scorsa domenica 25 ottobre è partita a Medole la nuova 
rubrica di appuntamenti itineranti dell’Associazione Vivere 
il Risorgimento: ‘4 Passi nel Risorgimento’. Un nuovo format 
che unisce il trekking alla visita, accompagnata da rievoca-
tori storici e storici locali, ai monumenti in memoria dei fat-
ti del Risorgimento italiano diffusi sul territorio comunale, 
per un’esperienza immersiva e fruibile per tutto il pubbli-
co. A Medole, uno dei luoghi ove scoppiò la battaglia del 24 
Giugno 1859, il progetto pilota, in collaborazione con l’As-
sociazione Storica Medolese, il Comune di Medole e il Mu-
DRi, Museo Diffuso del Risorgimento italiano. “Un’occasio-
ne preziosa” illustra Fabio Bassanetti, presidente dell’Asso-
ciazione Vivere il Risorgimento “capace di mettere in dia-

logo l’impegno di diversi enti culturali del territorio per la 
promozione del patrimonio risorgimentale. Il pubblico, in 
un contesto inedito ed immersivo, percorrerà gli itinerari 
MuDRi già esistenti, che uniscono i monumenti medolesi in 
ricordo della Battaglia del 24 Giugno 1859”. Ad ognuna delle 
6 tappe del percorso ad attendere i partecipanti alcuni brevi 
momenti divulgativi a cura dei rievocatori dell’Associazione 
Vivere il Risorgimento stessi e dell’Associazione Storica Me-
dolese. Il ritrovamento è stato alla chiesa di San Vito a cui 
è seguito il trasferimento offerto dall’organizzazione fino 
a Cà Fattori per l’inizio dell’itinerario. Presenti all’evento il 
sindaco di Medole, Luca Vivaldini, e la presidente del Comi-
tato CRI di Castiglione delle Stiviere, Maria Grazia Baccolo.

Si è svolta al Parco Giardi-
no Sigurtà, l’edizione nume-
ro uno de “In Volo”, l’even-
to dedicato alla leggerezza 
e alla fantasia. Truccabim-
bi, show di bolle di sapo-
ne, mago Righello, due la-
boratori e una mongolfie-
ra sono stati i protagonisti 
della giornata. Il Parco ha 
accolto visitatori e famiglie 
che hanno trascorso una 
giornata all’aria aperta tra 
il primo foliage dell’immen-
so patrimonio arboreo del 
luogo e fioriture incante-
voli di ninfee negli specchi 
d’acqua, dalie multicolore 
sul Viale delle Aiuole Fio-
rite, con esemplari di lan-
tana, e la fioritura eccezio-
nale di circa 100.000 tulipa-
ni, gialli, rosa e rossi e color 
crema che abbellisce i man-
ti erbosi del Parco, senza di-
menticare il giallo acceso 
dei topinambur che deco-

ra i verdeggianti tappeti d’er-
ba. Tanti i momenti belli del-
la giornata per i più picco-
li, ma non solo: lo show del-
le bolle ha divertito i bimbi 
con giochi nell’aria e creazio-
ni di bolle di sapone, accom-
pagnato da musica coinvol-
gente, mentre Mago Righel-
lo ha strappato sorrisi ai gio-
vani con palloncini colorati 
dalle forme più diverse e nu-
meri di magia. Tra i protago-
nisti, una mongolfiera ha re-
galato emozioni ai visitato-
ri: il pallone aerostatico ha 
raggiunto l’altezza di 10 me-
tri e ha permesso una visua-
le indimenticabile ai parteci-
panti che hanno avuto l’oc-
casione unica di ammirare 
dall’alto la bellezza dei viali, 
delle fioriture e la vastità del 
Grande Tappeto Erboso, uno 
dei punti panoramici per ec-
cellenza del Parco. Riscontro 
positivo per i due laborato-

ri proposti dal Parco, soprat-
tutto quello dedicato al volo 
organizzato in collaborazio-
ne con Areo Club di Verona 
Boscomantico Airport, dove 
più di 250 bambini hanno 
colorato disegni di mongol-
fiere. Un altro momento del 
laboratorio che ha richiama-
to numerosi giovani “artisti” 
è stata la decorazione di lan-
terne bianche a forma di pal-
lone areostatico che ha da-
to il via libera all’espressio-
ne creativa dei piccoli. Bam-
bini e anche adulti, invece, si 
sono cimentati nell’attività 
guidata di radio comunica-
zione supportati da walkie-
talkie. Grande successo per il 
workshop dedicato alle bol-
le magiche di sapone. Il ca-
lendario del Parco prosegue: 
domenica 1° novembre even-
to con Halloween, un viaggio 
tra zucche, scheletri, show e 
spettacoli per i più giovani.

AMMINISTRATIVE 2027, PARLA IL PRESIDENTE DI FRATELLI D’ITALIA

Castiglione, Tinazzi: “Prima la coalizione, 
poi il candidato sindaco del dopo Volpi”

Medole, sulle orme del Risorgimento

Al Parco Sigurtà la magia di 
“In Volo” conquista tutti

Severino TinazziSeverino Tinazzi

L’ASSESSORE RAZZI: “TEATRO SEMPRE PIÙ VICINO ALLE PERSONE” 

Lonato, il Teatro del Tiracollo cresce tra 
cultura, giovani e nuove opportunità

Razzi e Borgese al centro con alcuni rappresentati di ViandanzeRazzi e Borgese al centro con alcuni rappresentati di Viandanze

La prima edizione di “In Volo” al Parco Giardino SigurtàLa prima edizione di “In Volo” al Parco Giardino Sigurtà
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A TempoRadio negli scor-
si giorni ospiti Nicola Foro-
ni e Massimiliano De’ Casa-
massimi, vigili del fuoco vo-
lontari del distaccamento di 
Desenzano del Garda. “La 
nostra è una realtà conso-
lidata sul territorio, nata da 
un gruppo di amici e sanci-
ta da un decreto del mini-
stero dell’Interno del 2003 
– ha riferito De’ Casamas-
simi -. Dopo qualche anno 
siamo riusciti ad avere una 
sede adeguata ed oggi ab-
biamo una trentina di vo-
lontari. Preciso che, seguen-
do le direttive del coman-

do provinciale dei Vigili del 
fuoco, come volontari svol-
giamo le stesse funzioni dei 
professionisti”. “Ci occupia-
mo del soccorso tecnico ur-
gente, che va dall’inciden-
te stradale all’incendio, dal-
la fuga di gas all’aiuto di una 
persona in difficoltà, recu-
pero animali domestici, ta-
glio porta, asciugamento al-
lagamenti e via dicendo”, ha 
sottolineato Foroni. È stato 
chiarito che il distaccamen-
to ha sede a Desenzano del 
Garda e che ha competen-
za, oltre che su questa cit-
tà, sui territori dei paesi li-

mitrofi di Sirmione, Pozzo-
lengo, Lonato e Padenghe. 
“Non sono ci sono vinco-
li sulle aree in cui interveni-
re, per cui può capitare che 
il nostro comando provin-
ciale ci chieda di essere ope-
rativi in altre località e noi lo 
facciamo”, ha precisato De’ 
Casamassimi. Si è ricordata 
poi la recente terza edizio-
ne della festa del Polo del-
le emergenze: “Che è anda-
ta molto bene – ha dichia-
rato Foroni -. È stata orga-
nizzata da noi insieme alla 
Croce Rossa ed ai sommoz-
zatori del Benaco, che si so-

no avvalsi del gruppo Trito-
ni sub. Con giochi per bam-
bini, sott’acqua e di arram-
picata. Con cibo a volontà, 
grazie al supporto dell’as-
sociazione Amici di Roviz-
za. Un successo strepitoso”. 
Per diventare vigili del fuo-
co volontari il percorso è ar-
ticolato, ma tutto sommato 
semplice: si entra in caser-
ma e si viene affiancati dai 
professionisti che spiegano 
come si svolge il lavoro del 
corpo; quindi ci si sottopo-
ne ad una visita medica al 
comando di Brescia; poi c’è 
un periodo di affiancamen-
to nelle Ferrovie dello Sta-
to; infine, se tutto è andato 
per il meglio, si deve segui-
re un corso di formazione. A 
Desenzano, fra l’altro, ci so-
no percorsi per bambini e 
ragazzi dai 10 ai 17 anni d’e-
tà, il gruppo ‘Allievi’ dei Vigi-
li del fuoco, con tante attivi-
tà accattivanti: “Ne abbiamo 
già 14 che partecipano. Oltre 
ad interventi di formazio-
ne nelle scuole”, hanno det-
to Foroni e De’ Casamassi-
mi. La diretta è su www.tem-
poradio.it. 

(e.b.)

Commozione, nostalgia, 
mancanza, ma poi la luce 
che ci ricorda la Resurrezio-
ne. Un appuntamento molto 
sentito, quello de ‘La Tenda’ 
- preghiera dei genitori per i 
loro figli svoltosi nel santua-
rio di San Luigi. Si è trattato 
di una preghiera per i giova-
ni in cielo, questa volta, ed è 
stata presieduta dal vescovo 
di Mantova monsignor Mar-
co Busca, affiancato dal par-
roco di Castiglione delle Sti-
viere monsignor Gian Giaco-
mo Sarzi Sartori e dei cura-
ti don Michael Cottica e don 
Matteo Sisti. Oltre ai diaconi 
Sergio Germinario e Gianni 
Artioli. Nei primi banchi ge-
nitori, nonni, amici e paren-
ti di tanti bambini, ragazzi e 
giovani che sono morti ne-
gli scorsi anni, per malattia 
o per un incidente stradale. 
I loro nomi scritti su dei sas-
si posti in un cesto davan-
ti all’altare. La musica con 

il coro e gli strumenti d’ac-
compagnamento hanno cre-
ato un’atmosfera d’intimità. 
Dopo l’ascolto della Parola 
del Signore, la meditazione 
del vescovo monsignor Mar-
co Busca: “I nostri defunti 
devono risorgere nei nostri 
cuori. Sono più vivi di noi, 
sono immersi nel mistero di 

Dio che è Resurrezione e vi-
ta. Loro vivono in Dio e par-
tecipano alla sua Resurre-
zione”. “Non pensiamoli so-
lo nel ricordo di quando e-
rano con noi, ma pensia-
mo a loro che sono nel mi-
stero di Dio e della vita – ha 
sottolineato il vescovo Mar-
co -. Come cristiani credia-

mo nella resurrezione del 
corpo, non nell’immortalità 
dell’anima come gli antichi 
Greci. I vostri figli non vor-
rebbero mai essere causa 
della vostra sofferenza per-
manente. Quindi facciamo 
noi un passo avanti, non 
chiediamo a loro un pas-
so indietro”. Dopo la litur-
gia dell’annuncio pasquale, 
il vescovo ha acceso le can-
dele dei sacerdoti, i qua-
li hanno dato la fiamma a 
quelle dei fedeli nelle prime 
file dei banchi, con succes-
siva trasmissione della luce 
in tutta la basilica. Infine, la 
benedizione con indulgen-
za papale da parte del ve-
scovo Marco ed il canto ‘A-
nima eletta, Luigi’. A chiu-
dere ‘La Tenda’, il ringrazia-
mento ai presenti ed al ve-
scovo da parte del parroco 
monsignor Gian Giacomo 
Sarzi Sartori.

(e.b.)

Il Comune di Ponti sul Min-
cio ha dato avvio proprio ie-
ri, mercoledì 28 ottobre, ad 
una serie di quattro confe-
renze che vanno sotto il ti-
tolo di ‘Difenditi’ e sono or-
dinate a conoscere ed ap-
profondire sul versante giu-
ridico quali sono le indica-
zioni che possono aiutare su 
specifici argomenti purtrop-
po sempre più attuali. Cono-
scere come potersi muovere, 

anche dal punto di vista nor-
mativo e legale può risulta-
re determinante e dirimen-
te. La prima di queste confe-
renze, quella già svoltasi che 
ha avuto quale relatore il Co-
mandante della Polizia Lo-
cale dell’Unione Castelli Mo-
renici Claudio Zorzi, ha pre-
so in esame una delle situa-
zioni particolarmente odio-
se: ‘Truffe e raggiri: difender-
si nell’era digitale”. Il secon-

do incontro, con inizio co-
me i successivi alle ore 20:30, 
è in calendario per il pros-
simo mercoledì 18 novem-
bre ed avrà la presenza di Ju-
lia Eccher, abilitata alla pro-
fessione forense, la quale in-
tratterrà i partecipanti su un 
altro dei temi che funestano 
sempre più la nostra quoti-
dianità: “Codice rosso e vio-
lenza di genere: strumenti 
di tutela”. La conferenza suc-

cessiva, mercoledì 13 genna-
io 2027 sarà su ‘Cyberbulli-
smo e revenge porn: proteg-
gere i più giovani” con la psi-
cologa e psicoterapeuta Bea-
trice Perinelli; un argomen-
to, come gli altri, di strin-
gente attualità e che ha già 
causato atti di violenza, an-
che estremi, contro sé stes-
si da parte di giovani e gio-
vanissime: sapere come po-
tersi muovere può veramen-

te risultare decisivo. La ras-
segna si chiuderà merco-
ledì 17 febbraio 2027 con 
il Comandante della Locale 
Claudio Zorzi che introdur-
rà “Legittima difesa: cosa 
dice davvero la legge”. Tut-
te le conferenze, a cura de-
gli avvocati Alessandro Zer-
rillo e Aldo Pisani, sono ad 
ingresso libero e si tengono 
nella Sala consiliare del Mu-
nicipio in Piazza Parolini.

Nei giorni scorsi è sta-
ta cantierizzata l’area del 
centro raccolta rifiuti del 
Comune di Monzambano, 
sita in località Mastroppa, 
al fine di realizzare l’in-
tervento resosi necessario 
per dare ordine e una mi-
gliore fruibilità agli uten-
ti e al personale incaricato 
della gestione. Lavori che 
prevedono murature e re-
cinzioni perimetrali, una 
nuova area per la copertu-
ra dei raee (i rifiuti di ap-
parecchiature elettriche e 
elettroniche), la risistema-
zione delle caditoie, la re-
visione funzionale e, infi-
ne, il riadeguamento degli 
spazi interni con l’oppor-
tuna segnaletica. Il proget-
to prevede anche una zona 
esterna dedicata ai rifiu-
ti prodotti nelle seconde 
case; tutto con un investi-
mento complessivo di cir-

ca 91.000 Euro. “Abbiamo 
deciso di svolgere i lavo-
ri di adeguamento del cen-
tro di raccolta mantenen-
dolo aperto al pubblico ri-
organizzando l’area in fun-
zione del procedere degli 
interventi. - ha voluto sot-
tolineare l’assessore Raja-. 
L’accesso è, quindi, garan-
tito mantenendo gli stessi 
orari di apertura. La dislo-
cazione dei cassoni per i 
conferimenti - continua il 
rappresentante della giun-
ta comunale - è però va-
riata in funzione delle ne-
cessità operative. Abbia-
mo lavorato in sinergia 
con la ditta appaltatrice; 
Mantova Ambiente, pro-
prio per garantire la conti-
nuità dell’utilizzo del cen-
tro vista la sua essenziali-
tà e gli operatori presen-
ti saranno a disposizione 
per fornire indicazioni e 

agevolare il conferimento. 
È un’opera importante che 
l’amministrazione ha for-
temente voluto per miglio-
rare la funzionalità, il de-
coro e i servizi per i citta-
dini nell’ottica di rendere 
sempre più facile il confe-
rimento dei rifiuti che non 
sono compresi nella rac-
colta porta a porta”. La con-
clusione dei lavori è pre-
vista per l’inizio del 2027. 
L’intervento consentirà i-
noltre di rendere più age-
voli e sicure le operazio-
ni di conferimento, miglio-
rando l’organizzazione de-
gli spazi e la gestione delle 
diverse tipologie di rifiuti. 
Un investimento che pun-
ta a rafforzare l’efficienza 
del servizio e a incentiva-
re comportamenti sempre 
più responsabili nella rac-
colta differenziata. 

(s.v.)

APPROFONDIMENTO GIURIDICO IN QUATTRO CONFERENZE

Ponti sul Mincio, conoscere per sapersi difendere

RAJA: “MANTENUTI GIORNI E ORARI D’APERTURA”

Monzambano: in rifacimento 
il centro di raccolta rifiuti

Davide RajaDavide Raja

A TEMPORADIO IL RACCONTO DI FORONI E DE’ CASAMASSIMI

Desenzano, Vigili del fuoco: 30 volontari 
pronti a intervenire in ogni emergenza

BUSCA: “VIVONO IN DIO E PARTECIPANO ALLA SUA RESURREZIONE”

Castiglione, la commovente preghiera 
dei genitori per i figli in cielo

Da sinistra Nicola Foroni e Massimo De’ CasamassimiDa sinistra Nicola Foroni e Massimo De’ Casamassimi

Un momento della celebrazione con il vescovo BuscaUn momento della celebrazione con il vescovo Busca
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A TempoRadio negli scor-
si giorni ospite la dottores-
sa Emanuela Prati, gineco-
loga all’Ipeca Medical Cen-
ter di viale Croce Rossa, 48 
a Castiglione delle Stivie-
re. Ricordiamo che al Me-
dical Center Ipeca, sopra la 
farmacia Giovannoli, si pos-
sono trovare specialisti in 
cardiologia, fisioterapia, ga-
stroenterologia, geriatria, 
neurochirurgia, neurologia, 
oncologia, ostetricia e gine-
cologia, pneumologia, oto-
rino, dermatologia, psichia-
tria, psicoterapia, urologia 
ed un nutrizionista. Tema 
della trasmissione, la meno-
pausa. “È di fatto la seconda 
vita della donna - ha detto 
la specialista -. Si può affer-
mare di essere in menopau-
sa quando c’è un interruzio-
ne del ciclo mestruale da al-
meno un anno e ciò avviene 
solitamente in persone che 
hanno circa 50 anni d’età. In 
questa situazione, per ave-

re conferma della menopau-
sa, sottoponendosi ad un’e-
cografia si rileva l’assenza di 
follicoli nelle ovaie, oltre che 
verificare il livello degli or-
moni ovarici con un prelie-
vo del sangue. Questo perché 
non basta non avere il ciclo, 
situazione che può verificar-
si pure durante la gravidan-
za e nel periodo dell’allatta-

mento. Ed altre volte le me-
struazioni vengono bloccata 
per sopraggiunte patologie. 
La menopausa è quando le 
ovaie hanno concluso la loro 
funzione e, come dicevo, so-
litamente ciò accade tra i 50 
ed i 52 anni d’età della don-
na”. “Alla menopausa il più 
delle volte si arriva con per-
corsi tribolati, non dall’og-

gi al domani – ha proseguito 
la dottoressa Emanuela Pra-
ti -. Gli effetti collaterali pos-
sono essere diversi. Anzitut-
to le note scalmane, con del-
le vampate ed un surriscal-
damento che sopraggiunge 
all’improvviso, magari men-
tre ci stiamo bevendo un caf-
fè al bar con le amiche. Con i 
vestiti che si bagnano di su-
dore, così come, quando av-
viene di notte, è necessario 
cambiarsi pigiama e lavare le 
lenzuola. Per non parlare de-
gli sbalzi d’umore e dell’ansia 
costante. Cosa fare? Assume-
re una terapia ormonale so-
stitutiva. Che è molto cam-
biata nel tempo, con prodotti 
ormai molto più efficaci oltre 
che naturali, che garantisco-
no una buona qualità della 
vita per la donna. Con rischi 
di effetti collaterali, in par-
ticolare il tumore alla mam-
mella, che sono ormai limi-
tati”.		      (e.b.)

Sono aperte presso il Comune di Casaloldo le candidature per 
partecipare al nuovo bando di “Servizio Civile Ambientale” ri-
servato a giovani di età compresa fra i 18 e 28 anni. Il Diparti-
mento per le politiche Giovanili con il Servizio Civile Univer-
sale ha pubblicato infatti il Bando per la selezione dei volon-
tari del Servizio Civile agricolo e Ambientale 2026 e per il Co-
mune guidato dalla sindaca Emma Raschi è disponibile 1 po-
sto. Il Servizio Civile Universale è un’opportunità per i giova-
ni del territorio di dedicare un anno della propria vita ad un 
impegno di solidarietà, per il bene comune e la coesione so-

ciale. L’indennità mensile è pari a euro 519,47 netti per un ser-
vizio di circa 25 ore alla settimana (1.145 ore in un anno). L’o-
biettivo del progetto è quello di migliorare la tutela dell’am-
biente e del territorio, garantendo ai cittadini servizi ambien-
tali più efficienti ma anche richiedendo loro una maggiore 
partecipazione alla difesa ambientale, attraverso una maggio-
re opera di informazione, educazione e sensibilizzazione an-
che attraverso un più attento controllo del rispetto delle nor-
me ambientali. Gli aspiranti volontari dovranno presentare la 
domanda di partecipazione entro le ore 14 del 06 novembre 

esclusivamente attraverso la piattaforma Domande On Line 
(DOL) raggiungibile tramite PC, tablet e smartphone all’indi-
rizzo https://domandaonline.serviziocivile.it. Per informazio-
ni ci si può rivolgere al dott. Massimo Becchi al numero tele-
fonico 348-7419763, alla sig.ra Maria Mutti al numero telefo-
nico 0376-7321 interno 0 oppure inviare una mail a: bibliote-
ca@comune.casaloldo.mn.it. Gli interessati potranno parteci-
pare anche all’incontro online che si terrà mercoledì 28 otto-
bre alle ore 18, richiedendo il link di partecipazione all’indiriz-
zo mail: info@serciv.it.

Si avvicinano importanti e-
venti culturali a Calvisano. Ce 
ne parla Caterina Lovo Ga-
gliardi, assessore con dele-
ga alla Cultura e alla Pubbli-
ca Istruzione. Il primo ap-
puntamento è in program-
ma il prossimo 6 novembre 
alle 20,30 presso la sugge-
stiva cornice della Sala delle 
Tele dove andrà in scena un 
concerto inserito nel Festival 
“Settimane Barocche” dal ti-
tolo “Da Bach a Sollima”, con 
ingresso a pagamento. Dome-
nica 22 novembre spazio in-
vece ai libri con la prima ras-
segna letteraria locale orga-
nizzata dall’associazione Ma-
gnetica in collaborazione con 
il Comune: “Brescia in paro-
le”, questo il titolo, si snode-
rà dalle 8,30 sino alle 20 nel-
la Sala polivalente con stand 
di libri, interviste agli auto-
ri, presentazioni di volumi, 
il tutto introdotto in matti-
nata dalla colazione con “In-
sieme per il Dopo di noi”. La 
grande festa partirà in real-
tà già venerdì 20 con l’evento 
“Generazione 2000” con A-
peripirlo per proseguire sa-
bato 21 alle 17 con la par-
tecipazione dell’economista 
Michele Boldrin che parle-
rà dell’intelligenza artificiale 
e delle sue ricadute sull’am-
bito occupazionale. In tema 
di scuola c’è da sottolinea-
re l’ottimo andamento del-
le iscrizioni al nuovo asilo 
nido comunale, inaugurato 
poco più di un mese fa: “La 
capienza massima – affer-
ma Lovo Gagliardi – è di 54 

posti, quasi interamente già 
coperti, a riprova della bontà 
della scelta di realizzare que-
sto plesso”. Plesso che, con 
delibera approvata all’unani-
mità dal consiglio comuna-
le, è affidato in gestione alla 
Fondazione Bonaldi che già 
gestisce la scuola dell’infan-
zia. E ancora le borse di stu-
dio, i cui termini sono già a-
perti, la nuova mensa del-

le secondarie di primo gra-
do e il servizio “Nidi Gratis” 
di Regione con la conven-
zione per l’aumento da 3 a 6 
posti che verrà approvata nel 
prossimo consiglio comuna-
le. È infine in fase di orga-
nizzazione e definizione la 
Giornata internazionale per 
l’eliminazione della violen-
za contro le donne.     (fe.mi.)

A TEMPORADIO LA SPECIALISTA DI IPECA MEDICAL CENTER

Menopausa, Prati: “Vampate e 
sbalzi d’umore? Nuove soluzioni”

CANDIDATURE APERTE FINO AL 06 NOVEMBRE

Casaloldo, un posto per il Servizio Civile Ambientale

NE PARLA L’ASSESSORE LOVO GAGLIARDI

Calvisano, novembre mese 
ricco di eventi e novità

Emanuela PratiEmanuela Prati
Caterina Lovo GagliardiCaterina Lovo Gagliardi
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CERCHIAMO BARISTI/ECERCHIAMO BARISTI/E
Attività multiservizi con esperienza ventennale Attività multiservizi con esperienza ventennale 
ricerca baristi/e per bar con sede a Desenzano del ricerca baristi/e per bar con sede a Desenzano del 
Garda (BS) per inserimento full time su turni, an-Garda (BS) per inserimento full time su turni, an-
che nei weekend.che nei weekend.
Richiesta minima esperienza, predisposizione al Richiesta minima esperienza, predisposizione al 
contatto con il pubblico e lavoro in team. Inviare contatto con il pubblico e lavoro in team. Inviare 
CV a: risorseumane@solesereno.itCV a: risorseumane@solesereno.it

AZIENDA MEDOLESE AZIENDA MEDOLESE leader internazionale nel 
settore del taglio laser cerca personale da inseri-
re nel proprio organico: 2 magazzinieri con già ac-
quisita capacità nell’utilizzo del carro-ponte, 2/3 
periti meccanici, 1 programmatore/trice con e-
sperienza. Se interessati telefonare al numero 
335.8436315

TVZTVZ, eccellenza italiana in assali e sospensioni, 
con sede a Carpenedolo, cerca personale da inse-cerca personale da inse-
rire nel proprio organico:rire nel proprio organico:
TORNITORITORNITORI – con esperienza di almeno 2-3 anni.
SALDATORI E MONTATORSALDATORI E MONTATORI – con esperienza nel-
la carpenteria metallica.

ADDETTO ALLA PIANIFICAZIONE E GESTIONE ADDETTO ALLA PIANIFICAZIONE E GESTIONE 
DELLA PRODUZIONEDELLA PRODUZIONE - con esperienza
pregressa nella mansione.
Invia il tuo CV a info@tvzassali.it

IEI SrlIEI Srl con sede a Carpenedolo cerca ELETTRICI-
STI SENIOR e JUNIOR. Richiesto diploma/attesta-
to elettrico; per i Senior esperienza su impianti in-
dustriali. Disponibilità a trasferte giornaliere. Con-
tratto full time. Inviare CV a: e.faganelli@ieisrl.it

STUDIO NOTARILE cerca Laureato/a in giurispru-STUDIO NOTARILE cerca Laureato/a in giurispru-
denza da inserire nel proprio organico. Chi fos-denza da inserire nel proprio organico. Chi fos-
se interessato può inviare il proprio CV a: ricerca.se interessato può inviare il proprio CV a: ricerca.
personale.studio2018@gmail.compersonale.studio2018@gmail.com

SERRAMENTI MARELLASERRAMENTI MARELLA a Castiglione delle Stivie-
re, offre nuove opportunità di collaborazione, cer-
ca persone motivate che aspirano a formarsi pro-
fessionalmente nella produzione di serramenti in 
alluminio. Inviare CV a info@serramentimarella.it

STUDIO TRIBUTARIO ALESSANDRO BIANCHI STUDIO TRIBUTARIO ALESSANDRO BIANCHI 
S.R.L. S.T.P.S.R.L. S.T.P. di Castiglione ricerca impiegata/o con-
tabile con esperienza. Richiesta conoscenza conta-
bilità, IVA, F24 e fatturazione elettronica. info@a-
lessandrobianchi.it.

Domande/Offerte

Lavoro

Radar Srl declina ogni responsabilità sul contenuto degli annunci sottoscritti dagli inserzionisti in questa rubrica. Il recapito telefonico è un servizio accessorio
che non implica in nessun modo gestione diretta da parte dell’editore. Tutte le offerte di impiego-lavoro non sono discriminanti sul sesso (legge n. 903 del 77)

• CASALOLDO: In cam-
pagna rustico indipendente 
parzialmente ristrutturato 
con 1500 mq di corte pri-
vata. Euro 48.000. Classe 
energetica non disponibile. 
Rif. A-19.

• CASTEL GOFFREDO: 
Appartamento bilocale po-
sto al piano terra composto 
da: ingresso, soggiorno, 
angolo cottura, camera da 
letto matrimoniale, bagno. 
Posto auto coperto esclu-
sivo. Euro 69.000. Classe 
energetica F. Rif. A 46.

• CASTEL GOFFREDO: 
In centro al paese locale 
di 40 mq ad uso negozio o 
uffi cio posto al piano terra 

con una vetrina, due bagni 
e ripostiglio. Euro 420,00. 
Classe energetica G. Rif. 
H-46.

• MEDOLE: In affi tto 
locale uso negozio con 
servizi privati e aria con-
dizionata, in strada di forte 
passaggio con parcheggio. 
Euro 400,00. Classe ener-
getica G. Rif. F-7.

• MEDOLE: In vendita 
magazzino versatile di 74 
mq,situato al piano terra, 
ideale per chi cerca uno 
spazio funzionale da adi-
bire a deposito, laboratorio 
o uffi cio. Euro 30.000. Rif. 
C-9-B.

Annunci Economici
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Cinque incontri con autori 
del territorio e di livello na-
zionale, tra gialli e noir, ma 
anche poesia, biografie e sag-
gi. Riparte la rassegna lette-
raria “Libramente” promos-
sa a Montichiari dall’assesso-
rato alla Cultura in collabora-
zione con Montichiari Musei 
e Libreria Mirtillo per la cu-
ratela di Federica Belleri e Fe-
derico Migliorati e la collabo-
razione di Marzia Borzi, Pao-
la Bosio, Lara Favalli e Angela 
Franzoni. Gli eventi si terran-
no nella Sala della Riserva del 
Museo Lechi, in corso Mar-
tiri della Libertà, 33, sempre 
con inizio alle ore 16,30 e a 
ingresso libero e gratuito. Ad 

aprire spetterà, sabato 31 ot-
tobre, a Nicola Lucchi e Ma-
riangela Galotto con una bio-
grafia-saggio su Anna Mar-
chesini, la celebre e versati-
le attrice e conduttrice spen-
tasi 10 anni fa ma il cui ricor-
do di donna forte e tenace ol-
tre che di grande professio-
nista nel mondo del teatro e 
dello spettacolo è sempre vi-
vo. Modera Federica Belleri. 
Il 7 novembre sarà il mondo 
delle balie al centro dell’at-
tenzione con la scrittrice Ma-
rina Zucchelli che condurrà il 
pubblico in un percorso a ri-
troso nel Novecento, alla sco-
perta di un mestiere fonda-
mentale e prezioso, ma anche 

fatto di rinunce e di sofferen-
ze ben descritti nel roman-
zo, con moderazione affida-
ta a Federica Belleri. La poe-
sia tornerà protagonista il 14 
novembre con uno dei suoi 
massimi esponenti, Giancar-
lo Pontiggia, già vincitore di 
numerosi premi, autore della 
raccolta dal titolo “La materia 
del contendere” giunto nella 
cinquina finalista del Premio 
Strega Poesia 2025. Il giorna-
lista e scrittore bresciano En-
rico Giustacchini proporrà il 
21 novembre il dodicesimo 
romanzo della serie del giu-
dice Albertano, ambientato in 
Valcamonica, tra segni pre-
monitori e scorci dal fascino 
suggestivo. La chiusura della 
rassegna autunnale è previ-
sta per il 5 dicembre con Elio 
Corona, già vicecomandante 
della Polstrada di Montichia-
ri, che nel suo terzo roman-
zo dà vita all’ispettore Falchi 
in una storia ambientata per 
gran parte nella città dei sei 
colli “preda” della criminali-
tà organizzata. Gli ultimi tre 
incontri saranno moderati da 
Federico Migliorati. “Il calen-
dario proposto da Libramen-
te – afferma l’assessore Mar-
tina Varone – spicca anco-
ra una volta per la varietà di 
generi e autori, proprio per 
intercettare il pubblico più 

“Il rinnovo del contratto dei medici e dei dirigenti sanitari è un risultato di fondamentale im-
portanza che riconosce concretamente il valore straordinario di chi, ogni giorno, lavora nei 
nostri ospedali e presidi territoriali per garantire la salute dei cittadini. Un traguardo atteso 
da tempo per il quale rivolgo un plauso alla Lega e al Governo di centro destra”. Lo dichia-
ra Alessandra Cappellari, consigliere regionale della Lega commentando la pre-intesa per il 
rinnovo del contratto 2025-2027 dell’Area Sanità. “Parliamo di aumenti che possono arriva-
re fino a 560 euro lordi al mese, accompagnati da maggiori tutele su orari di lavoro, ferie e 
sicurezza, oltre a una più forte valorizzazione degli incarichi”.

Oltre 150 ospiti si sono ri-
trovati a Villa Favorita per 
una serata dedicata alla re-
sponsabilità sociale di Ban-
ca Mediolanum. Protago-
nisti dell’incontro Giovan-
ni Pirovano e Sara Doris, 
rispettivamente presidente 
e vicepresidente dell’istitu-
to di credito che hanno ac-
compagnato il pubblico con 
la moderazione di Allegra 
Groppelli in una riflessione 
sul significato più profon-
do del fare banca attraverso 
le storie di due figure acco-
munate da una visione in-
novativa e da un forte sen-
so di responsabilità verso 
la collettività: Amadeo Peter 
Giannini, fondatore di Bank 
of America, ed Ennio Doris, 
fondatore di Banca Medio-
lanum. “Sono stati defini-
ti entrambi banchieri gigan-
ti perché mossi da un forte 
e sincero impegno etico in 

favore delle persone comuni, 
democratizzando e umaniz-
zando il mondo bancario e 
finanziario”, ha esordito Gio-
vanni Pirovano. La grandez-
za dei due imprenditori, ha 
spiegato il presidente di Ban-
ca Mediolanum, risiede nelle 
solide radici valoriali e nella 
capacità di tradurre i princi-
pi in comportamenti concre-
ti, soprattutto nei momen-
ti di maggiore difficoltà. ”La 
domanda che si poneva co-
stantemente mio padre era: 
“Come posso essere utile al-
le persone con la mia attività 
di banchiere e con le mie de-
cisioni?””, ha raccontato Sa-
ra Doris. “Ed è proprio per 
poter rispondere sempre in 
maniera coerente e concre-
ta a questa sua interrogazio-
ne che mio padre è sempre 
stato un attento osservatore 
dei cambiamenti sociali e dei 
bisogni reali”. Una domanda 

che, ancora oggi, offre una 
chiave di lettura per inter-
pretare il ruolo della banca: 
non soltanto un intermedia-
rio finanziario, ma un inter-
locutore capace di accompa-
gnare le persone nelle scelte 
di vita, valorizzare il rispar-
mio e costruire relazioni fon-
date sulla fiducia. La tappa 
mantovana si inserisce nel 
ciclo di dodici incontri “Vi-
sionari – La Banca al servi-
zio delle Persone”, promos-
so da Banca Mediolanum per 
approfondire i valori e la re-
sponsabilità sociale del fa-
re banca, mettendo in dialo-
go la visione di Amadeo Pe-
ter Giannini e quella di Ennio 
Doris. Il progetto, accompa-
gnato dalla scrittrice Allegra 
Groppelli, si propone di an-
dare oltre il racconto biogra-
fico, trasformando le espe-
rienze dei due fondatori in 
uno spunto.

“Scaricate l’app ‘My Inde-
cast’ sul vostro cellulare, vi 
servirà per conoscere i servi-
zi erogati dalla municipaliz-
zata e a darci una mano, con 
le vostre segnalazioni, per 
intervenire quando necessa-
rio, per il bene di Castiglio-
ne delle Stiviere”. Lo ha det-
to a TempoRadio l’ammini-
stratrice unica Stefania Vac-
cari. “Potete caricare una fo-
tografia quando vedete ab-
bandonati dei rifiuti illeciti e 
segnalare se il verde ha biso-
gno di manutenzione, per-
ché voi siete il nostro oc-
chio – ha dichiarato Vaccari 
-. Castiglione sarà sempre in 
ordine se il cittadino ci da-
rà una mano. Rispondiamo 
tutti i giorni, anche sabato e 
domenica. Sull’app c’è il ca-
lendario dei rifiuti, con un 
pro-memoria i giorni di rac-
colta nella zona in cu vivia-
mo – ha proseguito l’ammi-
nistratrice unica di Indecast 
-. Ulteriori informazioni in 
merito a ‘My Indecast’ pote-

te trovarle sui nostri social. 
A tal proposito, relativamen-
te a come si sta diffonden-
do questo nuovo strumen-
to d’interazione tra azien-
da e cittadini, direi che so-
no contenta di come stanno 
andando le cose, ma in real-
tà io non sono mai comple-
tamente soddisfatta, perché 
penso si debba e possa fare 
sempre meglio. Ricordo che, 

per chi avrà scaricato l’app 
‘My Indecast’, a fine anno ar-
riverà un piccolo regalo”. Ve-
nendo alla situazione del ci-
mitero, di cui la municipa-
lizzata si occupa di manu-
tenzione del verde e servizi 
igienici, così Stefania Vacca-
ri: “Le siepi, il prato e la cura 
del camposanto in generale 
ritengo vadano molto bene. 
Invece, relativamente ai ba-

gni, invito le persone che vi 
accedono ad essere più ci-
vili e rispettose, perché ci 
sono stati gravi atti vanda-
lici, intollerabili. Così co-
me invito chi finisce di fu-
mare una sigaretta a butta-
re il mozzicone in uno dei 
cestini presenti al cimitero 
e non per terra lungo i per-
corsi pedonali o nell’erba”. 
Avvicinandosi la ricorrenza 
dei defunti, Vaccari ha rife-
rito che le Sante Messe al 
cimitero saranno domeni-
ca 1° novembre alle ore 15 
e lunedì 2 novembre alle 10 
ed alle 15. Riguardo il viale 
Boschetti, l’amministratri-
ce unica ha ringraziato In-
ga Magda Sigurtà per il do-
no di 7mila bulbi di tulipa-
ni per le aiuole ai lati del-
la strada. Dove saranno po-
sizionate anche 5mila vio-
le acquistate da Indecast. 
La diretta è su www.tem-
poradio.it.

(e.b.)

ampio possibile. Nelle cin-
que presentazioni scoprire-
mo molte curiosità su perso-
naggi, luoghi, vicende, torne-
remo indietro nel tempo, vi-
vremo esperienze intense e 
accattivanti, “contenuti” che 
i libri sanno regalarci”.

IL 31 OTTOBRE IL RICORDO DI ANNA MARCHESINI

Montichiari: riparte Libramente tra 
gialli, noir, poesia e biografie al “Lechi”

Cappellari (Lega): “Rinnovo 
del contratto dei medici”

A VILLA FAVORITA OLTRE 150 OSPITI

Mediolanum è la banca
al servizio delle persone

A TEMPORADIO L’APPELLO DELL’AMMINISTRATRICE DI INDECAST

Vaccari: “I cittadini sono il nostro occhio, 
aiutateci a tenere Castiglione in ordine”

Stefania VaccariStefania Vaccari

Martina VaroneMartina Varone

Il confronto avvenuto a MantovaIl confronto avvenuto a Mantova
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A Montichiari l’Istituto statale Don Milani si distingue 
da sempre per la ricchezza della sua offerta formati-
va nell’ambito delle scienze motorie e dello sport. Ol-
tre ai numerosi progetti e attività proposti ogni an-
no agli studenti (molte delle quali realizzate in stret-
ta e preziosa sinergia con le società e le realtà associa-
tive del nostro territorio), il Dipartimento di Scienze 
Motorie sceglie costantemente di ampliare i propri o-
rizzonti verso percorsi educativi a tutto tondo. È pro-
prio in questo contesto che, durante la giornata dedi-
cata alla presentazione delle associazioni sportive lo-
cali a Montichiari, è nata una nuova e significativa col-
laborazione. In quell’occasione abbiamo avuto il pia-
cere di conoscere Chiara Binotti e Luca Sgarro, esperti 
dell’Associazione Archeosofica. Da una prima e sem-
plice chiacchierata è emersa subito una forte sintonia 
d’intenti: È nato così il “Progetto Attenzione, Respira-
zione e Rilassamento”, un percorso pensato come un 
avvicinamento pratico alla consapevolezza del cor-
po e del respiro. Gli esperti sono venuti a scuola met-
tendo a disposizione il loro tempo per lavorare con 
due classi contemporaneamente nella Palestra Bosel-
li. Il riscontro è stato straordinariamente positivo: an-
che gruppi classe per i quali inizialmente non aveva-
mo previsto questo tipo di attività hanno risposto con 
grande interesse, maturità e partecipazione entusia-
sta. Un sincero ringraziamento va all’Associazione Ar-
cheosofica per la generosità e la sensibilità dimostra-
te verso i nostri studenti, arricchendo un’offerta for-
mativa già ricca di opportunità sportive con un inse-
gnamento che guarda al benessere integrale e alla cre-
scita della persona. L’esperienza ha offerto ai ragazzi 
strumenti utili per migliorare la concentrazione, ge-
stire le tensioni quotidiane e acquisire maggiore con-
sapevolezza delle proprie emozioni. Un percorso che 
valorizza il ruolo della scuola anche nell’educazione al 
benessere psicofisico, affiancando alla pratica sporti-
va momenti di ascolto e riflessione. Un’iniziativa che 
potrebbe rappresentare il punto di partenza per ul-
teriori collaborazioni dedicate alla crescita armonio-
sa degli studenti.

Prof.ssa Michela Esposito 

Tra i provvedimenti discus-
si e votati nella recente se-
duta del Consiglio comunale 
di Castiglione delle Stiviere, 
l’approvazione del bilancio 
consolidato 2025 con relati-
vi allegati del Gruppo ammi-
nistrazione pubblica. Dopo 
una sintetica relazione del 
sindaco Enrico Volpi con sli-
de su un documento pretta-
mente tecnico, sul punto ha 
votato a favore la maggio-
ranza, con l’astensione del-
la minoranza. Poi l’esame ed 
approvazione di un provve-
dimento di variazione al bi-
lancio di previsione finan-
ziario 2026/2028 e conte-
stuale variazione del Docu-
mento unico di programma-
zione (Dup) 2026/2028, sul 
quale ha relazionato ancora 
Volpi, illustrando tutti i mo-
vimenti in entrata ed usci-
ta che si sono dovuti o volu-
ti fare. Critico Caristia (Par-
tito Democratico): “È mol-
to grave che slittino anco-

ra l’intervento di riqualifica-
zione dei Cinque Continenti, 
i lavori per il cimitero monu-
mentale ed il passaggio pedo-
nale tra le scuole di San Pietro 
e la nuova mensa”. Sui Cin-
que Continenti in particola-
re, il vicesindaco Dara ha det-
to: “Il problema sono le risor-
se, per stanziare 1 milione di 
euro per il quartiere avrem-

mo dovuto rinunciare ad al-
tri interventi per noi priori-
tari. Comunque si tratta solo 
di uno slittamento”. Il sinda-
co Volpi ha aggiunto: “La par-
tita degli espropri di strade ed 
aree verdi si sta dimostran-
do più complicato del previ-
sto, quindi serve più tempo. 
La volontà politica di proce-
dere rimane assolutamente”. 

Al momento del voto, oppo-
sizione contraria. Gli ultimi 
punti approvati sono stati: il 
riconoscimento di legittimità 
di un debito fuori bilancio (u-
nanimità); le misure di sem-
plificazione e incentivazione 
per la rigenerazione urbana e 
territoriale con recupero del 
patrimonio edilizio esisten-
te per la richiesta presenta-
ta da una società privata per 
la ristrutturazione edilizia di 
un edificio rurale dismesso 
in via Baita, con cambio d’u-
so da agricolo a direziona-
le (unanimità); una variante 
distributiva finale dell’ambi-
to di trasformazione produt-
tiva Atp 20 - comparto ovest, 
lungo via Mazzini, vicino alla 
rotatoria all’intersezione con 
via Dunant (unanimità). Ri-
cordiamo che le sedute con-
siliari si possono risentire an-
dando sul sito del Comune, 
nell’apposita sezione ‘Consi-
glio comunale in streaming’. 

(e.b.)

Sono in corso a Guidizzo-
lo diversi interventi di ri-
qualificazione e manuten-
zione straordinaria del Ci-
mitero Comunale. “In que-
sti giorni sono partiti i la-
vori del secondo stralcio di 
sistemazione straordinaria 
delle zone comuni e di ac-
cesso ai loculi e alle cappel-
le gentilizie, un interven-
to atteso che si inserisce 
in un piano complessivo di 
decoro e messa in sicurez-
za dell’intera area cimiteria-
le” afferma al Gazzettino il 
sindaco Stefano Meneghelli. 
L’intervento prevede in par-
ticolare: la sistemazione e il 
ripristino delle zone comu-
ni e dei percorsi di accesso 

a loculi e cappelle gentilizie 
al fine di garantire accessi-
bilità, ordine e dignità a chi 
visita i propri cari; la mes-
sa in sicurezza di un corni-
cione di gronda da tempo 
ammalorato, un intervento 
prioritario per tutelare la si-
curezza dei visitatori e de-
gli operatori e per preserva-
re l’integrità strutturale del 
manufatto. “Questi lavori – 
continua il sindaco - rap-
presentano la prosecuzio-
ne concreta di un impegno 
che questa Amministrazio-
ne ha posto al centro del 
proprio mandato: il cimite-
ro deve essere un luogo cu-
rato, sicuro e accogliente, 
in ogni periodo dell’anno e 

non solo in occasione delle 
ricorrenze”. E dopo la pau-
sa delle festività di Ognis-
santi prenderanno il via i 
lavori di sistemazione del-
la copertura dei loculi inte-
ressata da infiltrazioni. “Il 
cimitero – conclude il pri-
mo cittadino - è il luogo 
dove si custodisce la me-
moria della nostra comu-
nità. Per questo non può 
essere trascurato. La ma-
nutenzione, il decoro e la 
sicurezza non sono inter-
venti straordinari, ma un 
dovere ordinario di rispet-
to verso i nostri defunti e 
verso i loro familiari. Con 
questi lavori diamo conti-
nuità a un percorso di cura 
e attenzione che prosegui-
rà anche nei prossimi gior-
ni. Gli interventi sono sta-
ti programmati per ridurre 
al minimo i disagi, in parti-
colare in vista delle festivi-
tà dei Santi.”

Enrico VolpiEnrico Volpi
Il cantiere al cimiteroIl cantiere al cimitero

TRA RESPIRO E RILASSAMENTO

Al “Don Milani”
di Montichiari un 

nuovo progetto

Castiglione, Volpi: “Espropri ai Cinque 
Continenti, sono una priorità”

MENEGHELLI: “DOPO OGNISSANTI L’INTERVENTO”

Guidizzolo, lavori al cimitero 
per maggiore ordine e decoro
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Sabato 24 ottobre, alle 10, 
piazza Matteotti si è riem-
pita di passeggini, nonni e 
bambini impazienti di mo-
strare “la loro scuola”. La 
Scuola dell’Infanzia Maria 
Immacolata ha inaugurato 
il nuovo spazio educativo: 
Micronido, sezione Prima-
vera e Atelier dell’Arte e del-
la Musica. Da oltre cento-
cinquant’anni le Suore Figlie 

del Sacro Cuore di Gesù ac-
compagnano qui la crescita 
dei bambini di Carpenedolo. 
Più d’un papà, una mamma 
e più d’un nonno, entran-
do, ha riconosciuto i corri-
doi della propria infanzia. 
Ma questa volta non si trat-
tava di ricordare: si trattava 
di guardare avanti. La matti-
nata si è aperta con il saluto 
della Madre Suor Maria Pia 

e dagli interventi della Ma-
dre Provinciale Sr. Gianna A-
lessi, della Signora Gabriel-
la Pasotti - Leonessa Group 
che ha contribuito finanzia-
riamente alla realizzazione 
del progetto, della coordina-
trice Sandra Campagnari e 
del Vice Sindaco Elena De-
senzani. Il cuore della novi-
tà è l’Atelier, ispirato a Loris 
Malaguzzi e all’esperienza di 

Reggio Emilia, oggi studia-
ta in tutto il mondo. L’idea è 
semplice e rivoluzionaria in-
sieme: il bambino non ha un 
solo linguaggio, ne ha cen-
to. Colori, suoni, materiali, 
mani sporche di tempera di-
ventano strade per scoprire 
il mondo e per raccontarlo. 
Il bambino non aspetta di ri-
cevere: diventa protagonista 
di ciò che impara. Nessuna 
lezione avrebbe potuto spie-
gare meglio il senso di que-
sto progetto. Altra scelta co-
raggiosa: accogliere i picco-
li dalla nascita fino ai sei an-
ni in un unico plesso. Una ri-
sposta concreta alle fami-
glie di oggi, dove spesso la-
vorano entrambi i genitori 
e serve un luogo vicino, si-
curo, di cui fidarsi. E’ segui-
ta poi l’inaugurazione do-
ve il parroco don Riccardo 
benedetto i locali, affidan-
do al Signore bambini, fami-
glie, suore e insegnanti. Un 
pensiero di gratitudine è an-
dato a quanti, alla Leonessa 
Group che con lavoro e ge-
nerosità, hanno reso pos-
sibile il rinnovamento.  Il 
buffet, sempre offerto dal-
la Leonessa Group e servi-
to dai volontari Pro Loco, ha 
chiuso la mattinata in alle-
gria, tra chiacchiere, sorrisi 
e qualche dolce conteso dai 
più piccoli. Resta una rifles-
sione. Si parla tanto di culle 
vuote e di paesi che invec-
chiano. Vedere una scuola 
che investe sui più piccoli è 
un segno di speranza. Non è 
nostalgia del passato: è una 
tradizione che ha il corag-
gio di rinnovarsi. Una co-
munità che crede nei bam-
bini crede nel proprio futu-
ro. Educare, lo dicono bene 
le suore, significa custodire 
le radici e aiutare a mettere 
le ali.              (Mario Ferrari)

Nuova piazza Marconi, 
scuola rifatta e torre comu-
nale che avrà una nuova ve-
ste. Tante notizie da Guidiz-
zolo, fornite durante il suo 
intervento a TempoRadio 
dal sindaco Stefano Mene-
ghelli. “Abbiamo avuto l’ok 
al mutuo, il primo in no-
ve anni d’amministrazione, 
della durata di 29 anni per 
finanziare la riqualificazio-
ne di piazza Marconi, quindi 
dovremmo affidare i lavo-
ri entro fine anno con l’av-
vio all’inizio del 2027 – ha 
dichiarato il primo cittadino 
parlando dell’opera da quasi 
2 milioni di euro -. Anzitut-
to sarà sistemato il parcheg-
gio dietro al municipio, poi 
il cantiere si sposterà nel-
la piazza, che diventerà un 
luogo d’incontro e per ma-
nifestazioni disponibile o-
gni giorno dell’anno con ar-
redo urbano di qualità per 
consentire a chi vi transi-
ta di sedersi”. Poi su scuole, 
cimitero e torre comunale: 

“Abbiamo deciso di fare ul-
teriori lavori per migliorare 
la parte d’accesso del ples-
so scolastico – ha dichia-
rato Stefano Meneghelli -. 
Al camposanto siamo al se-
condo lotto di lavori per fa-
re sì che in questo luogo ci 
siano il massimo decoro e 
sicurezza. Riguardo la tor-
re dell’orologio, saranno ri-
fatte le facciate che dan-

no sulla ex statale e su piaz-
za Marconi”. Notizia impor-
tante, di seguito: “Finalmen-
te la ex statale Goitese, che 
da qualche anno era provin-
ciale, ora è assunta al patri-
monio del Comune. Così ce 
ne prenderemo cura diret-
tamene noi”. Il sindaco ha 
menzionato alcune recen-
ti manifestazioni, tra cui la 
sagra mondiale della qua-

glia De.Co di Guidizzolo: 
“Ormai è conosciuta ed ap-
prezzata ben oltre i confini 
locali e recentemente l’ab-
biamo voluta valorizzare 
ulteriormente, con una fie-
ra d’ottobre che ha coinvol-
to pure famiglie e bambini 
con giochi d’epoca”. Riguar-
do lo scontro con l’opposi-
zione sulla farmacia comu-
nale, il sindaco ha precisa-
to: “Essa è in perfetta salu-
te, con un fatturato in cre-
scita, ed a breve presente-
remo un piano industria-
le. Sono convinto che essa 
sia un fiore all’occhiello di 
Guidizzolo”. Ad un ascolta-
tore che chiedeva a Mene-
ghelli se intendesse rican-
didarsi a sindaco alle pros-
sime elezioni amministra-
tive, questa la sua risposta: 
“Devo ancora decidere co-
sa farò da grande…”. La di-
retta è sul sito www.tem-
poradio.it. 

(e.b.)

Si è conclusa con grande 
successo l’importante gior-
nata di addestramento e 
cooperazione. Per la pri-
ma volta il Gruppo interco-
munale di Protezione Civi-
le ‘Colli Morenici’ ha con-
diviso questa che defini-
scono ‘straordinaria espe-
rienza’ con gli amici e col-
leghi di Moniga e del grup-
po cinofili Garda Rescue 
K9, associazione di volon-
tariato che ha il fine di for-
mare unità cinofile da soc-
corso, specializzandosi sul-
la ricerca in superficie. La 
recente esercitazione, ‘Pro-
va Scatter 2026’ dal nome 
dell’ex base Scatter di Ca-
vriana ora luogo logistico di 
Protezione Civile a respiro 
regionale, si è tenuta in a-

ree boschive intorno a Ca-
vriana ed ha messo in cam-
po diverse specializzazioni 
per far fronte a scenari di e-
mergenza complessi: Ricer-
ca persone scomparse con 
ben 8 unità cinofile presen-
ti che hanno lavorato sen-
za sosta nella simulazione 
di ricerca dispersi; rischio i-
dro-meteo e idro-geologi-
co per cui sono state orga-
nizzate attività mirate con 
scenari realistici di aspira-
zione acqua e taglio pian-
te; logistica e coordinamen-
to per testare, momento ri-
uscito perfettamente, l’ope-
ratività de i moduli di coor-
dinamento, segreteria-sala 
operativa e il modulo som-
ministrazione pasti. La gior-
nata si è chiusa nel miglio-

re dei modi con un pranzo 
conviviale, simbolo di unio-
ne e spirito di squadra. “Un 
ringraziamento speciale va 
all’onorevole Andrea Dara e 
alla consigliera regionale A-
lessandra Cappellari – fan-
no sapere dal Gruppo - che 
sono passati a portarci il 
loro saluto durante il mo-
mento del debriefing, pres-
so il CPE di Cavriana”. No-
nostante le avverse condi-
zioni meteo, la partecipa-
zione dei volontari è stata 
del 99%, con ben 40 volon-
tari presenti. “Grazie a tutti i 
volontari – concludono dal-
la Protezione Civile interco-
munale - e ai nostri splen-
didi amici a quattro zampe, 
per l’impegno e la dedizione 
dimostrati”.

PROGETTO CON IL CONTRIBUTO ECONOMICO DI LEONESSA GROUP

La Scuola d’infanzia Maria Immacolata, 
dove le radici mettono le ali

Per la Protezione Civile Colli 
Morenici giornata speciale

Le relatrici dell’inaugurazioneLe relatrici dell’inaugurazione

La famiglia Ghirardi-Pasotti, parroco e superioraLa famiglia Ghirardi-Pasotti, parroco e superiora

A TEMPORADIO TRA CANTIERI, FARMACIA E FUTURO POLITICO

Guidizzolo, Meneghelli: “Piazza Marconi, 
ad inizio 2027 aprirà il cantiere”

Stefano MeneghelliStefano Meneghelli

Alcuni momenti dell’esercitazioneAlcuni momenti dell’esercitazione
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Via libera all’unanimità dal 
consiglio provinciale di Man-
tova alla proposta di Piano 
provinciale dei servizi di i-
struzione e formazione per 
l’anno scolastico e formati-
vo 2027/2028 – Programma-
zione dell’offerta di secondo 
ciclo di istruzione e forma-
zione. Come per il Piano del 
dimensionamento, anche in 
questo caso è stato costitu-

ito un Tavolo composto da 
rappresentanti del mondo 
della scuola, delle organizza-
zioni sindacali e dei Comuni 
capofila dei sei ambiti terri-
toriali provinciali. A suppor-
to del lavoro del Tavolo so-
no state fornite dall’Ufficio i-
struzione provinciale due ap-
profondite analisi, una riguar-
dante la popolazione scola-
stica e le proiezioni demo-

grafiche per i prossimi anni e 
una riguardante l’andamento 
delle iscrizioni e gli indirizzi 
di studio scelti dagli studen-
ti mantovani negli ultimi an-
ni. In base alle richieste per-
venute, il consiglio provincia-
le ritiene di proporre a Regio-
ne Lombardia la richiesta di 
attivazione a partire dall’a.s. 
2027/2028 dell’indirizzo del 
Settore Tecnologico-Ambien-

tale “Agraria, Agroalimentare 
e Agroindustria” – Articola-
zione Produzione e tecnolo-
gie agroalimentari per il Made 
in Italy” presso l’Istituto d’I-
struzione Superiore “E. San-
felice” di Viadana, dell’indi-
rizzo serale professionale “E-
nogastronomia e ospitalità al-
berghiera” presso la sede di 
Poggio Rusco dell’Istituto d’I-
struzione Superiore “G. Greg-

giati” di Ostiglia, dell’indiriz-
zo di Istruzione e Formazione 
Professionale (IeFP) “Tecnico 
Elettrico – Building automa-
tion” presso l’Istituto d’Istru-
zione Superiore “Bonomi-
Mazzolari” di Mantova. Verrà 
proporrà invece la cancella-
zione del Liceo scientifico se-
de di Gazoldo dell’Istituto Su-
periore Falcone di Asola per 
carenza di iscritti.

La minoranza consilia-
re chiede a sindaco e giun-
ta quali valutazioni abbia-
no in merito al progetto del 
nuovo depuratore del Gar-
da. Questo sorgerà a Esen-
ta, su un’area agricola della 
frazione di Lonato del Gar-
da, mentre il sistema di col-
lettamento attraverserà una 
parte significativa del terri-
torio cittadino, dal lido fi-
no al nuovo impianto. Con 
il recente parere favorevole 
del ministero dell’Ambien-
te, il progetto entra nella fa-
se di approvazione. “Un in-
tervento di grande portata 
che solleva diverse criticità: 
le conseguenze dei cantieri 
sulla viabilità, in particola-
re al Lonatino già fortemen-
te congestionato nelle ore di 
punta – si legge su una nota 
di Partito democratico, On-
da Civica e Lonato Insieme 
-; la realizzazione del depu-
ratore su terreni agricoli con 
le ricadute ambientali e pa-
esaggistiche da gestire; in-
fine, la prevista stazione di 
sollevamento al lido in un’a-
rea di pregio ambientale”. La 
nota continua affermando 
che esiste poi una questio-
ne economica non seconda-
ria. “Lonato dispone già di 
tre depuratori, uno a Cente-
naro, costato circa 900 mila 
euro, uno a Campagna-Fos-
sadone e uno alla Rassica; 
tutti destinati alla dismis-
sione con la realizzazione 
dell’impianto ad Esenta. In-
vestimenti già sostenuti ai 
quali si aggiungeranno i co-

sti del nuovo sistema di de-
purazione, finanziati anche 
con le bollette del servizio i-
drico pagate dai cittadini di 
tutta la provincia. In vista 
delle conferenze dei servizi, 
relative al depuratore e alle 
opere di collettamento, ab-
biamo presentato un’inter-
rogazione per conoscere le 
valutazioni dell’amministra-
zione comunale, le criticità 
individuate e le osservazio-
ni a tutela del territorio”. La 
nota osserva che, nel mag-
gio 2021, il consiglio comu-
nale aveva espresso unani-
me contrarietà al depura-
tore a Esenta. Una posizio-
ne ribadita dalla Lega nel 
dicembre 2024. “Alla luce 
di queste precedenti pre-
se di posizione e del pro-
getto attuale, chiediamo di 
conoscere quali valutazio-
ni abbia l’amministrazio-
ne comunale e quali osser-
vazioni abbia predisposto a 

Le truffe hanno raggiun-
to ogni settore, ormai, con 
l’on-line che ha moltiplicato 
il rischio d’incapparci. Pu-
re l’immobiliare è un ambi-
to coinvolto, come spiegato 
durante il suo intervento a 
TempoRadio da Franco Tor-
reggiani, titolare del gruppo 
di agenzie immobiliari ‘La 
Fenice’. Torreggiani, nel set-
tore ormai da oltre 24 an-
ni, attualmente opera nella 
sede di Castel Goffredo, se-
guendo soprattutto le aree 
dell’Alto Mantovano, Bassa 
Bresciana E Garda Brescia-
no. È, inoltre, membro del 
consiglio provinciale man-
tovano della Fiaip, Federa-
zione italiana agenti immo-
biliari professionali. “È capi-
tato che una persona mi ha 
chiamato per chiedermi in-
formazioni su un immobi-
le vicino alla nostra agenzia, 
perché aveva visto l’annun-
cio on-line ed aveva incon-
trato una persona alla quale 

aveva dato pure una caparra, 
senza poi avere successivi ri-
scontri – ha detto Torreggia-
ni -. Signori, sinceratevi pri-
ma di dare denaro, chiede-
te ad un agente immobilia-
re iscritto all’ordine, ad un’a-
genzia. Se no rischiate di es-
sere raggirati”. Non solo, è 
bene andare sul sicuro an-
che quando si acquista un 

immobile su carta, una ca-
sa che non c’è ancora per-
ché deve essere costruita ed 
al momento esiste solo un 
progetto: “Fatevi dare alme-
no una concessione edilizia 
da mettere nell’accordo che 
siglate prima dell’acquisto e 
degli atti notarili – ha sugge-
rito il titolare de ‘La Fenice’ -. 
In questi casi, fra l’altro, c’è il 

diritto ad una polizza assicu-
rativa, a tutela. Insomma, ci 
sono passaggi che si posso-
no e devono fare a garanzia 
assoluta per tutte le parti in 
causa. Che, rivolgendosi ad 
un’agenzia come la nostra, 
fanno parte della normalità. 
Non comprate una casa sui 
social…”. Nel corso della tra-
smissione, tra gli argomen-
ti affrontati da Franco Tor-
reggiani, spesso rispondendo 
agli ascoltatori, quello del-
le spese per l’acquisto: dalla 
tassazione alle parcelle ai co-
sti per l’agenzia immobiliare, 
che ha una percentuale sul 
valore della compravendita, 
e quelli per il notaio che re-
dige il rogito. Con variazioni 
se si tratta o meno della pri-
ma casa. L’agenzia ‘La Feni-
ce’ è in via Mantova, 37 a Ca-
stel Goffredo. Per info: cellu-
lare 340-6147132, e-mail in-
fo@gruppolafenice.it.

(e.b.)

tutela del territorio in vista 
delle conferenze dei servi-
zi”. Termina la nota: “La ne-
cessità di depurare le ac-
que del Garda, che nessuno 
mette in discussione, non 
può far passare in secondo 
piano le conseguenze del-
le scelte progettuali sul no-
stro Comune”.

A TEMPORADIO IL TITOLARE DELL’AGENZIA ‘LA FENICE’

Truffe immobiliari, Torreggiani: 
“Non comprate casa sui social”

Proposta la chiusura dello Scientifico di Gazoldo

UNA NOTA DI PD, ONDA CIVICA E LONATO INSIEME

Lonato, depuratore a Esenta: 
opposizione all’attacco

Franco TorreggianiFranco TorreggianiDavide SigurtàDavide Sigurtà
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Ha avuto luogo con successo 
la nuova edizione di Pozzo-
land. Tanti gli eventi nel cor-
so delle giornate: il 17 e 18 ot-
tobre, in piazza e nelle vie del 
paese, si sono dati ritrovo co-
splayer, artisti, giochi da ta-
volo, fumetti, spettacoli, stre-
et food, musica, collezioni-
smo, set fotografici e scritto-
ri. Inoltre, è stato pubblicato 
nel corso della manifestazio-
ne uno speciale albo ambien-
tato a Pozzolengo, con Dia-
bolik protagonista di un nuo-
vo colpo legato alla storia e 
ai luoghi del paese. Al centro 
della vicenda c’è una prezio-
sa tavoletta d’avorio legata al-
la figura della Regina Adelai-
de, esposta all’interno di una 
mostra allestita nel Ricetto di 
Pozzolengo; per proteggerla 
viene predisposta una sofi-
sticata teca di sicurezza, che 
pare sia inviolabile anche per 
Diabolik! Il quale agirà tra il 
Ricetto, il castello e il pae-
saggio di Pozzolengo. L’albo, 

intitolato “Il regalo della re-
gina”, è realizzato nel tradi-
zionale formato di Diabolik, 
in bianco e nero, e contiene 
20 pagine complessive, di cui 
16 di storia originale. La pub-
blicazione è stata distribui-
ta gratuitamente ai visitatori 
di Pozzoland 2026, nell’am-
bito di un progetto cultura-

le dedicato al territorio. Do-
po l’inaugurazione della ini-
ziativa, gli autori hanno in-
contrato il pubblico per gli 
autografi di rito. Dice l’asses-
sore alla Cultura e ai Servizi 
alla persona, Daniela Asche-
damini: “La manifestazione 
è stata molto apprezzata. Il 
sabato il meteo è stato dalla 

nostra parte e con una bella 
giornata di sole si sono svolti 
tutti gli eventi in programma. 
Sono arrivati tanti cosplay-
er non solo dal territorio bre-
sciano e veronese, m anche 
da Piemonte, Emilia Roma-
gna e Toscana. La domeni-
ca mattina è arrivata la piog-
gia ma per fortuna è durata 
poco, perché nel pomeriggio 
con il sole di nuovo protago-
nista ha avuto luogo la sfila-
ta dei cosplayer e il concorso. 
Poi c’è stata grande parteci-
pazione al concerto e spetta-
colo del doppiatore cinema-
tografico Alberto Pagnotta e 
alla mostra di Daniele Pro-
cacci che celebrava 35 anni 
di carriera con l’evento Diso-
gnando il cinema”. Ascheda-
mini osserva infine: “Ha a-
vuto successo anche la di-
stribuzione del nuovo Dia-
bolik. Il fumetto è stato di-
segnato appositamente per 
Pozzoland, e la gente è ac-
corsa numerosa”.

Si avvia verso una fine d’an-
no scoppiettante la com-
pagnia Instabile di Medole, 
l’immarcescibile gruppo di 
appassionati del dialetto che 
ormai da decenni sanno su-
scitare risate e divertimen-
to in molti teatri del man-
tovano e non solo. L’ultimo 
esempio in ordine di tem-
po lo si è avuto a Vobarno 
dove il 26 settembre scor-
so attrici e attori diretti da 
Agostino Cirani e Marian-
gela Franzini hanno strabi-
liato con “L’è assè mia de-
entà macc”, una delle com-
medie brillanti di maggior 
richiamo, ormai rappresen-
tata molte volte in vari pa-
esi tra la Bassa bresciana e 
l’Alto mantovano. Il 2026 si 
chiuderà, sempre nel segno 
di questa pièce, a Guidizzo-
lo, dove verrà presentata il 
7 novembre, e a Solferino, il 
14 novembre. Sia Cirani sia 
Gina Foroni, principale at-
trice protagonista, parlano 

di “grande soddisfazione: o-
vunque siamo stati abbiamo 
ottenuto complimenti e ap-
plausi tanto da venire richie-
sti anche a distanza di poco 
tempo. È questo il nostro più 
importante risultato: far ri-
dere e promuovere il dialet-
to. Per questo lanciamo un 
invito a tutti coloro che vo-

lessero far parte del nostro 
gruppo a venirci a trovare: 
recitare sul palco è un’emo-
zione sempre nuova e piace-
vole. Non è necessario cono-
scere il dialetto perché ac-
cettiamo anche parti in ita-
liano, l’importante è amare 
il teatro e soprattutto saper 
stare in compagnia”. Un ap-

pello da non lasciar cadere 
nel vuoto, mentre l’intera 
compagnia è al lavoro an-
che per la nuova commedia 
che sarà portata in scena in 
prima assoluta nel prossi-
mo mese di aprile a Carpe-
nedolo nella rassegna di te-
atro popolare organizzata 
da Rapoceldone.       (fe.mi.)

A palazzo Menghini fino al 
10 gennaio 2027 si potrà vi-
sitare la mostra ‘Pillole di 
saggezza’ con le opere re-
alizzate dagli anziani ospi-
ti della fondazione Rsa ‘Za-
netti Cominelli’ di Castiglio-
ne delle Stiviere, i quali, du-
rante l’anno, frequentano il 
laboratorio artistico tenu-
to dall’arte terapeuta olisti-
ca Katia Bernardinis. Uomi-
ni e donne presenti per l’oc-
casione del taglio del nastro, 
tutti nel salone di palazzo 
per l’occasione, con l’entu-
siasmo nei loro occhi. Assie-
me ad operatori e volonta-
ri della casa di riposo, Cro-
ce Rossa compresa. Per l’a-
pertura dell’esposizione, or-

ganizzata in collaborazione 
con l’Amministrazione co-
munale, oltre a Bernardinis 

c’erano il presidente della 
‘Zanetti Cominelli’ Alessan-
dro Perdomini e gli assessori 

alla Coesione sociale ed al-
la Cultura e Turismo, rispet-
tivamente Erica Gazzurelli e 

Massimo Lucchetti. Dopo il 
loro breve saluto con parole 
di apprezzamento ed inco-
raggiamento per l’iniziativa, 
parola a Katia Bernardinis. 
“L’importante di questa mo-
stra e delle opere che vedete 
qui al Menghini è l’autentici-
tà del progetto e soprattutto 
lo stare insieme e condivi-
dere le due ore del martedì 
pomeriggio dando spazio al-
la vena artistica dei parteci-
panti – ha detto -. Ogni ope-
ra che vedete esposta è una 
piccola parte di vita filtrata 
attraverso gli occhi, il cuo-
re, lo sguardo di tutti i par-
tecipanti al laboratorio e di 
chi ci è passato e si è ferma-
to con noi anche solo qual-

che minuto. Alcune di que-
ste opere sono esplosioni 
di colore, portatrici di mes-
saggi a volte ironici e for-
se anche provocatori. Al-
tre, invece, sono riflessio-
ni profonde”. “Lavorare con 
loro è per me un privilegio 
straordinario, uno scambio 
reciproco, una grande ric-
chezza interiore – ha ag-
giunto Bernardinis -. Sem-
bra che sia io ad aiutare lo-
ro, ma forse sono loro ad a-
iutare me. Diciamo che sia-
mo cresciuti un po’ insie-
me”. Quindi la presentazio-
ne delle singole opere e un 
forte applauso per ‘Pillole 
di saggezza’.

(e.b.)

Nei giorni scorsi la sede 
della Croce Rossa Italia-
na – Comitato di Castiglio-
ne delle Stiviere è stata te-
atro di un incontro specia-
le, capace di unire perso-
ne, culture e nazioni diver-
se sotto un unico, grande 
ideale: lo spirito di Croce 
Rossa. Ospiti della serata i 
rappresentanti delle Socie-
tà nazionali di Croce Rossa 
dei Balcani, accompagna-
ti da un delegato del Co-
mitato Internazionale del-
la Croce Rossa e da una 
delegata della Federazio-
ne Internazionale delle So-

cietà di Croce Rossa e Mez-
zaluna Rossa. La visita è ini-
ziata a Montichiari, dove gli 
ospiti si trovavano in occa-
sione di Re.As, il Salone in-
ternazionale dell’emergen-
za. Ad accoglierli sono sta-
ti i volontari del Comita-
to castiglionese, che li han-
no accompagnati alla sco-
perta di alcuni luoghi sim-
bolo della storia del Movi-
mento: il Museo Interna-
zionale della Croce Rossa, il 
Duomo di Castiglione del-
le Stiviere e Palazzo Bon-
doni Pastorio. Un itinera-
rio che ha permesso agli o-

spiti di conoscere più da vi-
cino il territorio in cui, nel 
giugno del 1859, Henry Du-
nant fu profondamente col-
pito dalle sofferenze dei fe-
riti della battaglia di Solfe-
rino e dall’impegno spon-
taneo della popolazione nel 
prestare soccorso. Un’espe-
rienza che avrebbe ispira-
to la nascita del Movimen-
to internazionale della Cro-
ce Rossa. La giornata è pro-
seguita nella sede del Co-
mitato, dove i volontari si 
sono impegnati nella pre-
parazione del salone e del-
la cena, curando ogni det-
taglio per offrire agli ospi-
ti un’accoglienza caloro-
sa e familiare. Il momento 
conviviale si è trasformato 
in un’occasione autentica 
di incontro, dialogo e con-
divisione. Al termine del-
la serata, ciascun rappre-
sentante nazionale ha vo-
luto esprimere personal-
mente la propria gratitu-
dine, raccontando l’emo-
zione provata nel trovarsi 
a Castiglione delle Stivie-
re, in quei luoghi che cu-
stodiscono le origini di un 
ideale umanitario condivi-
so in tutto il mondo. Per 
la Croce Rossa di Casti-
glione delle Stiviere, acco-
gliere questi rappresentan-
ti ha significato condivide-
re non soltanto la storia del 
proprio territorio, ma an-
che l’orgoglio di apparte-
nere a una grande famiglia 
internazionale.

Diabolik colpisce a Pozzolengo:
il re del crimine conquista Pozzoland

CON LE OPERE DEGLI OSPITI DELLA FONDAZIONE RSA ‘ZANETTI COMINELLI’

Castiglione, fino al 10 gennaio “Pillole di saggezza” in mostra

LE DELEGAZIONI DEI BALCANI IN VISITA

Castiglione: la Croce Rossa si 
ritrova dove tutto ebbe inizio

Grande successo per l’eventoGrande successo per l’evento

A NOVEMBRE SPETTACOLI A GUIDIZZOLO E SOLFERINO

La compagnia Instabile di Medole
è una certezza del divertimento!

Attrici e attori dell’InstabileAttrici e attori dell’Instabile

Da sinistra Gazzurelli, Perdomini, Lucchetti e BernardinisDa sinistra Gazzurelli, Perdomini, Lucchetti e Bernardinis

Volontari della Croce Rossa in visitaVolontari della Croce Rossa in visita
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Il 15 ottobre scorso le Colli-
ne Moreniche del Garda so-
no state protagoniste al TTG, 
Travel Experience di Rimi-
ni, presenti all’interno dello 
stand di Regione Lombardia, 
presente il Dirigente Michele 
Sebastiano Barca, con la pre-
sentazione della destinazio-
ne nell’area eventi della ma-
nifestazione. TTG Travel Ex-
perience è la manifestazione 
leader nel Mediterraneo per il 
turismo mondiale. Per 3 gior-
ni, dal 14 al 16 ottobre, gli o-
peratori internazionali e i key 
player, gli attori chiave, delle 
principali aziende del com-
parto si sono trovati a Rimi-
ni: enti del turismo, tour ope-
rator, agenzie di viaggi, com-
pagnie aeree, trasporti, strut-
ture ricettive, servizi per il tu-
rismo, tecnologia e soluzio-
ni innovative. Un’importan-
te occasione per raccontare a 
operatori e professionisti del 
turismo un territorio che u-
nisce paesaggi, borghi stori-
ci, cultura, enogastronomia 

e percorsi nella natura, tra le 
province di Mantova e Bre-
scia. La partecipazione al TTG 
rappresenta un passo impor-
tante per rafforzare la ricono-
scibilità delle Colline Moreni-
che del Garda e promuover-
le come destinazione unita-
ria”, dichiara Chiara Rastrelli, 
presidente dell’Associazione 

Colline Moreniche del Gar-
da. “Vogliamo valorizzare le 
nostre autenticità e costruire 
nuove opportunità attraverso 
la collaborazione tra Comuni, 
operatori e realtà locali, pro-
ponendo esperienze che in-
vitino a scoprire il territorio 
con lentezza e curiosità”. La 
presenza in questa importan-

tissima fiera di settore con-
ferma l’impegno dell’Asso-
ciazione nel fare rete e svi-
luppare una proposta turi-
stica condivisa, capace di va-
lorizzare il patrimonio cul-
turale, ambientale ed eno-
gastronomico e di attrarre 
nuovi visitatori durante tut-
to l’anno.

L’incontro con Silvia Ca-
nuti per la presentazione 
del libro “Ho fatto spazio. 
Strappi di vita quotidiana 
di una donna”, ha inaugu-
rato con successo presso la 
Biblioteca Torresano la ras-
segna “Le parole che cura-
no”, ciclo di appuntamen-
ti culturali, proiezioni e la-

boratori pensato per riflet-
tere sull’importanza della 
cura di sé e della narrazio-
ne personale. Durante la 
serata l’autrice ha parlato 
dell’importanza dell’auto-
biografia, che è in sé un at-
to terapeutico e trasforma 
il ricordo in memoria con-
sapevole, ma assume an-

che un aspetto sociale per-
ché chi legge un’autobio-
grafia non legge solo la sto-
ria di chi l’ha scritta, ma 
vi trova i frammenti del-
la propria vita. Il program-
ma della rassegna ideata 
in occasione della “Setti-
mana della Salute Mentale” 
dall’assessorato alla cultu-

ra del Comune in collabo-
razione con la Rete Biblio-
tecaria Mantovana e Asst 
Mantova, si svilupperà tra 
i mesi di ottobre e novem-
bre 2026, offrendo occa-
sioni di incontro a ingres-
so gratuito e percorsi di 
approfondimento labora-
toriale.

C’è un flusso di coscienza che la memoria ripor-
ta a galla, talvolta coincidente con la realtà, talal-
tra legato a un’immaginazione incistata di leggen-
de lette o ascoltate, rinvenute qua e là nella vita, 
mentre il farsi dei giorni ricolloca, nell’esperienza 
maturata, quei ricordi in una dimensione mitopo-
ietica. È quanto accade a uno dei poeti-sacerdoti 
di maggiore incisività del nostro tempo, José To-
lentino Mendonça, nativo dell’isola portoghese di 
Madeira, creato sacerdote da Papa Francesco nel 
2018 e attualmente Prefetto vaticano del Dicaste-
ro della Cultura e dell’Educazione. Una figura so-
lenne, dunque, ma lontana da ogni imperio sacra-
le: la sua, anzi, è una personalità attenta all’essen-
ziale, osservatore discreto e cordiale di una bel-
lezza da rinvenire in ogni uomo, tantopiù in quello derelitto, figlio delle periferie del mon-
do e della speranza. Per qualche tempo ha tenuto una rubrica in “prima” su Avvenire, let-
ta e apprezzata anche dai laici. Ma l’opera uscita per Crocetti sotto il titolo “La lingua primi-
tiva” (192 pagine, 16 euro), con prefazione di Paolo Giordano e traduzione di Teresa Barto-
lomei, riporta a galla proprio quell’epoca ancestrale, quell’idioma definito “delle pitture ru-
pestri” che risale al nucleo primigenio e più lontano della nostra vita, con i primi sommovi-
menti della memoria. C’è una storia da cui tutto muove in questo libro, in realtà compren-
sivo delle due raccolte poetiche apparse in Portogallo tra il 2021 e il 2024, ed è quella che ha 
per centro propulsore la nonna, una delle “informanti” delle cosiddette romances, composi-
zioni lirico-epico-leggendarie, tramandate per via orale. È da qui che è d’uopo partire per co-
gliere dall’alto la dimensione e la profondità del testo, in scia a ciò che Andrea Zanzotto at-
tribuiva al periodo dell’infanzia “nel quale tutto è grande e importante”. C’è una bellezza o-
riginale, innanzitutto: è quella vissuta e provata dal bambino, dall’infante, e Mendonça ne è 
certo. La sua ha il retrogusto dell’odore di pesce pescato al largo dell’isola nativa, della fervi-
da mente degli anziani che raccontano storie, di una fauna e una flora rigogliose, della non-
na faconda protagonista, una pletora di colori e profumi nonché di immagini di terrore e di 
sofferenze, quel “mondo che si scatena nel cuore della notte” e ci arriva dentro (“la memoria 
precede gli alfabeti”), in un intrico di nostalgia e malinconia. È altresì un tempo, purtuttavia, 
incistato di allegria (“parente alla lontana delle specie selvatiche”), insopprimibile e inspie-
gabile stato dell’essere che nel dipanarsi del presente assume un’intensità ancora maggiore, 
precisa, pungente. Per il poeta, che passa in rassegna anche il dramma del violento colonia-
lismo portoghese, i sogni acquisiscono una funzione maieutica (“sono più verosimili di ciò 
che chiamiamo realtà”) e vanno dunque a rappresentare un elemento decisivo nella defini-
zione del sé in dialogo con la vita costruendo un nuovo inizio, un altro possibile mondo di 
sentimenti. In questo peregrinare, scombussolati tra un passato che preme sempre alle por-
te e un presente vorace, emerge in tutta la sua limpida aura la forza della pietà, sommo be-
ne da custodire verso ogni creatura, l’unica disposizione d’animo “che sa parlare al mondo 
che verrà” e che consente altresì di far chiarezza “sulle fiamme del nostro tormento”, consa-
pevoli al postutto che “solo Dio può impedire che l’anima cada a pezzi”.

RASTRELLI PUNTA SU UN TURISMO AUTENTICO E SOSTENIBILE

Le Colline Moreniche si presentano al 
mondo: dal Garda a Rimini per crescere

QUANDO I RICORDI DIVENTANO CURA

Asola: rassegna ‘Le Parole che Curano’

LA PIETÀ CHE SA PARLARE AL MONDO: UNA POESIALA PIETÀ CHE SA PARLARE AL MONDO: UNA POESIA
TRA MEMORIA E PRESENTE DEL CARDINAL MENDONTRA MEMORIA E PRESENTE DEL CARDINAL MENDONÇÇAA
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Negli scorsi giorni nella sala 
‘Don Rinaldo’ a fianco della 
basilica di san Luigi Gonzaga 
si è potuta visitare l’esposi-
zione artistica degli elaborati 
realizzati da bambini e bam-
bine della scuola Primaria del 
Collegio delle Vergini di Gesù 
di Castiglione delle Stiviere. 
Per l’occasione, con padroni 
di casa il rettore della basili-
ca don Nelson Furghieri ed il 
presidente del Circolo Filate-
lico e Numismatico Maurizio 
Mutti, c’erano l’assessore al-

la Cultura e Turismo del Co-
mune Massimo Lucchetti, la 
direttrice della scuola Nadia 
Bologna e, naturalmente, la 
docente Manuela Giacometti, 
che sta guidando il percorso 
artistico di alunni ed alunne 
del Collegio delle Vergini da 
alcuni anni. C’erano gli alun-
ni e le alunne che hanno rea-
lizzato le opere d’arte esposte 
e le loro famiglie, all’inaugu-
razione della mostra, la qua-
le ha voluto valorizzare il per-
corso artistico svolto in par-

ticolare durante l’anno scola-
stico 2025/2026, condividen-
do con l’intera comunità il si-
gnificato e il valore educa-
tivo del progetto. In esposi-
zione c’era una selezione dei 
numerosi elaborati realizzati, 
per offrire uno sguardo rap-
presentativo del lavoro svol-
to e della crescita artistica 
dei piccoli allievi. “Quest’an-
no, fra l’altro, nelle ultime 
tre lezioni del corso avanza-
to rivolto agli alunni di terza, 
quarta e quinta della scuo-

la Primaria, abbiamo parteci-
pato al concorso internazio-
nale ‘A modo mio’, promos-
so dalla Pinacoteca Interna-
zionale dell’Età Evolutiva Al-
do Cibaldi (PinAC) di Rezza-
to e dedicato al tema di ciò 
che ci fa stare bene – ha spie-
gato Manuela Giacometti -. 
È stata un’esperienza parti-
colarmente significativa, che 
ci ha regalato grande orgo-
glio e soddisfazione: sei gio-
vani autori sono stati selezio-
nati, un riconoscimento im-
portante per il loro impegno, 
la loro sensibilità e la capa-
cità di esprimersi attraverso 
il linguaggio artistico”. Parole 
di soddisfazione per i risulta-
ti che si stanno raggiungen-
do e per la felicità dei bam-
bini per le opere da loro cre-
ate da parte della direttrice 
Nadia Bologna, con l’assesso-
re Massimo Lucchetti a com-
plimentarsi per il progetto ed 
i frutti che ha dato. “Chissà 
che qualcuno di questi ragaz-
zini nei prossimi anni abbia 
una sua opera esposta a pa-
lazzo Menghini”, ha aggiunto 
Lucchetti. 		      (e.b.)

Per una sera il Teatro SOMS 
di Casaloldo ha cambiato 
pelle: niente platea compo-
sta e sipario solenne, ma ta-
voli, pane, vino e salame, 
come in una di quelle oste-
rie fuori porta che France-
sco Guccini ha cantato per 
tutta la vita. Venerdì 16 ot-
tobre è andato in scena “Pa-
role che dicevano gli uomi-
ni son tutti uguali. L’univer-
so artistico, intellettuale ed 
etilico di Francesco Gucci-
ni”, serata a ingresso libero 
con il maestro Michele Ma-
ri alla chitarra e alla voce, 
in dialogo con Gian Agazzi. 
A trasformare il teatro in o-
steria sono state l’Associa-
zione Combattenti e Redu-
ci di Casaloldo e il gruppo 
delle Persone Singolari, che 
hanno curato l’accoglienza 
e offerto le libagioni duran-
te tutta la serata. Si è trat-

tato di un viaggio attraver-
so tutte le stagioni di Gucci-
ni. dall’epica ferroviaria e a-
narchica de La locomotiva 
per arrivare ad Auschwitz, il 
brano che nel 1966 portò lo 
sterminio nella canzone ita-
liana con la voce di un bam-

bino passato per il camino. 
Da Dio è morto, l’inno gene-
razionale che la Rai censurò 
e che la Radio Vaticana inve-
ce trasmise, a Un vecchio e 
un bambino, parabola di un 
mondo dopo la catastrofe in 
cui la memoria resta l’unica 

cosa da tramandare. Spa-
zio poi al Guccini più inti-
mo e autobiografico: Eski-
mo, con la sua giovinez-
za bolognese e un amo-
re finito tra i cappotti de-
gli anni Settanta, e Canzo-
ne per un’amica, il conge-
do struggente da un’amica 
scomparsa troppo presto. 
In chiusura è risuonataAd-
dio, il brano del 2000 che 
Agazzi indica come il suo 
preferito: un lungo elenco 
di congedi ironici e ama-
ri agli ipocriti, ai benpen-
santi, ai voltagabbana, e in 
fondo anche a sé stessi. “È 
la canzone che sento più 
mia”, conclude. “In questo 
tempo storico abbiamo bi-
sogno di dire addio a molte 
cose. E di ricominciare da 
un tavolo, un bicchiere di 
vino e una notte da passa-
re insieme”.

Sottoscritto recentemente a Palazzo di Bagno, sede del-
la Provincia di Mantova, il Protocollo d’intesa fra l’ATS del-
la Val Padana e la Provincia di Mantova per lo sviluppo a li-
vello locale del Programma ‘Workplace Health Promotion 
(WHP) Lombardia – luoghi di lavoro che promuovono salu-
te’. Alla firma erano presenti il vicepresidente della Provin-
cia Massimiliano Gazzani, Piero Superbi, Direttore Sanita-
rio ATS della Val Padana, Laura Rubagotti, responsabile Pro-
mozione della Salute e Prevenzione Fattori di Rischio Com-
portamentali di ATS Val Padana, Elena Lameri, del Servizio 
Promozione della Salute e Prevenzione Fattori di Rischio 
Comportamentali Dipartimento di Igiene e Prevenzione 
Sanitaria ATS della Val Padana e Alessandro Gatti, Mobility 
Manager della Provincia di Mantova e Chiara Berra, del te-
am del Mobility manager. Il Workplace Health Promotion 
(WHP) è un programma dell’Organizzazione Mondiale del-
la Sanità per la promozione della salute nei luoghi di lavo-
ro attraverso corretti stili di vita sul lavoro. Diverse gli en-

ti e le aziende del territorio virgiliano che già hanno aderi-
to al protocollo. “La firma del protocollo è un primo pas-
so ma molto importante nell’ottica della realizzazione del-
la Provincia del benessere – ha spiegato il vice Presidente 
provinciale Massimiliano Gazzani -. Con questa sottoscri-
zione intendiamo estendere quanto è contenuto all’inter-
no del protocollo anche ai colleghi amministratori di tut-
to il territorio mantovano. L’obiettivo è migliorare la salute 
pubblica a partire dalla promozione di corretti e sani stili 
di vita”. Così la Provincia si impegna a costruire un conte-
sto in grado di favorire l’adozione di comportamenti posi-
tivi per la salute, scelte salutari nell’alimentazione, abbina-
te a stili di vita attivi e a contrastare fattori di rischio quali 
il tabagismo o lo scorretto consumo di alcool, contrasto al-
le dipendenze patologiche e misure per migliorare la con-
ciliazione casa – lavoro. Gli operatori delle ATS forniscono 
ai sottoscrittori supporto metodologico alla realizzazione 
del programma.

Fino al 5 novembre, il Cen-
tro Arte Perini ospita una 
mostra dedicata a Nico-
la Scarato, artista origina-
rio di Montecchio Maggio-
re, nel Vicentino, la cui ri-
cerca si sviluppa intorno al 
rapporto fra forma, mate-
ria e percezione. Il percor-
so di Scarato nasce da una 
pratica inizialmente legata 
al disegno e al colore e si è 
progressivamente orienta-
to verso una pittura mate-
rica, nella quale la superfi-
cie della tela diventa parte 
integrante della costruzio-
ne dell’immagine. Autodi-
datta, Scarato ha elaborato 
un linguaggio riconoscibi-
le per la presenza di un se-
gno deciso, spesso incisivo, 
che non si limita a definire 
le figure ma interviene fi-
sicamente sulla superficie. 
La materia pittorica, densa 
e pastosa, assume così una 
funzione strutturale, men-
tre il colore contribuisce al-
la definizione di atmosfe-
re e contrasti. Una parte si-
gnificativa del suo percor-
so è stata dedicata al pa-
esaggio marino, affronta-
to attraverso tonalità mo-
nocromatiche e scure, con 
immagini caratterizzate da 
una dimensione silenzio-
sa e raccolta. Successiva-
mente l’artista ha concen-
trato la propria attenzio-
ne sul rapporto fra bianco 
e nero, accentuando il con-
trasto fra luce e ombra e 

riducendo progressivamen-
te la componente descritti-
va. È proprio in questa fase 
che la forma appare meno 
interessata a riprodurre fe-
delmente ciò che vede e più 
orientata a mettere in evi-
denza una tensione interna 
all’immagine. La figura rico-
noscibile costituisce infat-
ti un punto di partenza, non 
necessariamente un appro-
do. Nei lavori su tela la ma-
teria determina una presen-
za fisica marcata, mentre 
sulla carta il segno e il chia-
roscuro assumono un ruolo 
più sottile, costruendo im-
magini nelle quali il vuo-

to e le zone d’ombra parte-
cipano quanto gli elementi 
rappresentati. Scarato lavo-
ra inoltre nel proprio studio 
immerso nella natura e fre-
quenta la Bottega d’arte di 
Pressana, realtà nella qua-
le si intrecciano esperien-
ze e percorsi differenti. La 
mostra al Centro Arte Peri-
ni permette quindi di osser-
vare una ricerca sviluppata-
si attraverso diverse fasi, dal 
paesaggio alle composizio-
ni più essenziali, mantenen-
do come elemento costante 
il rapporto diretto fra gesto, 
superficie e immagine.

(Simone Fappanni)

PROGETTO DELLA DOCENTE GIACOMETTI

Castiglione, in mostra la creatività degli 
alunni del Collegio delle Vergini

Provincia di Mantova e Ats insieme
per la salute nei luoghi di lavoro

VISITABILE FINO AL 5 NOVEMBRE

Nicola Scarato, l’arte prende 
forma tra luce e materia

Da sinistra don Furghieri, Bologna, Lucchetti, Giacometti e Mutti Da sinistra don Furghieri, Bologna, Lucchetti, Giacometti e Mutti 

Casaloldo, al teatro Soms una notte
in osteria con l’anima di Guccini

Da sinistra Michele Mari e Gian AgazziDa sinistra Michele Mari e Gian Agazzi

Un’opera di ScaratoUn’opera di Scarato
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Si è aperta il 10 ottobre 
scorso, e sarà visitabile fi-
no al prossimo 8 novem-
bre, la dodicesima edizione 
de ‘I Naïf del Po’, la rasse-
gna dei pittori di quest’ar-
te ospitata nella Sala Fale-
gnami di Palazzo Bentivo-
glio a Gualtieri di Reggio E-
milia. 18 gli espositori; tra 
di loro il guidizzolese Bru-
no Biazzi, uno degli affe-
zionati quanto apprezza-
ti di questa mostra che ve-
de tra i promotori il Comu-
ne di Gualtieri con l’asses-
sorato alla Cultura e l’As-
sociazione Artistica Trico-
lore di Novellara. In mo-
stra opere di Gianni Ba-
gni di Novellara, Brenno 
Benatti di Guastalla, Ma-
rika Benatti – Carpi, Fau-
sto Bianchini – Rolo, Bruno 
Biazzi come anticipato di 
Guidizzolo, Luigi Camellini 

– Novellara, Paolo Camel-
lini scomparso nel genna-
io scorso, Manola De Gob-
bi – Lavagno, Dino Fiorini – 
Fabbrico, Paolo Incerti ‘Pa-
vel’ – Castelnuovo di Sot-
to, Luciano Lipreri – Suz-
zara, Elena Martini – Len-
tigione, Franco Mora – Sa-
lina di Viadana, Carlo Mo-
retti – Pegognaga, Antonio 
Motta – Luzzara, Mario Or-
sini – Torino, Gianni Ponti-
roli – Canneto Pavese e, in-
fine, Natale Rovesti di Gual-
tieri. “Da dodici edizioni – 
scrivono nell’introduzio-
ne al catalogo il sindaco di 
Gualtieri Federico Carnevali 
e l’assessore alla Cultura E-
leonora Maestri – ‘Naïf del 
Po’ porta a Gualtieri que-
sto particolare modo di in-
tendere l’arte, mettendo in-
sieme artisti diversi e of-
frendo ogni volta occasioni 

di guardare il mondo attra-
verso i loro occhi”. Nel pre-
sentare il guidizzolese Bru-
no Biazzi, Tiziano Soresina 
nel catalogo scrive di que-
sta pittura, per tutti quella 
di chi ama la vita semplice e 
guarda il mondo con occhi 
incantato di bambino: tut-
to ciò che si trova e rivive, 
appunto, nella tele di Biaz-
zi dove “lo spazio del cielo 
viene occupato interamen-
te da una miriade di simbo-
li con l’intendo di raccon-
tare lo stupore del possibi-
le…scene create ad arte per 
stupire e immaginare quel-
lo che comunemente non 
siamo portati a considera-
re”. Numerosi sono i rico-
noscimenti ed i premi con 
medaglia d’oro che Bruno 
Biazzi ha accumulato negli 
anni, da Mantova a Milano, 
da Firenze a Torino.

Continua a tenere banco la 
questione dell’ampliamento 
del santuario delle Fonta-
nelle e ora, dopo la “batta-
glia” da parte di Legambien-
te, viene lanciata una peti-
zione pubblica tramite il sito 
change.org. L’iniziativa, pro-
mossa da un gruppo di fede-
li cattolici delle parrocchie 
di Montichiari, è rivolta di-
rettamente alla Diocesi di 
Brescia alla quale si chiede 
“di ripensare il progetto che 
per dimensioni, costi e con-
sumo di suolo, appare spro-
porzionato rispetto alle reali 
necessità del territorio. Dalle 
informazioni emerse si par-
la infatti di un investimen-
to iniziale tra i 12 e i 14 mi-
lioni di euro e di una nuova 
chiesa capace di accogliere 
circa 500 fedeli. A preoccu-
pare non è soltanto la por-
tata dell’opera, ma anche il 
modo in cui il progetto sta 
prendendo forma. Chiedia-
mo pertanto maggiore tra-
sparenza, un confronto re-
ale con le comunità locali e 
il rispetto dei principi di so-
brietà, limitato consumo di 
suolo e tutela dell’ambiente 

che dovrebbero guidare una 
scelta di questa importanza”. 
Per i firmatari l’eventuale in-
tervento “comporterebbe i-
nevitabilmente ulteriori in-
frastrutture, parcheggi, via-
bilità e servizi, con conse-
guenze che meritano di es-
sere valutate e condivise con 
il territorio prima di assu-
mere decisioni definitive. E-
sistono inoltre perplessità di 
carattere pastorale e religio-
so”. La richiesta, nello speci-

fico, “è praticare prudenza 
rispetto al crescente rilievo 
attribuito alle vicende legate 
a Pierina Gilli e alle presun-
te apparizioni delle Fonta-
nelle, così come rispetto al-
la prospettiva di un possibi-
le percorso verso la sua bea-
tificazione. Non chiediamo 
di cancellare le Fontanelle, 
né di ostacolare la devozio-
ne di chi vi si reca, ma solo 
che un luogo così importan-
te per molti fedeli venga va-

lorizzato attraverso una so-
luzione più sobria, sosteni-
bile, trasparente e condi-
visa, rispettosa del territo-
rio e delle sensibilità del-
la comunità cristiana loca-
le. Alla Diocesi – si conclu-
de la petizione - chiedia-
mo di fermarsi, di ascolta-
re la comunità e ripensare 
il progetto prima che ven-
gano compiute scelte diffi-
cilmente reversibili”.

(fe.mi.)

La stagione teatrale di Casti-
glione delle Stiviere prende 
il via sabato 7 novembre con 
lo spettacolo “Viva la Mam-
ma!” con Iva Zanicchi. “Vi-
va la Mamma!” è la nuova 
commedia scritta e diretta 
da Diego Ruiz con Iva Zanic-
chi, Milena Miconi, Samuel 
Peron e lo stesso Diego Ru-
iz. Uno spettacolo diverten-
te e coinvolgente che por-
ta in scena le dinamiche di 
una famiglia alle prese con 
un Natale destinato a pren-
dere una piega inaspettata. 
Al centro della storia c’è Mi-
chela, una donna energica, i-
ronica e piena di vitalità che, 
durante il tradizionale pran-
zo natalizio, presenta ai figli 
Sofia e Sandro una sorpren-
dente novità: nella sua vi-
ta è arrivato un nuovo ami-
co, molto più giovane di lei, 
con cui passa il tempo, si di-
verte e che la aiuta nei pic-
coli lavoretti di casa. Quel-
la che dovrebbe essere una 
giornata di festa si trasforma 

così in un susseguirsi di so-
spetti, battibecchi, equivoci 
e momenti esilaranti, men-
tre i figli cercano di capire 
le reali intenzioni del nuo-
vo arrivato. Successivi spet-
tacoli: venerdì 27 novembre 
“Dilf! La paternità spiega-
ta malissimo”, con Pierpao-
lo Spollon; domenica 13 di-
cembre (in questo caso al-
le ore 17:00) “Romeo e Giu-

lietta” con il Russian Classi-
cal Ballet; domenica 17 gen-
naio (alle 17:00) “La princi-
pessa della Czarda”, operet-
ta in tre atti di Leo Stein e Bé 
la Jenbach; venerdì 29 gen-
naio “L’attrice” con Cristia-
na Capotondi, Marco Qua-
glia e Anna Zaneva; dome-
nica 14 febbraio (ore 17:00) 
“Nabucco” di Giuseppe Ver-
di; venerdì 5 marzo, fuori 

abbonamento, un omaggio a 
W.A. Mozart, direttore e pia-
noforte Louis Lortie; venerdì 
12 marzo “Belle ripiene” con 
Rossella Brescia e Tosca D’A-
quino; sabato 3 aprile “Cop-
pia aperta quasi spalanca-
ta” di Dario Fo ne centena-
rio della nascita, con Chiara 
Francini ed Alessandro Fe-
derico; lunedì 19 aprile “Il 
padrone” con Nancy Brilli; 
infine, sabato 8 maggio ‘I 
Legnanesi’ in “C’era una vol-
ta”. I biglietti singoli si po-
tranno acquistare sulla piat-
taforma www.vivaticket.it e 
presso i punti vendita auto-
rizzati dal 19 ottobre. Il gior-
no dello spettacolo i bigliet-
ti rimanenti potranno es-
sere comprati alla bigliet-
teria del Teatro trenta mi-
nuti prima dell’inizio del-
la rappresentazione. Per in-
fo: ufficio Cultura del Co-
mune (Tel. 0376679305 – 
0376679276; mail cultura@
comune.castiglione.mn.it). 

(e.b.)

FINO ALL’8 NOVEMBRE 18 ARTISTI IN MOSTRA

“I Naïf del Po”, un mondo di 
colori e fantasia a Gualtieri

PETIZIONE DEI FEDELI: “FERMATEVI E ASCOLTATE LA COMUNITÀ”

Montichiari, Santuario delle Fontanelle: 
cresce la protesta contro l’ampliamento

SABATO 7 NOVEMBRE SI ALZA IL SIPARIO SULLA STAGIONE TEATRALE

Castiglione, Zanicchi apre il cartellone 
del Teatro Sociale con ‘Viva la Mamma!’

I Naïf del PoI Naïf del Po

Una celebrazione alle FontanelleUna celebrazione alle Fontanelle

Iva ZanicchiIva Zanicchi
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Sabato 17 ottobre presso il 
“Teatro Italia” nell’oratorio 
di Lonato del Garda, grazie 
alla sezione Avis che ha or-
ganizzato e offerto la serata, 
ho potuto partecipare il fan-
tastico gruppo della “SI PUÒ 
FARE BAND” APS musica di 
inclusione. Avis è presente 
in Lonato del Garda dal lon-
tano 1958 e da allora gli avi-
sini sono sempre alla ricer-
ca di nuovi donatori, soprat-
tutto giovani. C’è sempre bi-
sogno di sangue, sia intero 
che plasma e piastrine. La 
sezione è composta da circa 
180 donatori che periodica-
mente donano presso la se-
de di AVIS Provinciale a Bre-
scia. Tra sangue intero e pla-

sma vengono fatte circa 400 
donazioni all’anno. Oltre a 
donare, il Consiglio diretti-
vo si adopera per raccoglie-
re nuovi donatori, soprat-
tutto attraverso eventi orga-
nizzati durante l’anno. L’Avis 
incontra le scuole del terri-
torio lonatese dalla prima-
ria alle superiori e da an-
ni collaborano con le attivi-
tà estive dell’Oratorio di Lo-
nato del Garda. Nel mese di 
settembre è stata organiz-
zata la seconda “ Cammina-
ta per il dono” insieme alla 
sezione lonatese di AIDO e 
ora il super concerto inclu-
sivo con “LA SI PUO’ FARE 
BAND”. L’associazione del-
la Band nasce il primo ago-

sto 2018, si fonda sul metodo 
musicale “si può fare” dedi-
cato alle persone con disabi-
lità, gli associati ora sono 120 
che a tutti gli effetti gratuita-
mente beneficiano del corso 
di musica, con i concerti e 
gli eventi l’associazione crea 
la sua sostenibilità e manda 
il prorpio messaggio di in-
clusione. La band negli ulti-
mi tre anni ha avuto un no-
tevole impulso suonando in 
contesti internazionali mol-
to importanti come il G7 di 
Assisi nel 2024 fino ad arri-
vare all’ONU di New York e 
ora sta per approdare a Tok-
yo e tanti altri eventi anche 
grazie a progetti di Regione 
Lombardia. La “Si può fare 

Band” non è solo musica ma 
è anche il prendersi cura di 
un progetto di vita e di un 
progetto di inclusione che 
non significa solo assisten-
zialismo e/o compassione 
ma va ben oltre, ogni indi-
viduo va integrato e valoriz-
zato nella società affinchè 
ogni individuo metta in e-
videnza la propria autenti-
cità. E’ stato un concerto e-
mozionante che ha lasciato 
a tutti un messaggio positi-
vo i ragazzi con la loro mu-
sica rock hanno trasmesso 
tanta energia. Grazie Avis 
per avere fatto conoscere a 
tutta l’amministrazione co-
munale e ai lonatesi questa 
straordinaria Band.

L’Amministrazione comu-
nale guidata dal sindaco En-
rico Volpi esprime il pro-
prio ufficiale e sentito rin-
graziamento all’associazio-
ne Gru Gro, protagonista di 
una generosa donazione a 
favore della comunità lo-
cale: un defibrillatore, una 
nuova dotazione d’urgen-
za destinata alla frazione. 
“È da tempo che desidera-
vamo donare un defibrilla-
tore alla frazione di Grole - 
spiega Franco Caiola, presi-
dente dell’associazione Gru 
Gro -. È stato con il grande 
impegno di tutti i volonta-
ri che siamo riusciti a rac-
cogliere la somma necessa-
ria ed ora siamo molto sod-
disfatti di aver potuto rag-

giungere questo importante 
obiettivo per la nostra co-
munità”. “Questo gesto di-
mostra un profondo senso 

civico ed ha un grande va-
lore, sia pratico che sociale”, 
commenta il vicesindaco di 
Castiglione delle Stiviere, o-

norevole Andrea Dara. “La 
donazione del defibrillato-
re da parte del Gru Gro è 
la testimonianza di come 
il senso di appartenenza 
e la solidarietà diffusa so-
no fondamentali per la si-
curezza e la coesione della 
comunità cittadina”, con-
clude Giovanni Grasso, as-
sessore alle Attività pro-
duttive. Ricordiamo che il 
defibrillatore serve per ri-
pristinare il normale ritmo 
del cuore quando questo si 
verifica un’aritmia perico-
losa o un arresto cardiaco, 
tramite l’emissione di una 
scarica elettrica controlla-
ta che ripristina il battito 
regolare.

(e.b.)

Il Comune guidato dal sin-
daco Alfredo Posenato ha 
approvato i progetti dei la-
vori per la realizzazione di 
due impianti fotovoltaici 
sulla copertura della pale-
stra della scuola media di 
viale Montegrappa e sulla 
copertura del Palatennista-
volo “Elia Mazzi”. Gli elabo-
rati tecnici prevedono una 
spesa complessiva di 367mi-
la euro. Il progetto esecuti-
vo dei lavori di realizzazio-
ne dell’impianto fotovoltai-

co sulla palestra della scuola 
media prevede una potenza 
di 44,16 kWp, mentre quel-
lo sulla palestra che ospita 
il tennis tavolo avrà una po-
tenza di 69,92 kWp. II pri-
mo impianto vede un qua-
dro economico di 132mila 
euro, mentre il secondo pro-
getto vede un quadro econo-
mico complessivo di 235mi-
la euro. La normativa vigen-
te dà la possibilità ai citta-
dini di esercitare collettiva-
mente il diritto di produrre, 

immagazzinare, consumare, 
scambiare e vendere l’ener-
gia auto prodotta, con l’o-
biettivo di fornire benefici 
ambientali, economici e so-
ciali alla propria comunità. 
La Comunità energetica rin-
novabile (Cer) di Castel Gof-
fredo è stata costituita il 30 
settembre dello scorso an-
no e prevede la partecipa-
zione del Comune sia come 
produttore tramite impian-
ti fotovoltaici propri, sia co-
me consumatore. “E’ volontà 

dell’amministrazione comu-
nale - spiega il sindaco Pose-
nato - contribuire alla nuova 
Comunità Energetica Rinno-
vabile mediante la realizza-
zione di nuovi impianti fo-
tovoltaici sulle coperture dei 
propri edifici. A tal fine, do-
vendo escludere fabbricati 
gravati da vincolo o non van-
taggiosi per posizione o con-
dizioni strutturali, sono state 
selezionate la palestra ten-
nistavolo e la palestra della 
scuola media, le cui copertu-

re offrono ampia superficie 
pressoché piana e capacità 
portante residua per poter 
installare nuovi impianti fo-
tovoltaici”. Dopo l’approva-
zione dei progetti il Comune 
potrà avviare così le proce-
dure per ottenere i fondi ne-
cessari all’esecuzione dei la-
vori, attraverso la partecipa-
zione ai vari bandi pubblici 
che periodicamente interes-
sano il settore delle comuni-
tà energetiche e delle fonti di 
energia rinnovabile.

Buona partenza de La Fun-
zione d’Ottobre in ricordo 
dell’evento del 1757 quando 
la statua della Madonnina di 
san Biagio, portata in pro-
cessione, fece cessare “una 
terribil pestilenza”. Il meteo 
ha permesso alla gente, uno 
stuolo di sindaci a far da co-
rona al primo cittadino Mau-
rizio Donini (oltre al con-
sigliere provinciale Caterina 
Lovo Gagliardi), la formazio-
ne bandistica del paese The 
Crazy Band ha dato alla ce-
rimonia un tocco di quali-
tà. Nella cornice del palaz-
zo comunale “ex conti Bon-
zi” erano presenti i protago-
nisti delle due mostre d’arte: 
il sempre acquafreddese Al-
do Mutti con la nuova “pro-
duzione” che gli ha ravviva-
to il successo ed il “goffre-
dese” Mauro Massari con “E-

mozioni surreali” ovvero un 
viaggio dalle origini alle ulti-
me esperienze. Doverosi, per 
il sindaco Donini, i ringrazia-
menti a chi è stato e sarà in 
prima fila: la consigliera al-
la Cultura Monica Parisio, la 
bibliotecaria Roberta Candri-
na, Ilaria Bandera per l’arte in 
mostra, il gruppo di Volonta-
ri che fa riferimento al cen-
tro Penna-Rodella ed al Mu-
seo della Civiltà rurale-con-
tadina (una chicca ancora da 
scoprire) nel mansardato del 
palazzo, ai sodalizi del pae-
se, la commissione che si è 
stretta a confermare la bon-
tà del programma che finirà 
la prossima domenica 25 c.m. 
= Sabato 17 bene la Ludote-
ca vagante con i giochi per i 
giovanissimi, di sera la com-
media dialettale con la Com-
pagnia de Riultela. Domenica 

18 la camminata naturalistica 
al Chiese, caccia al tesoro per 
gli adolescenti e in Oratorio 
l’arte dei Madonnari. Lune-
dì 19 ottobre, giorno proprio 
de La Funzione Messa solen-
ne con la corale San Biagio e 
processione con la statua (XV 
secolo) della madonna di san 
Biagio. Il programma si ripe-
te il prossimo fine settima-
na: sabato 24 mostre e muse-
o aperti dalle 18 alle 22; sera-
ta con stand gastronomici e 
musica in piazza; idem la do-
menica. Domenica 25 gran fi-
nale: mattino corsa podistica 
Acquafredda Run e mostre e 
museo aperti tutta la giorna-
ta, mostre in Oratorio, pome-
riggio gonfiabili, carrozzone 
degli artisti e (alle 17) premia-
zione del 44° concorso lette-
rario “memorial maestra Rita 
Piva. 	        (Mario Ferrari)

AL TEATRO ITALIA IL CONCERTO INCLUSIVO PROMOSSO DALL’AVIS

Lonato, “Si Può Fare Band”: il rock che 
dà voce all’inclusione e conquista i cuori

Castel Goffredo, fotovoltaico su due palestre

TRA FEDE, ARTE E TRADIZIONE

Acquafredda: la funzione di 
ottobre unisce la comunità

Rappresentati dell’Avis di Lonato con le autorità e la “SI Rappresentati dell’Avis di Lonato con le autorità e la “SI PUÒPUÒ FARE BAND” FARE BAND”

IL COMUNE RINGRAZIA L’ASSOCIAZIONE PER IL PREZIOSO DONO

Castiglione, a Grole un defibrillatore 
donato dai volontari del Gru Gro

Andrea DaraAndrea Dara

Alfredo PosenatoAlfredo Posenato

Il concerto della Crazy BandIl concerto della Crazy Band
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PiÖCC. Chi è mantovano di certo ha capito; per chi non lo è spieghia-
mo: PiÖCC nell’idioma tipico dell’Alto Mantovano significa ‘pidocchi’, 
ma proprio nell’Alto Mantovano dove si è originata PiÖCC è anche l’a-
cronimo di ‘Piccola Orchestrina Cantastorie Castellani, ed è il nome 
della compagnia teatrale di Castel Goffredo nata nel 2014 grazie a Ni-
cola Armanini e Oscar Maifredi. “A dire il vero – riferisce Nicola Arma-
nini che è pure animatore nelle Rsa - questa esperienza teatrale si svi-
luppa grazie a un precedente gruppo: i Berenzi Brothers”, i ‘Fratelli di 
Berenzi’ detta all’inglese perché ormai quella lingua è pressochè inter-
nazionale, ed i Berenzi sono una frazioni di Castel Goffredo. “Gruppo 
– continua Armanini - che si esibiva soprattutto nelle osterie, nelle fe-
ste popolari, nei momenti conviviali della comunità, animando, suo-
nando e cantando, non amplificati, canzoni popolari e dei cantauto-
ri italiani”. Esibizioni in lingua italica ma anche in dialetto, perché o-
gni dialetto contraddistingue un paese, spesso una frazione o un ag-
glomerato di famiglie della nostra bella Penisola; dialetto che è di fat-
to una lingua che sa di tradizione, di vissuto, di rimandi ad un passato 
che va conosciuto, anche nel proprio modo esprimersi, e tenuto vivo 
oltre che ricordato in quanto è da li che arriviamo. Oggi invece si stu-
diano le lingue di tutto il mondo, spesso anche i dialetti esteri, ma si 
rifuggono i nostri in nome di una modernità linguistica che fa rabbri-
vidire spesso i puristi della lingua italiana visto come è trattata: si co-
nosce magari il ‘mandarino’ del 1200 ma non il nostro vocabolario. Nel 
2014 arriva quindi la nascita della PiÖCC con il grande salto: “Abbia-
mo portato a Teatro ‘La Buona Novella’ di Fabrizio De André, interpre-
tandola e drammatizzandola con l’antico metodo dei cantastorie”. Al-
tro momento importante del nostro passato da rivalutare: i cantasto-
rie erano un po’ come la pittura sacra nelle chiese; quest’ultima servi-
va per insegnare i vangeli a chi non sapeva leggere; i cantastorie pas-

savano di città in città, di paese in paese, di contrada in contrada avvi-
cinando la gente, raccontando piccole o grandi storie, cantando, dan-
zando, con abiti giullareschi e cartelloni illustrati. Anche così si face-
vano partecipi le persone che imparavano cose nuove. “Da quel mo-
mento – si racconta sempre Nicola Armanini - è iniziata una genero-
sa attività creativa di spettacoli teatrali musicali con l’obiettivo di met-
tere in scena storie positive in grado di far riflettere e sperare. Abbia-
mo realizzato diverse ‘monografie’ su Fabrizio De André, Rino Gaeta-
no, Lucio Battisti e Lucio Dalla, Domenico Modugno, Mia Martini, A-
driano Celentano, la scuola genovese, raccontandoli e cantando le lo-
ro canzoni, fino ad arrivare ad uno spettacolo che li ha messi tutti in-
sieme che abbiamo intitolato ‘Canta gli Autori’ trasformato successi-
vamente, per renderlo più partecipe col pubblico in ‘La colonna so-
nora della nostra vita“. Da sempre molto attenti ai temi sociali, come 
quello della pace, i PiÖCC hanno messo in scena diversi spettacoli su 
questo tema portandoli in giro nei paesi come pure nelle scuole, met-
tendosi sempre in discussione in prima persona: “’Sìi il cambiamento 
che vuoi vedere nel mondo’. Come diceva il Mahatma Gandhi: è un po’ 
un nostro motto. Durante questi spettacoli, ma oramai durante tutti 
i nostri spettacoli, non manca mai la lanterna della pace, che era uno 
dei simboli del nostro caro amico Oscar”. La Piccola Orchestrina Can-
tastorie Castellani ha prodotto spettacoli sulla Grande Guerra del ’15-
‘18 in occasione del centenario della fine del primo conflitto mondia-
le, sulla ‘Giornata della Memoria’ o sul ‘Giorno del Ricordo’, “Cercando 
storie positive, che escono dal baratro della guerra, ad esempio siamo 
particolarmente legati alla storia dei ‘Giusti’, coloro che hanno salvato 
vite non chiedendo niente in cambio, diventando esempio per le ge-
nerazioni future. Ci siamo pertanto impegnati, accanto all’Ammini-
strazione Comunale castellana e tante associazioni del territorio, nel-

la realizzazione del ‘Giardino dei Giusti’ di Castel Goffredo”. Anche il 
dialetto e la cultura popolare, come accennavo all’inizio, è un aspetto 
che interessa molto i nostri cantastorie. “Diversi, anche qui, gli spet-
tacoli dedicati alle osterie, al canto popolare, e al filos, raccogliendo 
talvolta le testimonianze delle persone comuni del posto: una sorta di 
teatro vivo, del ricordo e della memoria, di luoghi, personaggi e sto-
rie dei paesi, di ogni paese. Con l’amministrazione comunale di Castel 
Goffredo e le associazioni in rete castellane li abbiamo visti promotori 
e protagonisti del progetto ‘Tradizioni nelle frazioni’ che ha permesso 
di raccogliere racconti, fotografie, aneddoti legati al territorio castel-
lano. In questo periodo stanno portando in giro, tra gli altri, uno spet-
tacolo dedicato a San Francesco in occasione degli 800 anni dalla sua 
morte e uno a San Luigi Gonzaga per i 300 anni dalla sua santificazio-
ne, entrambi in gran parte dialetto dell’Alto Mantovano Bassa Brescia-
na. “In questi anni, tante persone sono salite sul nostro ‘carrozzone: 
cantanti, attori, ballerine, affabulatori, o presunti tali. Contiamo ad 
oggi la sessantina di personaggi che sono entrati e usciti o che conti-
nuano a collaborare con noi con generosità e gratuità. È importante 
avere un posto dove poter esprimere le proprie vocazioni artistiche, 
almeno provarci. Ed è proprio per questo che siamo promotori ormai 
da una decina d’anni del ‘Festival degli artigiani delle arti: Teatro a km 
zero’ che ha l’obiettivo di dare spazio a attori e cantanti locali, che vo-
gliono provarci e provarsi in una forma d’arte animando le serate e-
stive in piazza Castelvecchio, a Castel Goffredo. Anche quest’anno ab-
biamo organizzato otto serate. Da questa esperienza sono nati gruppi 
locali, come ‘Gli incoscienti suonatori Jones’ o ‘Le us de le rais’, e tan-
te persone si sono ritrovate cantanti o attori”. Almeno per una notte. 

(s.d.)

DA CASTEL GOFFREDO STORIE, CANZONI E TRADIZIONI CHE NON SI SPENGONO

I PiÖCC, cantastorie che tengono viva la memoria dei paesi

© Riproduzione Riservata
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“L’attuale Pgt (Piano di go-
verno del territorio) di Casti-
glione delle Stiviere risale al 
2009, poi ci sono stati alcu-
ni aggiornamenti e, nel 2018, 
ha cessato la sua validità. Nel 
2020 l’Amministrazione Vol-
pi ha approvato l’avvio del 
percorso di predisposizione 
di un nuovo Pgt, ma da al-
lora non si è saputo più nul-
la. Direi che è quanto meno 
paradossale questa situazio-
ne”. Lo ha detto, intervenen-
do a TempoRadio, il capo-
gruppo d’opposizione Mau-
rizio Caristia del Partito De-
mocratico. “Ciò è molto gra-
ve, perché ci sono delle are-
e che sono diventate di fat-
to delle ‘zone bianche’, con 
la decadenza del Pgt passa-
to, in quanto non si sa che 
destinazione abbiano e cosa 
ci si possa fare. Un vuoto ur-
banistico, quindi, che bloc-
ca gli investimenti strategici 
su Castiglione. Dubito che si 
possa avere il nuovo Piano di 

governo del territorio prima 
delle elezioni della primave-
ra 2027. Un danno per le at-
tività produttive in espansio-
ne e un deficit a fronte della 
crescente richiesta di case”. 
Riguardo la viabilità, il capo-
gruppo del PD ha invitato a 
cercare soluzioni alternati-
ve alla ex statale, le vie Maz-
zini e Cavour nello specifico: 

“Percorrendo le quali, in al-
cuni orari della giornata, si 
perdono tre quarti d’ora per 
andare da un lato all’altro di 
Castiglione. Servono inoltre 
interventi di riqualificazione 
di via Gnutti, ora senza mar-
ciapiedi, e si deve realizzare 
una ciclopedonale lungo via-
le Croce Rossa”. Ampia pa-
rentesi del quartiere Cinque 

Continenti: “Dove abitano 
mille persone che lavorano a 
Castiglione contribuendo al-
la sua ricchezza economica. 
E hanno diritto ad un quar-
tiere che sia curato come si 
deve e che sia sicuro. L’ac-
quisizione delle aree verdi 
e delle strade al patrimonio 
comunale è stata rimanda-
ta ancora, perché all’attuale 
Amministrazione evidente-
mente l’argomento non in-
teressa”. Riguardo le elezioni 
del sindaco del 2027, il capo-
gruppo del PD ha detto: “Do-
po dieci anni serve un cam-
bio. Noi al momento stiamo 
iniziando a lavorare sul pro-
gramma”. Infine, alcune con-
siderazioni di Caristia in ve-
ste di consigliere provincia-
le ed altre sul panorama na-
zionale come esponente del 
Partito Democratico, recen-
temente alla Leopolda per 
la convention organizzata da 
Matteo Renzi. 	      (e.b.)

Già il titolo del Musical era 
una provocazione a parte-
cipare, per conoscere San 
Francesco in alcuni aspet-
ti del suo vissuto. L’iniziati-
va, così come sta avvenen-
do in tanti paesi e città d’Ita-
lia, voleva celebrare e ricor-
dare l’ottavo centenario della 
morte di San Francesco. Nel-
la serata di sabato 3 e nel po-
meriggio di domenica 4 ot-
tobre, giorno in cui la Chie-
sa  onora il Santo,  è andato 
in scena il musical “France-
sco, il folle di Dio”. Lo spet-
tacolo, nato con il desiderio 
di celebrare gli 800 anni dalla 
morte del Santo d’Assisi, ha 
raccontato la storia e la vita, 
ispirandosi al celebre Forza 
Venite Gente, riadattandone 

diversi brani, con la regia di 
Marina Zappettini.  Protago-
nisti delle due recite, la Com-
pagnia Teatrale “8eunquarto” 
di Ideando, insieme all’Unità 

Pastorale Beata Cristina, che 
unisce le quattro parrocchie 
di Calvisano, Malpaga, Mez-
zane  e Viadana. L’occasio-
ne, per unire forze e spirito, 

un musical applauditissimo  
dalle tantissime persone di 
ogni età, che hanno riempito 
tutti gli spazi della polivalen-
te comunale, posta a dispo-

sizione dell’Amministrazione 
Comunale. Calvisano ha po-
tuto così rivivere le emozio-
ni di uno spettacolo, già an-
dato in scena più di trent’an-

ni fa, oggi con un gruppo i-
nevitabilmente rinnovato. Il 
cast, infatti, era  numeroso e 
variegato per età, formato da 
più di settanta persone, tra 
attori, ballerine, cantanti, co-
ro, costumiste, tecnici e ad-
detti alla scenografia. Nelle 
due serate, gli spettatori han-
no assistito a uno spettaco-
lo unico, dove si sono alter-
nati toccanti brani, coreogra-
fie, dinamiche e dialoghi ca-
richi di emozioni. Il tutto in 
una scenografia unica,  par-
ticolarmente curata nei det-
tagli, impreziosita da spetta-
coli di luci e colori. “France-
sco, il folle di Dio” ha emo-
zionato gli spettatori e ha do-
nato preziosi messaggi di so-
lidarietà, fratellanza, di pa-

ce e rispetto del mondo che 
abitiamo. Valori fondamen-
tali e intrinsecamente uma-
ni che, oggi più che mai, è 
importante far risuonare nei 
cuori di tutti noi. Già in pas-
sato “8eunquarto di Idean-
do” è stata presente a Cal-
visano con il Musical “Sister 
Act”, con i suoi primi passi 
nell’aprile 2024,  poi grande 
successo lo scorso anno, an-
che in altri paesi,  con il Mu-
sical “Mamma Mia-Che Sto-
ria” . Un importante impe-
gno per continuare la missio-
ne dell’Associazione Ideando, 
quello di “Idee per Educare” 
poste in pratica con tante i-
niziative, e anche in campo 
teatrale.

(Mario Ferrari)

“È una fortuna che il Pgt 
non sia stato approvato sei 
mesi fa, perché non avrem-
mo potuto dare risposte 
positive ad alcune rilevan-
ti istanze”. Così a TempoRa-
dio l’onorevole Andrea Da-
ra, vicesindaco di Castiglio-
ne delle Stiviere con dele-
ghe a Lavori pubblici e Ur-
banistica, rispondendo al-
le critiche di Maurizio Ca-
ristia del PD, capogruppo di 
minoranza in Consiglio co-
munale, esposte poco pri-
ma in diretta radiofonica. In 
particolare sul ritardo nel-
la programmazione urbani-
stica. “Ci siamo di recen-
te confrontati con la Regio-
ne Lombardia ed ora potre-
mo procedere con impor-
tanti novità di cui informe-
remo i cittadini prossima-
mente”, ha aggiunto il vice-
sindaco senza lasciare tra-
pelare altro. Riguardo la sol-
lecitazione per la riqualifi-
cazione di via Gnutti, sem-

pre da parte di Maurizio Ca-
ristia, così l’onorevole Dara: 
“Condivido con il consigliere 
d’opposizione che quell’ar-
teria necessiti di un percor-
so pedonale sicuro e antici-
po che nella primavera pros-
sima potremo aprire il can-
tiere. Il progetto è già sta-
to redatto dal nostro ufficio 
tecnico”. Venendo alle asfal-

tature, il vicesindaco ha det-
to che sono in corso in via 
Meucci e stanno per inizia-
re, con lavori durante la not-
te per non intralciare il traf-
fico ordinario, pullman com-
presi, quelle lungo tratti del-
la ex statale ed in via padre 
Costanzo Beschi. L’onorevo-
le Andrea Dara ha fatto men-
zione dei 210mila euro in-

vestiti dal Comune, con un 
contributo di 100mila euro 
da parte della Regine Lom-
bardia, per i nuovi giochi dei 
parchi e dei giardini scola-
stici. Argomento che affron-
tiamo in un altro servizio 
del giornale. Il vicesindaco 
ha precisato che l’interven-
to in corso al parco Pasto-
re prevede anche il comple-
to rifacimento dell’area ludi-
ca inclusiva, con giostre per 
bambini disabili. Così come 
sarà rifatta ex novo la barca 
in legno. “Sono in corso i la-
vori per la sistemazione to-
tale del giardino della scuola 
dell’Infanzia ‘Arcobaleno’ in 
località san Pietro, attesi da 
tempo”, ha detto l’onorevole 
Dara. Ricordando che Casti-
glione delle Stiviere ha ben 
ventuno parchi comunali sul 
territorio, oltre al Pastore e 
dal Desenzani, e che per tutti 
c’è la massima cura da parte 
dell’Amministrazione.    (e.b.)

Grande partecipazione al-
le visite alla chiesetta di san 
Pietro, al municipio nell’an-
tico collegio dei Gesuiti e 
al convento di Santa Maria. 
Sono soddisfatti i volonta-
ri del Fondazione per l’am-
biente italiano Castiglione 
delle Stiviere – Alto Manto-
vano per come sono andate 
le recenti Giornate Fai d’Au-
tunno, con 2.132 presenze 
complessive per due giorna-
te all’insegna della scoperta, 
della partecipazione e della 
condivisione del patrimonio 
storico e culturale della cit-
tà. Tre i luoghi aperti al pub-
blico per l’occasione: 715 vi-
sitatori alla chiesetta di san 
Pietro, 455 alla sede mu-
nicipale, nell’antico collegio 
dei Gesuiti, e 962 al conven-
to di Santa Maria. La parte-
cipazione dei visitatori as-
sume inoltre un valore im-
portante per il Fai: attraver-

so i contributi e le iscrizioni 
raccolti durante le Giornate, 
il pubblico sostiene concre-
tamente la fondazione e la 
sua missione di tutela e va-
lorizzazione del patrimonio 
culturale e paesaggistico ita-
liano. “La riuscita dell’inizia-
tiva è stata possibile grazie 
alla disponibilità di quan-
ti hanno consentito le aper-
ture – dicono i vertici del 
Gruppo Fai Castiglione del-
le Stiviere – Alto Mantova-
no -. Un sentito ringrazia-
mento al Comune di Ca-
stiglione delle Stiviere, che 
ha patrocinato l’iniziativa e 
consentito l’apertura del-
la sede municipale nell’an-
tico collegio dei Gesuiti, al-
la famiglia Finadri, che ha a-
perto le porte della chieset-
ta di san Pietro, e alla fon-
dazione San Luigi Gonzaga, 
che ha reso possibile la visi-
ta al convento di Santa Ma-

ria. Fondamentale anche il 
sostegno di Protezione Ci-
vile, Croce Rossa e Alpini, 
che hanno affiancato il no-
stro Gruppo durante le due 
giornate, contribuendo al-
la buona riuscita dell’even-
to”. Il ringraziamento più 
grande va infine ai volonta-
ri Fai, il cui impegno rende 
possibile ogni edizione del-
le Giornate: dalla prepara-
zione e dallo studio dei luo-
ghi all’organizzazione del-
le aperture e all’accoglien-
za del pubblico. Le Gior-
nate Fai d’Autunno si chiu-
dono così con un bilancio 
di grande partecipazione e 
con la soddisfazione di aver 
offerto a oltre duemila visi-
tatori l’occasione di risco-
prire luoghi vicini, cono-
scerne la storia e guardare 
con occhi nuovi la bellezza 
e il patrimonio del proprio 
territorio. 	     (e.b.)

Caristia (Pd): “Assurdo che Castiglione 
sia da anni senza un Pgt vigente”

Calvisano, San Francesco emoziona con un musical da applausi

L’on. Dara: “Dal nuovo Pgt importanti 
risposte per la nostra città”

Castiglione, Giornate Fai da 
record: oltre 2.100 visitatori

Maurizio CaristiaMaurizio Caristia

In alto la visita in municipio e sotto al convento di Santa MariaIn alto la visita in municipio e sotto al convento di Santa Maria

Andrea DaraAndrea Dara

Protagonisti del musicalProtagonisti del musical
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Sig. Direttore,
esiste un faro, una bibbia laica, che è la nostra Costituzione. Ed a quella è sempre 
doveroso andare per rispettarla e rispettarne lo spirito che l’ha forgiata, senza ‘tirar-
la per la giacchetta’. L’art. 21 della nostra Carta inizia sancendo che ‘Tutti hanno di-
ritto di manifestare liberamente il proprio pensiero con la parola, lo scritto e ogni 
altro mezzo di diffusione”, articolo scritto all’indomani di quel ventennio nel quale 
tutto questo era vietato; e il 17 recita: “I cittadini hanno diritto di riunirsi PACIFICA-
MENTE e senz’armi”. I medesimi articoli, comunque nemmeno nessun’altro, dicono 
o giustificano il fatto che le manifestazioni debbano sfociare nella violenza. Violenza 
che va sempre e comunque stigmatizzata da chiunque, non c’è politica o partiti che 
non debbano farlo, così come va espressa la massima solidarietà alle Forze dell’Or-
dine che nell’ambito della loro opera ordinata allo spirito democratico della Repub-
blica subiscono l’onda dei facinorosi che utilizzano le manifestazioni pubbliche per 
rovinare e distruggere. Ciò che, in questo senso, è avvenuto recentemente a Mila-
no, Brescia, Bologna o Torino, ma è capitato anche altrove in circostanze diverse, è 
inqualificabile. Intromettere questi eventi in una campagna elettorale che si prean-
nuncia lunghissima non giova a nessuno, anche perchè in questo modo si sposta l’o-
biettivo dai motivi che la protesta, quella corretta e legittima, ha posto. Il caro vita, 
il costo dei carburanti, un’istruzione di qualità, gli eccessivi costi per gli alloggi stu-
denteschi, la sanità pubblica. Il compito della politica, la quale lo ricordiamo è ser-
vizio e chi fa politica è persona che serve il bene pubblico, è quello di intercettare, 
anzi prevenire i malumori e governarli. Gli atti di violenza urbana che abbiamo visto 
nei giorni scorsi non giovano certo alle giuste cause. Non possiamo parlare di pace 
se poi nel nostro quotidiano usiamo violenza, sia fisica che verbale. 

Lettera firmata

Il pessimo quanto degradante annuncio dell’amministrazione statunitense in merito alla dif-
fusione in streaming, poi fermata, della fucilazione del condannato a morte Nidal Hasan ha 
creato indignazione generale, anche negli USA oltre che riportare all’attenzione di ciascuno 
il tema della pena di morte. L’Agenzia SIR (Servizio Informazione Religiosa), relativamente 
alla fucilazione di Nidal Hassan riferisce: “Un atto di barbarie”, “ripugnante”, “una promozio-
ne della cultura della morte”. Sono alcune delle reazioni che attraversano gli Stati Uniti dopo 
l’annuncio del segretario alla Difesa Pete Hegseth di voler trasmettere in diretta streaming la 

fucilazione di Nidal Hasan, ex maggiore e psichiatra dell’esercito americano, condannato per aver ucciso 13 persone e ferito 
altre 32 nella base militare di Fort Hood, in Texas, nel 2009. L’esecuzione è prevista per il 3 dicembre. “Se riempi il governo 
di barbari, ottieni un governo barbaro”, ha dichiarato George F. Will un editorialista del Washington Post”. Almeno sulla dif-
fusione pubblica della ‘spettacolarizzazi0one della morte’ l’idea è cambiata. In Tennessee poi, sempre negli USA, Christa Pi-
ke, condannata per omicidio è sopravvissuta il 30 settembre a un’iniezione letale dopo ben due somministrazioni del farma-
co. È stata curata e riportata in carcere! Il tema della pena di morte rimane in tutta la sua evidenza. Di fronte ad atti chiara-
mente al di fuori di ogni logica come l’omicidio o le stragi il primo pensiero che attraversa la mente di molti probabilmen-
te è proprio: ‘Ammazziamolo!’. Immediatamente dopo però, a strettissimo giro, ci dobbiamo chiedere: ‘Chi sono io per deci-
dere sulla vita di un altro essere umano?’ Posto anche che la pensa di morte non funziona come deterrente contro gli omi-
cidi: lo si vede proprio là dove questa è attiva. Altro aspetto, particolarmente inquietante, è la pena di norte inflitta per ra-
gioni ideologiche, religiose o politiche dove barbarie si aggiunge a barbarie. Le informazioni globali più recenti, desunte dal 
Rapporto su base dati 2025 di Amnesty Intenational Italia, parlano di un 2025 con 2718 esecuzioni capitali registrate in soli 
17 Paesi, con un aumento del 79% rispetto a quelle note dell’anno precedente: il dato peggiore dal 1981. La Cina, sempre se-
condo Amnesty, rimane la prima nazione al mondo per numero di esecuzioni (stimate in diverse migliaia, escluse dal con-
teggio ufficiale). L’Iran si collocherebbe in cima a questa esecrabile classifica con almeno 2.159 esecuzioni, e ben sappiamo 
per quali motivi!; l’Arabia Saudita 356. Yemen almeno 51; Stati Uniti d’America 47. ‘Come ogni anno, scrive Amnesty sul pro-
prio trimestrale dei Diritti Umani, rileviamo poi una serie di esecuzioni che violano il diritto internazionale (ma esiste ancora 
un Diritto Internazionale? n.d.a).: minori al momento del reato, persone con disabilità mentale, confessioni estorte con tor-
ture, processi irregolari e condanne per reati non considerati ‘gravi’ come la corruzione, le relazioni sessuali fuori dal matri-
monio e la blasfemia, oppure formulati in maniera molto generica come ‘contro la sicurezza nazionale’ utilizzati per colpire 
la dissidenza’. Se risulta vero che continua la tendenza abolizionista con una diminuzione dei Paesi dove viene applicata, 54 
contro i 113 abolizionisti ai quali si ne aggiungono altri 31 considerati tali ‘de facto’ in quanto non avvengono esecuzioni da 
almeno 10 anni, rimane il ristretto gruppo di nazioni dove la pensa di morte è applicata, ed abbiamo visto con quali nume-
ri, che non sono numeri ma vite umane. Preoccupa, scrive ancora Amnesty, Israele dove l’ultima condanna a morte esegui-
ta fu quella nel 1962 di Adolf Eichmann, criminale nazista, ed ora una legge l’ha reintrodotta dopo i fatti del 7 ottobre 2023. 
Posto che, come abbiamo visto, la prospettiva di essere catturati a seguito di un crimine con davanti la possibilità di una pe-
na capitale non ferma i delitti, viene da chiedere se questa sia veramente ‘giustizia’, se alle vittime di quei crimini si renda ve-
ramente giustizia sopprimendo l’autore, o l’autrice, del reato. Ben più grave ancora, poi, tutte le esecuzioni capitali di donne 
e uomini, soprattutto giovani, che avanzano il diritto alla libertà: di pensiero, di azione, di abbigliamento, di gestione demo-
cratica del potere pubblico. Sappiamo anche come le persone possono essere ‘uccise’ anche senza armi, uccise nel loro in-
timo, uccise ingannandole in vario modo; uccise nell’anima. Chiaro allora che il nostro compito è quello di evitare qualsiasi 
forma di morte nei riguardi di altri: ‘Chi sono io per decidere della morte di un altro essere umano…?’

Litigare con un collega è grave e sputargli in faccia è peg-
gio, però il licenziamento non è una conseguenza automati-
ca. Poiché il licenziamento è la sanzione disciplinare più gra-
ve, deve anzitutto esserci proporzione tra la condotta del la-
voratore ed il provvedimento espulsivo: non basta la gravità 

dello sputo, ma contano anche il contesto, i precedenti disciplinari e le concrete conseguen-
ze. Inoltre, perché il datore possa legittimamente ricorrere al licenziamento, occorre che il 
fatto contestato sia tale da impedire la prosecuzione del rapporto di lavoro, nel senso che il 
vincolo fiduciario datore-dipendente risulta realmente e irreparabilmente compromesso. I 
casi concreti mostrano che la valutazione è davvero rimessa al giudice incaricato, con evi-
denti ricadute in termini di certezza delle conseguenze disciplinari. In un caso, ad esempio, 
un dipendente era entrato nel parcheggio aziendale a bordo di un veicolo, era sceso e aveva 
prima sputato sull’automobile di un collega e poi dato un calcio alla sua auto staccando lo 
specchietto. In un altro caso una dipendente aveva sputato più volte in faccia al collega con 
cui aveva avuto una storia amorosa. Per la Cassazione – ribaltando i giudizi dei gradi prece-
denti - in entrambe le vicende il licenziamento era sproporzionato ed illegittimo (nel primo 
caso perché il fatto si era verificato prima dell’orario di lavoro, nel secondo caso perché la 
donna, con una reazione rimasta però isolata, era esasperata dalle pressioni dell’uomo che 
non accettava la fine della loro relazione sentimentale). Sentenze che, secondo la percezio-
ne comune, di certo fanno discutere… trattandosi di comportamenti offensivi, carichi di di-
svalore sociale e che denotano discutibili capacità del lavoratore di gestire i rapporti inter-
personali in azienda.

Avv. Giulia Fontanesi
Per informazioni: 

avv.fontanesi@gmail.com

Le recenti polemiche che attraversano 
il mondo della cinofilia, tra prese di po-
sizione, contrasti tra federazioni e di-
scussioni sulle scelte di alcuni enti, ri-
portano al centro una domanda fonda-
mentale: quale idea di cane e di relazio-
ne vogliamo promuovere? Al di là del-
le singole vicende, il confronto dovreb-
be diventare un’occasione per riflette-
re sul significato stesso dell’educazione 

cinofila. Non si tratta di stabilire chi abbia ragione in una disputa, né di 
alimentare contrapposizioni tra scuole di pensiero, ma di interrogarsi 
sulla coerenza tra i principi dichiarati e le pratiche che vengono ricono-
sciute, promosse e legittimate dalle istituzioni. Tre aspetti, in partico-

lare, dovrebbero rappresentare una base irrinunciabile.1) La soggettivi-
tà del cane. Il cane è un essere senziente, con emozioni, bisogni, capa-
cità cognitive e modalità comunicative proprie. Non è un “problema da 
correggere” a ogni costo e comprenderlo significa riconoscerne la indi-
vidualità e rispettarne la natura. 2) La relazione prima del controllo. Ot-
tenere obbedienza attraverso paura, dolore o intimidazione NON è e-
ducare! Occorre, invece, costruire competenze, rafforzare la fiducia e 
promuovere la collaborazione attraverso la conoscenza del comporta-
mento, della comunicazione e dei processi di apprendimento... Il risul-
tato immediato, da solo, non dimostra la qualità di un percorso educa-
tivo. 3) Il benessere come responsabilità. Un comportamento apparen-
temente corretto non coincide necessariamente con un animale che sta 
bene. Per questo ogni intervento dovrebbe essere valutato anche per il 
suo impatto emotivo e psicofisico sul cane, non solo sul risultato osser-

vabile. Se codici deontologici e standard professionali richiamano il be-
nessere animale e il rigore scientifico, è legittimo chiedere che questi 
principi siano applicati con coerenza. Si parla tanto di dialogo tra ap-
procci diversi, ma questo non può prescindere dalla responsabilità ver-
so l’animale! La vera domanda, allora, non è quale metodo prevalga, ma 
quale cinofilia vogliamo consegnare al futuro. Perché il progresso di una 
professione non si misura dalla sua capacità di imporre comportamen-
ti, bensì da quella di comprenderli, rispettando il cane. L’etica non do-
vrebbe essere una bandiera da esibire nei codici, ma un criterio concre-
to con cui compiere ogni scelta.

Per informazioni, contattaci all’indirizzo mail:
icadecastiuenonsolo@gmail.com od alla pagina

Facebook www.facebook.com/icadecastiuenonsolo

Chi possiede un terreno edi-
ficabile o una quota di una 
società non quotata, come 
la classica S.r.l. di famiglia, e 
pensa di venderli nei prossi-
mi anni, ha un’occasione da 
valutare subito: la rivaluta-

zione, che scade il 30 novembre 2026. Quando si vende a un 
prezzo più alto di quello pagato, sulla differenza (la plusva-
lenza) si pagano le tasse. Se il bene è stato acquistato molti 
anni fa, o se la quota vale ancora solo il capitale versato all’i-
nizio, il guadagno “fiscale” può essere molto elevato. La riva-
lutazione permette di aggiornare il valore di partenza a quel-
lo attuale, stabilito da una perizia giurata, pagando un’im-
posta del 18% per i terreni e del 21% per le quote, calcolata 
sull’intero valore di perizia. Un terreno edificabile acquista-
to a 10.000 euro oggi ne vale 100.000. Vendendolo senza riva-
lutazione, con l’imposta del 26% applicabile al rogito, si pa-

gano 23.400 euro sulla plusvalenza di 90.000. Rivalutando-
lo, 18.000 euro, che si possono anche dividere in tre rate an-
nuali con un piccolo interesse. Le persone fisiche che pos-
sedevano i beni al 1° gennaio 2026, al di fuori di un’attivi-
tà d’impresa. La vendita di terreni agricoli posseduti da ol-
tre cinque anni di norma non è tassata: la rivalutazione ser-
ve soprattutto per quelli edificabili.
Entro il 30 novembre devono essere pronti sia la perizia giu-
rata sia il pagamento dell’imposta o della prima rata. Una 
perizia richiede settimane: aspettare l’ultimo momento si-
gnifica rischiare di perdere l’occasione. E non sempre con-
viene: se il costo di acquisto è già vicino al valore attua-
le, si paga senza ottenere un vero risparmio. Prima di deci-
dere, è opportuno fare due conti con un Dottore Commer-
cialista iscritto all’Albo, che può valutare la convenienza ca-
so per caso.

www.alessandrobianchi.it – info@alessandrobianchi.it

LA FINESTRA DEL DIRETTORE
a cura di Sergio Desiderati - redazione@ilgazzettinonuovo.it

PENA DI MORTE:PENA DI MORTE:
CHI SONO IO PER DECIDERE…CHI SONO IO PER DECIDERE…

IL DIRITTO IN FAMIGLIA...
E DINTORNI
A cura dell’avvocato Giulia Fontanesi

SPUTARE AL COLLEGA: SPUTARE AL COLLEGA: 
È LEGITTIMO IL È LEGITTIMO IL 
LICENZIAMENTO?LICENZIAMENTO?

AMICI A QUATTRO ZAMPE
A cura dell’associazione “I cà de Castiù... e non solo”

LA CINOFILIA DAVANTI A UN BIVIO: TECNICA, ETICA E RESPONSABILITÀLA CINOFILIA DAVANTI A UN BIVIO: TECNICA, ETICA E RESPONSABILITÀ

QUESTIONE DI FISCO
A cura del dottor Alessandro Bianchi

TERRENI E QUOTE DI SOCIETÀ:TERRENI E QUOTE DI SOCIETÀ:
ENTRO IL 30 NOVEMBRE SI PUÒ ENTRO IL 30 NOVEMBRE SI PUÒ 
ALLEGGERIRE LA TASSA SULLA VENDITAALLEGGERIRE LA TASSA SULLA VENDITA

LETTERE AL DIRETTORE
LE VIOLENZE DI PIAZZA TOLGONOLE VIOLENZE DI PIAZZA TOLGONO
FIATO ALLE PROTESTE LEGITTIMEFIATO ALLE PROTESTE LEGITTIME
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Straordinaria giornata quel-
la di domenica 18 ottobre a 
Calvisano, quando quasi 200 
commensali, molti dei quali 
persone con disabilità, si so-
no ritrovate alla Festa annua-
le dell”Associazione Intarsio” 
presso un ristorante della zo-
na. Un ritrovarsi insieme, per 
Il Pranzo di Solidarietà a fa-
vore ed in aiuto della disa-
bilità. Un incontro, ha con-
ferma dell’impegno che pe-
riodicamente vede i volonta-
ri dell”Intarsio” accompagna-
re i giovani disabili in varie e 
tanti momenti di svago. Una 

fetta di anguria, un film, la fe-
sta degli Aquiloni, un pani-
no alle feste di paese, tom-
bolate, carnevale, Natale. Poi 
il grande pomeriggio, di do-
menica scorsa, dove insieme 
ai volontari, coordinati al mi-
crofono da Vittorio, bravo an-
che a presentare, non solo a 
suonare, sostenuto da Anna, 
con il presidente dell’Intar-
sio Massimo Mona e la vice 
Antonia. Che hanno riempito 
gli spazi, da un gustoso piatto 
all’altro, con una straordina-
ria lotteria, con infiniti pre-
mi, che hanno accontenta-

to quasi tutti i presenti. Insie-
me ai disabili di ogni età, ra-
gazzi di sempre, anche se gli 
anni li hanno cresciuti in età, 
accompagnati dalle famiglie, 
da amici e da persone sensi-
bili alle problematiche del-
le persone con disabilità. Fra 
gli omaggi anche una rosa di 
carta bianca, nata dalle ope-
rose mani di Fausta, il grazie 
di Enrica a nome dei genito-
ri, per le attività dei volonta-
ri: “Ossigeno per i nostri figli”. 
Non è mancata, insieme ad 
altre realtà, la presenza di al-
cuni del Gruppo Cernobyl di 

Carpenedolo, il quali oltre ad 
un messaggio di condivisio-
ne, hanno donato 1.000 euro. 
Un grazie agli organizzatori, 
ai presenti ed ai tanti sponsor 
che hanno contribuito a ren-
dere allegra e gioiosa la do-
menica. L”Associazione Intar-
sio” Organizzazione di Volon-
tariato, nasce a Montichiari 
nel 2005, grazie all’impegno 
e all’energia di un gruppo di 
volontari, provenienti da va-
ri paesi di un vasto territo-
rio, Montichiari, Carpenedo-
lo, Manerbio, Brescia, Lona-
to. Essi mossi dal desiderio 
di garantire a ragazzi e giova-
ni con disabilità, la possibilità 
di vivere momenti di “tempo 
libero” in compagnia, dando 
un minimo di sollievo alle fa-
miglie. Un ambizioso proget-
to, che con alcune difficoltà, 
continua con l’intento prin-
cipale per la tutela e la cura 
della persone con disabilità, 
un sostegno sociale e quello 
non trascurabile affettivo. In-
tenti che i volontari dell’Asso-
ciazione, con la solidarietà di-
mostrata nella Festa, intendo-
no continuare a porre in pra-
tica. 	        (Mario Ferrari)

E’ stata una piacevole sor-
presa per il nutrito gruppo 
di soci del Club Anni d’Ar-
gento Auser la gita di sabato 
17 ottobre a Pizzighettone, 
un paese murato in provin-
cia di Cremona, sorto lun-
go l’Adda non lontano dal-
la confluenza col Po. Al se-

guito delle numerose gui-
de volontarie, preparate e 
cordiali, abbiamo conosciu-
to luoghi e monumenti che 
testimoniano la storia del 
paese dal XV secolo ad og-
gi: le vie del centro storico, 
la Torre del Governatore, le 
Casematte che costellano le 

lunghe mura rinascimenta-
li, la Polveriera, le chiese di 
San Pietro e di San Bassiano, 
con i loro tesori d’arte lega-
ti all’influenza delle città di 
Lodi e di Cremona. Abbiamo 
scoperto un paese piccolo 
ma grazioso e ben tenuto 
e, soprattutto, capace di or-

ganizzare in modo effica-
ce l’accoglienza dei turisti. 
Del programma hanno fat-
to parte anche una escur-
sione in battello sull’Adda e 
un pranzo che ha permes-
so di apprezzare i prodot-
ti locali. Quindi tutti molto 
soddisfatti.

Grande orgoglio e tanta e-
mozione ha riservato ai fra-
telli Enzo e Maurizio Carta-
pati la consegna della me-
daglia d’onore alla memo-
ria del padre Mario, interna-
to militare in Germania dal 
9 settembre 1943 al mag-
gio 1945. Cerimonia avvenu-
ta all’Auditorium del Con-
servatorio di Mantova e la 
medaglia è stata consegna-
ta ai suoi congiunti, dal Pre-
fetto Roberto Bolognesi alla 
presenza dell’assessore De-
borah Izzo in rappresentan-
za del Comune di Goito. Ma-

rio Cartapati, è nato a Volta 
Mantovana (MN) l’8 settem-
bre 1920. Nonostante un di-
fetto fisico, ironia della sor-
te l’8 settembre 1943 vie-
ne indirizzato in una delle 
tante caserme di Bressano-
ne, assieme ad altri manto-
vani tra i quali il futuro co-
gnato, Giacomo Cappa. La 
Polizia tedesca l’8 settem-
bre ’43, intercettati mentre 
stavano tornado alle loro fa-
miglie, li fece salire sul tre-
no che li portò nei cosiddetti 
Stammlager, i campi di lavo-
ro forzato nazisti dove rima-

sero sino al 1945. A guerra 
terminata partirono da un 
campo di concentramen-
to vicino al confine con la 
Cecoslovacchia a piedi ar-
rivano a Innsbruck. Poi con 
il treno giunsero a Verona, 
poi di nuovo a piedi fan-
no ritorno a casa, alla Cor-
te Gatti di Volta Mantova-
na. Il riconoscimento rap-
presenta un importante tri-
buto alla memoria di Mario 
Cartapati e di quanti, come 
lui, subirono la deportazio-
ne e la prigionia durante la 
Seconda guerra mondiale.

Nei giorni scorsi è stato i-
naugurato al centro spor-
tivo comunale di Via Tri-

foglio il nuovo tracciato po-
distico “con rettilineo per 
prove di velocità che ver-
rà utilizzato per gli allena-
menti dagli atleti della so-
cietà Anspi La Vigna – dice 
il consigliere comunale con 
delega allo sport Dante Al-
lodi - e da tutti coloro che 
vorranno passeggiare in si-
curezza per mantenersi in 
ottima forma”. Questo in-
tervento era parte del pro-
gramma elettorale dell’am-
ministrazione e va così a 
completare il polo sporti-
vo, l’area dove già insisto-
no il campo da tamburel-
lo, quello per il calcio, la 
palestra comunale, il parco 
giochi e attrezzi per eser-
cizi all’aperto. Al classico 
e ben augurante taglio del 
nastro, con il sindaco Fran-
cesco Guarneri, assessori e 
consiglieri comunali, han-

no preso parte diversi cit-
tadini ceresaresi e due clas-
si dell’Istituto Comprensi-
vo con la Dirigente scolasti-
ca Anna Raccuia, il parroco 
don Nicola Gardusi e il pre-
sidente dell’Anspi La Vigna 
Luciano Atti. La nuova pista 
parte a tre corsie per i pri-
mi 80 metri per poi conflu-
ire in una unica fino alla di-
stanza dei 100 mt., per cor-
rere, allenarsi e divertirsi in 
modo sano all’aria aperta. 
L’intervento rappresenta un 
ulteriore investimento nel-
la promozione dello sport e 
del benessere, mettendo a 
disposizione della comuni-
tà uno spazio accessibile a 
giovani, adulti e anziani. La 
presenza delle scolaresche 
all’inaugurazione ha inoltre 
sottolineato l’importanza di 
avvicinare le nuove genera-
zioni all’attività fisica.

VOLONTARI E FAMIGLIE INSIEME PER UNA GIORNATA SPECIALE

Una domenica di solidarietà a Calvisano 
per sostenere l’Associazione Intarsio

CONSEGNATA AI FIGLI ENZO E MAURIZIO

Goito: medaglia d’onore a Mario Cartapati

A COMPLETAMENTO DELLE DOTAZIONI

Al centro sportivo di Ceresara 
il nuovo tracciato podistico

Alcuni dei protagonisti della giornata di festaAlcuni dei protagonisti della giornata di festa

Castiglione: il Club Anni d’Argento in 
gita sull’Adda e a Pizzighettone

Alcuni di partecipanti alla gitaAlcuni di partecipanti alla gita

L’inaugurazione con le autoritàL’inaugurazione con le autorità

Maurizio ed Enzo Cartapati con l’assessore IzzoMaurizio ed Enzo Cartapati con l’assessore Izzo
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L’Amministrazione comu-
nale di Castiglione delle Sti-
viere rendo noto che è pos-
sibile richiedere un contri-
buto per il pagamento delle 
rette di asilo nido, microni-
do e nido famiglia, anno e-
ducativo 2025/2026. “Avviso 
pubblico per l’assegnazio-
ne di contributi alle famiglie 
a sostegno del pagamento 
delle rette di frequenza per 
l’anno scolastico 2025/2026 
di servizi educativi 3-36 me-
si, asilo nido, micronido, ni-
do famiglia, annualità 2026”, 
si legge sul sito del Comune. 
Dove si precisa che le do-
mande si possono fare fino 
alle ore 12:00 del 16 novem-
bre prossimo. Nelle motiva-
zioni del contributo, si leg-
ge: “l’Amministrazione co-
munale ha tra gli obiettivi 
caratterizzanti la propria a-
zione politica quello di in-
crementare il sistema edu-
cativo da zero a 6 anni e, 
specialmente, la fascia d’età 

da 3 a 36 mesi che non è ga-
rantita dal sistema scolasti-
co nazionale. Il servizio ni-
do, quale servizio socio-e-
ducativo, costituisce una re-
altà fondamentale volta al-
la formazione e alla socia-
lizzazione dei bambini nella 
prospettiva del loro benes-
sere psicofisico e dello svi-
luppo delle loro potenzialità 

cognitive, affettive, relazio-
nali e sociali, costituendo, al 
contempo, un valido suppor-
to alle famiglie. Al fine di da-
re sostegno alla genitoriali-
tà, l’Amministrazione comu-
nale, sulla base delle risorse 
previste nell’ambito del Fon-
do speciale per l’equità del 
livello dei servizi (FELS) an-
no 2026 per il potenziamen-

to del servizio dei nidi, inten-
de intervenire con la misura 
del contributo da assegnare 
alle famiglie a sostegno del-
la spesa per i servizi asili ni-
do, micronidi e nidi fami-
glia regolarmente autorizzati 
al funzionamento”. Si precisa 
che il contributo comunale è 
pertanto finalizzato a soste-
nere esclusivamente la quo-
ta residua della retta dopo 
l’eventuale contributo avuto 
tramite la misura Nidi Gratis 
della Regione Lombardia ed 
il bonus Asilo Nido dell’Inps. 
Il contributo massimo asse-
gnabile per l’anno educati-
vo 2025/2026 è di euro 4.500 
a bambino. Ogni altra infor-
mazione è nel testo dell’Av-
viso scaricabile dalla home 
page del sito del Comune 
di Castiglione. Per ulteriori 
chiarimenti ci sono i nume-
ri telefonici 0376/679.241 e 
679.242, contattabili dal lu-
nedì al venerdì dalle ore 9:00 
alle 12:30.                         (e.b.) 

Partono in questi gior-
ni i corsi, sessione autun-
nale, della ‘Scuola Aperta 
2026/2027’ a Monzamba-
no. “Per l’Amministrazio-
ne il progetto Scuola Aper-
ta è ormai un appuntamen-
to atteso e un’iniziativa fon-
damentale diventata parte 
integrante della program-
mazione comunale – com-
menta la vice sindaco Lore-
na Foroni -. I corsi, organiz-
zati in collaborazione con 
Fondazione Monzambano 
ETS e Associazione Cultu-
rale Alda Merini, sono per il 
benessere psicofisico, col-
tivare passioni e approfon-
dire interessi. Ogni anno la 
proposta formativa cam-
bia partendo anche dalle ri-
chieste dei cittadini. In que-
sti ultimi anni si sono ag-
giunte alla sezione per adul-
ti dai 18 ai 105 anni anche 
le sezioni bambini e ragaz-
zi. Un grande progetto cul-
turale, educativo e sociale 

nato dal bilancio partecipa-
to del 2016 che si pone co-
me primo obiettivo quello 
di far uscire le persone, far-
le incontrare e stare insie-
me condividendo passioni 
e interessi. Ogni anno gli i-
scritti aumentano e le pro-
poste diventano più speci-
fiche”. Questa sessione au-
tunnale, per la primavera 
è già annunciata la novità 
dell’Abc della Botanica, pre-
vede: ‘English restart – ri-
parti con l’inglese’ e ‘Real li-
fe english – vivi, parla, viag-
gia’ guidati da Barbara Usel-
li; Chiara Bonfante segui-
rà ‘Danze nel mondo’; ‘Ballo 
liscio’ con Massimo Quaini; 
‘Sel make up’ a cura di Silvia 
Bartolini; Laura Parlato sarà 
presente con ‘Mindfulness’. 
E ancora: ‘Yoga riequilibrio 
posturale’ con Rukan. Nel-
la sessione invernale: ‘Spre-
chen Sie Deutsch?’ a cu-
ra di Linda Stefanoni; ‘A ta-
vola senza pensieri’ cura-

to da Ilaria Tedeschi; con 
il Fotoclub Monzamba-
no ‘Corso per una fotogra-
fia corretta e consapevo-
le”. La sessione primave-
rile, accanto all’Abc della 
botanica, vede ‘L’arte della 
skincare’ con Tatiana Ge-
lati e ‘Fit walking’ propo-
sto con Marco Magalini. Se 
questa è la Scuola Aper-
ta per giovani e adulti, non 
manca quella ‘For Kids’ che 
prepone: ‘Mani in argilla’ 
a cura di Riccardo Fiori-
ni; ‘English for kids’ da 3 a 
6 annj con Claudia Caldo-
nio; ‘English fo kids’ da 7 a 
10 anni con Barbara Usel-
li; ‘Gruppo di letture con 
pet therapy’ seguito da Mi-
riam Rossi e, infine, ‘Yo-
ga per adolescenti’ a cu-
ra di Giampietro Veneri. I 
corsi ‘for kids’ sono prossi-
mi alla partenza. Info: mail 
a scuolaperta.monzamba-
no@gmail.com. telefono 
0376800502, interno 5. 

Castiglione, contributi alle famiglie
per pagare le rette degli asili nido

Monzambano, torna Scuola 
Aperta con corsi per tutti

Erica GazzurelliErica Gazzurelli

Chiusa la parentesi dedicata alla stagione open e prima che sulla scena 
intervenga quella indoor il tamburello mantovano ha visto tornare ad accen-
dersi i riflettori su un progetto che lo scorso anno per la prima volta ha 
ottenuto vasti consensi. Lo scorso fine settimana sullo sferisterio di Goito si 
sono disputate le finali del 2° Trofeo autunnale Sperimentale, nato dalla 
volontà del Comitato provinciale presieduto da Benhur Tondini di proporre il 
tamburello in una vesta nuova. A coordinare le varie fasi di questa vetrina, 
che si è aperta lo scorso 5 settembre, è stato chiamato Ottavio Mascoli che 
con tante esperienza e grande passione ha tradotto in concreto i presuppo-
sti che sono alla base del progetto. Una serie di sfide ricche di emozioni e 
di divertimento che ha avuto come protagonisti i quintetti di varie società 
tamburellistiche non solo mantovane. Come avvenuto lo scorso anno con 
questo torneo si è introdotta una formula che lo diversifica dal resto degli 
appuntamenti della stagione. In pratica le varie gare si sono disputate su un 
campo di gioco di 70mt per 20mt, in definitiva 10mt più corto di quelli tradi-
zionali. Questo aspetto ha contribuito a rendere il gioco molto più veloce che 
in pratica ha coinvolto tutti gli atleti in campo e ha ridotto ai minimi termini la 
fase del palleggio. Protagoniste di questo torneo sono state le formazioni di 
serie D e C ovvero il Pozzolo, il Sacca, il Castellaro e il Malavicina per il 
Girone A; la Sordelliana, il Palazzolo di Sona (Vr), la Cavrianese ed il 
Medole per il girone B. Al termine della fase all’italiana, con gare di andata 
e ritorno, le prime due di ogni girone si sono misurate nelle semifinali. A 
contendersi la vittoria e quindi il gradino più alto del podio sono state il 
Medole ed il Palazzolo di Sona (Vr) con il successo dei ragazzi del presiden-
te Alessandro Baroni. Da sottolineare che al termine delle varie fasi della 
manifestazione agli organizzatori sono giunti giudizi più che positivi sia dagli 
addetti ai lavori sia dal pubblico. Un plauso ed un ringraziamento inoltre è 
stato rivolto sia ai dirigenti della Sordelliana per aver messo a disposizione 
lo sferisterio per la finalissima e i volontari della Pozzolese che si sono 
adoperati per allestire il momento conviviale che si è svolto a Pozzolo sul 
Mincio una volta sceso il sipario sul torneo. Posto in archivio con un dieci e 
lode anche questo momento della stagione ora è tempo di riposare, sebbe-
ne per poco tempo perché l’indoor incombe, e soprattutto di premiare i 
protagonisti della stagione 2026. A tal proposito vale la pena ricordare che 
il prossimo 8 novembre al Masec di Guidizzolo a partire dalle 9.30 si terrà 
la tradizionale passerella sulla quale saliranno gli atleti e le squadre che si 
sono distinti nelle competizioni provinciali, regionali, nazionali e internazio-
nali, nelle discipline indoor e open, oltre a coloro che hanno ottenuto parti-
colari meriti sportivi nel corso dell’anno. Al termine delle premiazioni sarà 
offerto un aperitivo a tutti i partecipanti, quale momento conviviale per con-
dividere i risultati e le soddisfazioni della stagione appena conclusa.

Torneo Autunnale e 
festa di fine stagione
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Adriano Roverselli, diretto-
re sportivo del Ciclo Club 
’77 di Guidizzolo, del qua-
le è tra i fondatori, ospite di 
TempoRadio la scorsa set-
timana. “Seguiamo bambi-
ni e ragazzi, maschi e fem-
mine, di età compresa tra 
i 7 ed i 12 anni – ha ricor-
dato Roverselli -. Lo faccia-
mo da quasi 50 anni, infat-
ti nel 2027 festeggeremo il 
50esimo di fondazione. Una 
grande soddisfazione avere 
avuto tra di noi tanti giova-
ni, oltre agli importanti ri-
sultati raggiunti a livello a-
gonistico. Ma anzitutto un 
riscontro significativo dal 
punto di vista umano, per 
i valori che lo sport, ed il ci-
clismo nel nostro caso, in-
carna, a partire dal rispetto. 
Ritengo che chi nell’adole-
scenza e giovinezza ha pra-
ticato sport sarà, da adulto, 
un cittadino o una cittadi-
na migliore. Spesso i ragaz-
zi nel mondo odierno han-
no pochi e cattivi modelli di 

riferimento, Inoltre in tan-
ti casi, ormai, i genitori so-
no separati con diversi sog-
getti che li portano e ripren-
dono, per cui dei punti fer-
mi sono importanti se non 
indispensabili. E noi ci sia-
mo per loro e per le rispet-
tive famiglie, da questo pun-
to di vista”. Adriano Roversel-
li ha poi parlato della cam-
pionessa di handbike Ange-

la De Gregorio: “La quale, 
con alcuni altri atleti disabi-
li, è stata tesserata del Ciclo 
Club ’77, dando prestigio al-
la nostra società. Parliamo 
di persone meno fortunate 
di noi, ma che hanno dentro 
di sé una forza straordina-
ria, prima nell’anima e poi, 
di riflesso, nel corpo. Proprio 
perché ci crediamo, l’anno 
scorso abbiamo organizza-

to a Guidizzolo una gara in-
ternazionale di handbike. Un 
impegno notevole, ma pure 
una grande soddisfazione”. 
Nel corso della trasmissione, 
il direttore ha ricordato che 
il Ciclo Club ’77 fornisce di-
rettamente tutto quanto ser-
ve a bambini e ragazzi, oltre 
al fatto che a Guidizzolo c’è 
una pista per allenarsi in pie-
na sicurezza, chiedendo in 
cambio il massimo impegno. 
Tra le attività del club cicli-
stico, Roverselli ha ricordato 
il grande successo del trofeo 
Pro Loco e le altre gare orga-
nizzate negli scorsi mesi. Ol-
tre agli interventi informativi 
nelle scuole. Confidando che 
per il 50esimo del Ciclo Club 
’77, l’anno prossimo, vorreb-
be avere a Guidizzolo il cam-
pione Tadej Pogačar. Per a-
vere ulteriori informazioni: 
cicloclub77@libero.it e 320-
7243912. La diretta è su www.
temporadio.it.

(e.b.)

La giornata della Sagra di 
Guidizzolo è stata occasio-
ne per il pubblico ricono-
scimento alla ‘Virtus Gui-
dizzolo’ maschile, fresca 
vincitrice del campionato i-
taliano di tamburello della 
Serie D, con accesso alla ca-
tegoria superiore. A conse-

gnare la pergamena al pre-
sidente Claudio Bertasi il 
sindaco Stefano Meneghel-
li che ha voluto riconoscere 
il valore sportivo dei maschi 
dopo le splendide perfor-
mance del femminile. Ber-
tasi, con accanto i giocato-
ri e lo staff tecnico, ha rin-

graziato sottolineando che: 
“Le squadre partecipanti al 
campionato erano 52, ed 
abbiamo vinto noi. Magari 
in pochi ci credevano ma 
noi sapevamo del valore di 
questi nostri ragazzi”. E a-
desso avanti verso nuovi 
traguardi.

Il gol di Vasta aveva illuso 
l’Fc Castiglione di poter-
cela fare, nella difficile sfi-
da in trasferta contro l’osti-
ca e forte squadra dell’Or-
ceana Calcio. Ma poi i bre-
sciani hanno preso il so-
pravvento, facendo crolla-
re i rossoblu che, una vol-
ta raggiunti, hanno lasciato 
campo libero agli avversari. 
È finita 3-1 e ora si guarda 
al prossimo turno per tor-
nare a fare punti, quello in 
calendario per domenica 1° 
novembre alle 14:30 al ‘Lu-
setti’, dove ci sarà il ‘der-
by’ contro il Carpenedolo 
Bsv Garda. Meglio le altre 
due mantovane impegna-
te nell’Eccellenza lombar-
da: pari per la Castellana 
in trasferta contro il Bre-
no e vittoria della Pogge-
se fuori casa contro il Cili-
verghe. Classifica Eccellen-
za girone C: San Pancrazio 
21, Torre De Roveri e Or-
ceana Calcio 14, Soncinese 
13, Pianico 11, Sporting Ca-
stellana, Carpenedolo BSV 
Garda e Poggese 10, Casti-
glione e Breno 8, Ciliver-
ghe, Offanenghese e Cella-

tica 7, Verolese 1911 e Codo-
gno 5, Sported Maris 2. Buo-
ne notizie, invece, dall’Atle-
tico Castiglione di Seconda 
categoria, che in casa con-
tro il New Castellucchio si 
è imposta per 4-0. Una pre-
stazione dominante dal pri-
mo all’ultimo minuto, con 
la conferma della vetta della 
graduatoria con otto punti 
di vantaggio sulle tre forma-
zioni al secondo posto. Nel-
la partita contro il New Ca-
stellucchio i gol sono stati 
realizzati da Elia Perani, Ni-

cola Ranieri, Luca Bignotti e 
Hassan al Amin. Nel prossi-
mo turno, domenica 1 no-
vembre, i ragazzi di mister 
Vaccari saranno impegna-
ti nella trasferta contro la 
Polisportiva Voltese. Classi-
fica Seconda categoria gi-
rone N: Atletico Castiglio-
ne 21, Soave, Borgo Virgi-
lio e Voltesi 13, Polisportiva 
Voltese 11, Polisportiva Bu-
scoldo 10, Medolese, Osti-
glia 1908, Calcio Ceresarese 
e New Castellucchio 9, Ac-
quanegra Calcio, Casaloldo 

e Calcio Quistello 8, Castel-
dariese 1913 a quota 6, Ro-
verbellese 3, San Lazzaro 2. 
Infine, la Juniores Élite U19 
(Girone B) dell’Fc Castiglio-
ne, allenata da Alberto Ro-
delli, che in trasferta è sta-
ta sconfitta 5-1 dal Ciliver-
ghe. Unica rete rossoblu ad 
opere di Bocchese. Si riparte 
subito per tornare alla vitto-
ria: prossimo sabato 31 ot-
tobre ci sarà la sfida sul ter-
reno di casa contro lo Spor-
ted Maris.

(e.b.)

Due vittorie indiscutibili, 
entrambe per 3-0, per ini-
ziare al meglio il cammi-
no in Serie A1 e mettere in 
chiaro chi sono le campio-
nesse d’Italia: Castel Goffre-
do ha affrontato, racchiu-
si in meno di 24 ore, i pri-
mi due impegni di campio-
nato, in casa contro Sassa-
ri e in trasferta a Cagliari. 
Nel primo appuntamento, 
che ha ufficialmente tenu-
to a battesimo il PalaMazzi 
per quanto riguarda la pri-
ma squadra, sono state de-
cisive le vittorie per 3-0 di 
Andreea Dragoman su Teo-
dora Simon (11-8, 11-8, 11-7) 
e di “Bernie” Szocs su Irina 
Ciobanu (11-7, 11-7, 12-10), 
per 3-1 di Nikoleta Stefa-
nova su Valentina Roncallo 
(11-5, 11-2, 8-11, 11-6). Tem-
po di prendere l’aereo e vo-
lare a Cagliari che le ragaz-
ze guidate da coach Alfon-
so Laghezza si sono con-
cesse il bis: contro la locale 
Marcozzi Szocs ha supera-
to Andreea Clapa (11-9, 11-
2, 11-2), Dragoman ha bat-
tuto l’indiana Oishiki Joar-
dar (11-7, 11-4, 11-7) men-
tre Nicole Arlia si è imposta 
su Margherita Cerritelli (11-
5, 11-9, 11-7). Prossimo ap-

puntamento di campionato 
il 2 novembre in casa contro 
Muravera (ore 18.30). Intan-
to, come tradizione, di pari 
passo con i grandi risultati 
della prima squadra, arriva-
no le belle notizie legate al 
vivaio. Ludovica Parmigiani 
e Andreea Pavel infatti so-
no tra gli atleti che terranno 
alti i colori azzurri al trofe-
o giovanile Wtt Youth Con-
tender, che si sta disputan-
do in questi giorni a Lignano 
Sabbiadoro (Udine). Ormai 

le due dodicenni, fresche 
delle medaglie d’oro e d’ar-
gento conquistate nell’Un-
der 13 al torneo regionale 
di Coccaglio, sono tra i pro-
spetti più promettenti del 
settore giovanile castellano 
e, in un palcoscenico come 
quello dello Youth Conten-
der, avranno ulteriori pos-
sibilità di crescita e di met-
tersi alla prova affrontando 
alcune delle coetanee più 
promettenti del panorama 
internazionale. A TEMPORADIO L’ANIMA DEL CICLO CLUB ’77 GUIDIZZOLO

Roverselli: “Chi pratica sport da giovane 
sarà un cittadino migliore da adulto”

DURANTE LA SAGRA

Guidizzolo, gli elogi del 
Comune alla Virtus

MALE ECCELLENZA E JUNIORES, IN CIMA IL TEAM DI SECONDA

Fc Castiglione sconfitto dall’Orceana, 
l’Atletico vola: poker e fuga in vetta

IN A1 DUE 3-0 CONTRO SASSARI E CAGLIARI

Tennis Tavolo Castel Goffredo: 
doppio colpo da campionesse

Adriano RoverselliAdriano Roverselli

La premiazione della Virtus GuidizzoloLa premiazione della Virtus Guidizzolo

La formazione dell’Atletico CastiglioneLa formazione dell’Atletico Castiglione

Le atlete castellaneLe atlete castellane
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MEDOLE, in zona centrale, 
VENDESI casa di ampie dimensioni 
recentemente ristrutturata. Cucina 
abitabile, ampio soggiorno, n. 2 
camere letto, biservizi, portico-
rimessa, cantina ed area cortiva. 
Buone finiture. Classe energetica 
“E”. Prezzo interessante. 
Informazioni in ufficio.

CASTIGLIONE DELLE STIVIERE,
in zona Fontane-Belvedere, 
VENDESI panoramico lotto di 
terreno edificabile di circa 1.200 
mq. Idoneo per la realizzazione 
di una prestigiosa villa 
unifamiliare. Prezzo interessante. 
Informazioni in ufficio.
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Primo giro di verifica da par-
te del Comune ndi Goito, af-
fiancato da tutti coloro che 
operano nel comparto scuo-
la per comprendere se l’an-
no scolastico è iniziato se-
condo i presupposti creati. 
“Nei giorni scorsi – afferma 
il vice sindaco e assessore 
alla pubblica istruzione Pa-
olo Boccola – abbiamo fatto 
il giro delle scuole del nostro 
territorio insieme al perso-
nale dell’Ufficio Scuola, alla 

dirigente scolastica, agli in-
segnanti e ai rappresentanti 
di Dussmann, l’azienda che 
si occupa del servizio men-
sa, per verificare che l’an-
no scolastico sia iniziato nel 
migliore dei modi. Un mo-
mento importante di colla-
borazione e confronto per 
verificare che tutto proce-
da al meglio, con attenzio-
ne alla qualità dei servizi e al 
benessere dei nostri bambi-
ni”. “È stata anche l’occasio-

ne – prosegue Boccola – per 
dare il benvenuto ai nuovi 
arrivati della scuola dell’in-
fanzia, con un piccolo rega-
lo simbolico: matite colora-
te, per augurare loro un per-
corso ricco di colori, scoper-
te e nuove amicizie. Ai bam-
bini delle classi prime della 
scuola primaria abbiamo in-
vece consegnato una doggy 
bag per sensibilizzarli al te-
ma dello spreco alimentare, 
promuovendo fin da picco-

li l’importanza di non spre-
care il cibo e di rispettare 
il valore delle risorse”. “La 
scuola – fa notare il vice 
sindaco – è una comunità 
fatta di bambini, famiglie, 
insegnanti e persone che o-
gni giorno lavorano per la 
loro crescita. Come Ammi-
nistrazione, il nostro impe-
gno è esserci, collaborare 
e ascoltare, per migliorare 
continuamente i servizi de-
dicati ai più giovani”.

Anche quest’anno fanno 
sfoggio sulle entrate delle a-
bitazioni di Mezzane, fra-
zione di Calvisano, gli augu-
ri dei bambini della Scuo-
la dell’Infanzia locale ai pro-
pri Nonni ed a quelli di tut-
to il paese. Come in altre oc-
casioni, come il Santo Nata-
le e della Santa Pasqua, con-
tinua il contatto diretto con 
gli abitanti del paese, che 
va oltre il rapporto giorna-
liero che i familiari, dei pic-
coli frequentanti, hanno con 
la scuola. L’arrivo ed il viag-

gio itinerante previsto per il 
2 Ottobre “Festa dei Nonni - 
Giornata degli Angeli Custo-
di” è stato comunicato al pa-
ese il giorno prima. Con tan-
te belle e colorate bruxo-
re di una pagina, riportan-
ti foto di un Nonno o Non-
na, con accattivanti frasi in 
armonia con il tema: “Non-
ni, custodi del tempo e del 
nostro cuore”. Riassumendo 
il ruolo dei Nonni e del po-
sitivo tempo utilizzato a be-
neficio e per l’educazione e 
crescita dei nipoti. Le frasi Medole piange in questi 

giorni la scomparsa, a no-
vant’anni, di Virginio Dalla-
glio. Piange la scomparsa di 
una persona che a Medole 
ha dato tutto sé stesso. Fon-
datore e primo presidente 
dell’Associazione San Rocco, 
carica mantenuta per alcu-
ni mandati, è sempre stato 
di fatto il primo volontario 
al punto che fino ad alcu-

ne settimane fa faceva rego-
larmente il proprio giro set-
timanale per la consegna dei 
pasti a domicilio, come ri-
corda l’attuale presidente Ri-
no ballista: “Per la San Rocco, 
ma direi per Medole, Virgi-
nio è stato un uomo di gran-
de importanza; sempre atti-
vo, sempre presente nell’as-
sociazione a tutti i livelli; la 
sua parola è sempre stata a-
scoltata per la grande uma-
nità e conoscenza: per Me-
dole una grande perdita”. An-
che per il sindaco Luca Vival-
dini, che gli fu segretario nel-
la San Rocco per diversi an-
ni immediatamente dopo la 
sua fondazione, una grande 
scomparsa per la comuni-
tà come pure a livello perso-
nale: “Con Virginio – affer-
ma Vivaldini – ho condivi-
so una grande amicizia, an-
che con scambi confidenzia-
li come due buoni amici fan-

no, oltre che gli anni di at-
tività nella San Rocco che 
fondammo nel 2011 insieme 
ad altre persone. Un perio-
do che mi ha offerto la possi-
bilità di una conoscenza ap-
profondita. Sono profonda-
mente addolorato e porterò 
con me un ricordo che non 
mi abbandonerà mai. Virgi-
nio è stato persona di grande 
generosità, sempre a disposi-
zione di tutti con forte quan-
to incredibile senso di cari-
tà umana. Con la sua attività 
di volontariato ha donato agli 
altri, anche con sacrifici, una 
delle cose più preziose di cui 
disponiamo: il nostro tempo 
per il prossimo. Con Virginio 
se ne va un grande volonta-

rio che lascia la sua impron-
ta indelebile a noi tutti me-
dolesi”. Virginio Dallaglio è 
sempre stato impegnato an-
che in parrocchia: “In par-
rocchia e nell’Anspi – ricorda 
il parroco don Alberto Ancel-
lotti -, ministro dell’Eucare-
stia e si dedicava anche all’a-
pertura e chiusura della chie-
sa. È sempre stato non solo 
impegnato nelle attività pra-
tiche ma anche persona di 
grande spiritualità, arricchita 
non solo dal seminario gio-
vanile di don Orione, ma pu-
re nel Movimento dei Focola-
rini. Era uomo che si interro-
gava; si faceva continuamen-
te delle domande come tut-
ti dovremmo sempre farci.”

Anche quest’anno la frazio-
ne calvisanese di Mezzane, 
ricorderà la sera di Giove-
dì 5 Novembre, alle 20,30 
presso il saloncino parroc-
chiale, i suoi Combattenti. In 
un pubblico incontro oltre ai 
Combattenti Reduci, ricor-
derà chi fra essi sono stati 
“I Reduci IMI Prigionieri in 
Campo di Concentramento 
nella Guerra 1940-1945“. Ne 
parlerà Roberto Ghisini, ap-
passionato di storia patria e 
Giornalista del Giornale di 
Brescia. L’iniziativa “Per Non 
Dimenticare il Quattro No-
vembre” organizzata dal Co-
mitato di Partecipazione, ha 
la collaborazione e condivi-
sione dell’Associazione In-
sieme per Mezzane, la Com-
battenti e Reduci locale e la 
Parrocchia di Mezzane, che 
mette a disposizione anche 
i locali. Non manca il Patro-
cinio del Comune di Calvi-
sano, che dovrebbe porta-
re il suo saluto. In più occa-

sioni in passato, la ricorren-
za aveva arricchito il ricordo 
dei propri Combattenti ed in 
particolare i Reduci delle due 
Guerre Mondiali, con incontri 
illustrativi ed informativi su 
quelle guerre, con mostre-e-
sposizioni riportando alcune 
notizie sui Reduci, foto, da-
ti di vita, campi di battaglia. 
Questa volta sarà l’occasione 
per ricordare un momento 
particolare della Guerra 1940-
1945, quando l’8 settembre 
1943 venne firmato l’armisti-
zio, cessando le ostilità con le 
forze Alleate e rotta l’alleanza 
con la Germania nazi-fasci-
sta. La reazione di quest’ulti-
ma, ben armata, con i soldati 
italiani allo sbando, portò cir-
ca 700 mila soldati italiani, ad 
essere catturati dai tedeschi 
e deportati nei campi di con-
centramento del Reich. Fra 
quei tanti anche i mezzanesi: 
Dell’Aglio Pietro Rino, Faldini 
Francesco, Gatti Pietro, Ghi-
dini Enrico, Gilli Angelo, Gra-

zioli Andrea, Guerreschi Aldo, 
Lesioli Corillo, Marini Deside-
rio, Sambinelli Adamo, Vac-
cari Cesare Matteo. Una storia 
la loro di prigionieri, con tan-
te difficoltà, poco o niente da 
mangiare per alcuni, una vi-
ta sospesa fra il vivere e mo-
rire, quando per alcuni insi-
gnificanti atteggiamenti di ri-
fiuto degli ordini tedeschi, si 
era sottoposti a morte. Le lo-
ro storie per alcuni sono suc-
cinte o silenziose, di quei tra-
cici giorni non ne vollero par-
larne, dopo tanti anni qual-
cuno ne parlò come Dell’A-
glio e Ghidini. Il ricordo del 4 
Novembre si completerà Do-
menica 8 Novembre, quan-
do l’Amministrazione Comu-
nale di Calvisano, con le varie 
Associazioni e la Banda Civi-
ca, porterà il proprio omag-
gio con una Corona di Allora 
ai Monumenti delle Frazioni e 
del Capoluogo. A Mezzane sa-
rà presente alle ore 9,00.

(Mario Ferrari)

riportavano. Con la nonna è 
tempo di coccole, di abbrac-
ci, per fare una torta e dol-
cetti. Con il nonno è tempo 
per ascoltare storie di quan-
do era piccolo, per giocare 
insieme. Il tempo dei nonni 
è fatto di ricordi, che entra-
no nel nostro tempo. Il tem-
po dei nonni vive nel no-
stro tempo. Dove va il tem-
po che passa. Venerdì 2 “Fe-
sta Dei Nonni” la schiera dei 
frequentanti, accompagna-
ti dalle Insegnanti, dal Per-
sonale, dai Genitori e Non-
ni, si sono incamminati per 
le vie del paese. Sullo stesso 
percorso hanno rinforzato i 
manifesti del giorno prima, 
distribuendo, meglio appen-
dendo alle porte e cancelli 
delle abitazioni, foglietti co-
lorati dai piccoli alunni, su 
fogli plastificati, per dura-

re alle intemperie. Estrapo-
lando in ogni foglietto una 
“Parola” che già faceva par-
te dei volantini del giorno 
primo. Ricordi, amore, pa-
ce, coccole, storie, racconti, 
giochi, dolcetti, torte. Suc-
cinti ma profondi, per chi li 
legge in particolare se non-
ni. Un impegno, che ha ri-
chiesto tanti giorni di lavo-
ro per i piccoli frequentanti 
l’Asilo. Un grande messag-
gio, nel quale in tanti han-
no letto il loro stato di vi-
ta. Un messaggio educativo 
che sprona tutti ad essere 
migliori. Un grazie che va a-
scritto ai piccoli della Scuo-
la Materna mezzanese, co-
me in una grande famiglia 
che fa del tempo un valo-
re da vivere con autenticità 
per il futuro.

(Mario Ferrari)

MATITE COLORATE E DOGGY BAG PER I PICCOLI ALUNNI

Goito, scuole sotto la lente: qualità dei 
servizi e attenzione ai bambini

Dalla Scuola dell’infanzia di Mezzane 
di Calvisano gli auguri a tutti i nonni

Medole, forte cordoglio per 
la scomparsa di Dallaglio

Calvisano: Mezzane ricorda i 
combattenti il 5 novembre

Un momento della visitaUn momento della visita I reduci di Mezzane di CalvisanoI reduci di Mezzane di Calvisano

Virginio DallaglioVirginio Dallaglio

Castiglione delle Stiviere (MN), lì 02/11/2026

Ti ricordano con affetto i tuoi cari

17° ANNIVERSARIO

FRANCO COTTINIFRANCO COTTINI

Castiglione delle Stiviere (MN), lì 02/11/2026

Nel quindicesimo anniversario
della tua scomparsa, il ricordo di te

vive ancora con forza nei nostri cuori.
Il tempo passa, ma il vuoto che hai lasciato

resta profondo.
Ci manchi ogni giorno

e ogni giorno ti ricordiamo con amore.

Ciao, fratellone. Non ti dimenticheremo mai.
Andrea, Matteo e Mamma con rispettive famiglie.

15° ANNIVERSARIO

LORIS RIVALORIS RIVA
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SAI FARE
LA CONTABILITÀ?
BENE.
NON CI BASTA.
Ci interessa chi ha voglia di capire i numeri, non solo 
di registrarli. Chi davanti a un bilancio si chiede cosa 
racconta di un’azienda. Chi ha capito che un lavoro 
può essere un percorso e non soltanto uno stipendio.

SE TI RICONOSCI,
ABBIAMO UN POSTO PER TE.

Siamo uno studio commercialista di Castiglione delle 
Stiviere, società tra professionisti e Società Benefit. 
Seguiamo le imprese del territorio dalla prima 
registrazione fino al bilancio, al fisco e 
alle operazioni straordinarie.

Ricerca rivolta a candidati di entrambi i sessi (D.Lgs. 198/2006).
Dati trattati ai sensi dell’art. 13 Reg. UE 2016/679.

 oggetto “MI METTO IN GIOCO”

info@alessandrobianchi.it

CON NOI
IMPARI.
Lavorerai ogni giorno 
accanto
a un dottore 
commercialista e
revisore legale.

CON NOI
CRESCI.
Le responsabilità 
arrivano
quando sei pronto, 
non quando “tocca”.

CON NOI
GUADAGNI.
Più competenze 
significano 
più valore, e più valore 
si traduce in una 
retribuzione più alta.

Se pensi di essere arrivato, questo annuncio non fa per te.
Se pensi di essere appena partito, scrivici:


